Trieste - Via Silvio Pellico N. 8 


Telefoni: Direzione 96321 - Redazione 93854 


Cronaca 95854 - Amministrazione 93854 
Pubblicità - UPI - via S. Pellico 4 = Tel; 94044 


INSERZIONI: D.P.L, via/S, Pellico 4, tel. 94.044 — Prezzi per mm. d'altezza (larghezza ins colonna); Annunzi commerciali L. 200 


Tasse governative ‘in più - Pagamento anticipato - Il giornale. si riserva il diritto dì rifiutare qualsiasi 


L'ACCORDO LIBERALE: IN EXTREMIS HA. EVITATO LA CRISI 


SODDISFAZIONE A ROMA 
malgrado critiche e riserve 


Posto apertamente dal PLI il problema di un nuovo Governo 
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Roma, 28 

La settimana che, secondo le 
previsioni, avrebbe dovuto es- 
sere quella iniziale della crisi, 
ha segnato, invece, la compo- 
sizione «in extremis» del mi- 
naccioso dissenso in campo li- 
berale, La. notizia del giorno, 
dunque, è questa: i liberali 
hanno. accettato il compromes- 
So governativo sui contratti a- 
grari, riservandosi, soltanto, di 
chiedere che vengano apporta: 
te certe modifiche. . 

Tutto per il meglio. E la gior- 
nata non può che registrare le 
ripercussioni di quanto è avve- 
nuto nella tarda nottata a Pa- 
lazzo Barberini, Prima fra tut- 
te la certezza che i liberali non 
abbiano alcuna intenzione di 
continuare con questo Governo 
dopo l'elezione del Presidente 
della Repubblica e comincino 
fin d'ora a porre in discussione 
il programma politico ed eco- 
nomico di un «nuovo Governo» 
(l’espressione ‘è del P.L.I.) se 
‘possibile basato sull'attuale for- 
mula, I repubblicani arricciano 
il naso e dicono che la richie- 
sta liberale di mettere nuova: 
mente tutto in discussione è 
«alquanto imbarazzante per gli 
altri tre partiti della coali- 
zione», 

Di questo imbarazzo non han- 
no fatto mistero i socialdemo- 
cratici, i quali stasera si mor 
strano preoccupati per le. ri- 
sultanze del Consiglio liberale: 
«E un fatto politico la cui gra- 
vità non può essere sottovalu- 
tata dagli altri partiti della 
coalizione, ha detto l’on. Mat- 
teotti. Infatti con la formula 
del riesame dei maggiori pro- 
blemi di politica generale e di 
police economica in vista del- 
a formazione di un nuovo Go- 
verno dopo l'elezione del Capo 
dello Stato, si viene -ad invali- 
dare l’accordo che sta all’origi- 
ne del Governo attuale, Il do- 
cumento, del Consiglio naziona- 
le del P.L.I, mette così in di- 
scussione la legittimità del Go- 
verno attuale proprio nel mo- 
mento in cui gravi e imminen- 
ti scadenze di politica estera 
dovrebbero impegnare, il. senso 
di responsabilità di'tutti i de- 
mocratici, In ‘ogni caso il no- 
stro partito deve effettuare un 
serio e approfondito riesame 
della. situazione, partendo dal 
la constatazione che il P.L.I 
viene sempre più configurando- 
si in modo completamente. di- 
verso da quello che era. all’at- 
to della formazione dell’attua- 
le Governo». 

A queste preoccupazioni ha 
risposto lo stesso on. Malagodi 
dichiarando stasera: «Nell’or- 
dine. del. giorno abbiamo. con- 
fermato in modo esplicito la 
nostra fiducia nell’attuale for- 
mula e formazione di: concen- 
trazione democratica. L’esigen- 
za di una chiarificazione — ha 
continuato — sugli importanti 
problemi. politici concreti, che 
sì pongono in modo evidente 
all'attenzione del Governo e 
del Parlamento, non significa 
una diminuzione o un condi. 
zionamento di tale fiducia; Al 
contrario: da essa non può de- 
Tivare che una facilitazione del 
compito governativo nell’ambi. 
to delle sue responsabilità, La 
chiarificazione infatti. che ab- 
biamo chiesto, come. l’hanno 
chiesta altri partiti della coa- 
lizione, 
maggio una intesa quanto: più 
sollecita e completa possibile 
fra i quattro partiti sui prin- 
cipali problemi che trovano di 
fronte a loro, eliminando così 
motivi di possibili contrasti e 
di. possibili ritardi nell'opera 
comune a vantaggio del paese 

Nonostante le critiche che si 
fanno e le preoccupazioni «che 
si manifestano da più parti, 
d’on. Scelba si è mostrato sod- 
disfatto per l’accordo raggiun- 
to in seno al PLI, E lo ha det- 
to stamane ai Ministri De Ca- 
ro e Martino i quali erano an: 
dati da lui a sottoporgli l’or- 
dine del giorno approvato dal 
consiglio nazionale in nottata. 

Ai due Ministri Scelba ha, e- 
spresso la, propria personale fi» 
ducia che l’attuale formula di 
Governo possa continuare. a 
lungo. Più tardi il Presidente 
del Consiglio aveva un collo- 
quia con l'on, Fanfani e con 
l presidente del gruppo parla- 
mentare d. c. in rapporto alle. 
same della legge sui patti a- 
grari Nel pomeriggio poi è sta- 
to notato un incontro a Monte- 
citorio fra Scelba e Saragat. 
Evidentemente esso è da mette- 


re in relazione ai dubbi mani- |. 


festati dallo stesso Vicepresi- 
dente del Consiglio. E c'è chi 
dice — la notizia non ha po- 
tuto essere confermata — che 
è dubbi erano di tale portata 
che senza un intervento conci- 
liatore di Scelba, Saragat a- 
vrebbe finito con l’assumersi 
lui la responsabilità di aprire 
da crisi scongiurata poche ore 
prima, 

Quanto alla DG, il pensiero 
lo ha espresso questa sera una 
agenzia di stamipa che si ritie- 
ne ispirata da quel partito: 
«Diamo atto —. si legge in 
quel comunicato — all'on. Ma- 
lagodi deila sua franchezza, ma 
mello stesso tempo si: deve cons 
siderare la gravità della. sua 


condotta. Se l’on..Malagodì in- 


tende imporre la propria poli- 
tica alla coalizione, imbocca 
Una strada cetta 
allusione ai 52 articoli del pro- 


getto agrario non compresi nel- 


l'accordo non può essere accol- 
ta come un proposito di ripor- 
re in discussione l’intera que- 
stione». " È 

Ad ogni modo è assaî proba- 
bile che della questione si oc- 


mira a favorire pérf 


inaccettabile. La 


cuperà il consiglio nazionale 
della DC alla fine della. setti 
mana. Ma altrettanto impro- 
babile è che i consiglieri de- 
mocristiani, riferendosi agli ar- 
ticoli del progetto. Gozzi, non 
coperti per così dire dall’accor- 
do, possano accettare «modifi- 
cazioni sostanziali» come vor- 
tebbero i liberali. 

A destra. l'accordo raggiunto 
dai liberali ha: riscosso piena 
insoddisfazione, tanto che l'on. 
Covelli ha addirittura dichia- 
rato che con l'ordine del giorno 
approvato il PLI ha totalmen- 
te abdicato ‘a tutte le sue pre- 
‘messe ideologiche e alla funzio- 
ne che esso poteva esercitare 
nello schietamento. politico del 
nostro Paese, dal che’ risulta 
come .il PLI è.incapace dieser. 
citare un ruolo di rilievo nella 
politica italiana. A sinistra in- 
vece non si manca dî attribui- 
re il raggiungimento alle rea- 
zioni ‘suscitate 1a' Washington 
dall'eventualità di una crisi che 
avrebbe ritardato la ratifica de- 
gli accordi di Parigi. Ma come 
sempre è una delle solite illa- 
zioni «ad usum delphini». 


Decisione 
equilibrata 


Roma, 28 

Il dissenso tra segreteria e 
Ministri del partito liberale i- 
taliano è stato felicemente com. 
posto con. una equilibrata de- 
cisione del consiglio nazionale 
del PLI. La minacciata crisi di 
Governo è, così, rientrata, an- 
che ‘se i problemi che l’aveva- 
no fatto ritenere probabile non 
sono stati risolti. Il partito li- 
berale ‘ha evitato di assumere 
la. responsabilità formale. di 
una rottura dell’equilibrio go- 
vernativo, e si presenta all’o- 
pinione pubblica con una nuo- 
va dimostrazione di saggezza, 
di senso di misura, di valuta- 
zione ‘obiettiva della situazione 
interna, La stessa «sinistra» lì- 
berale,. che più duramente ave. 
Va combattuto, e hon soltan- 
to in occasione del problema 
dei patti agrari, l’attuale. se- 
greteria del partito, ha.preferi- 
to evitare, coh una astensione 
dal voto al consiglio nazionale, 
una manifestazione troppo pa- 
lese del dissenso. 

I liberali, insomma, si con- 
fermano come partito di cen- 
tro-destra, e si propongono di 
continuare un'azione modera 
trice di fronte «alla politica ri- 
formistica rappresentando ‘un 
orientamento borghese, preva- 
lentemente in difesa ‘del ceto 
medio, più che di altri interes- 


si industriali e agrari, anche 
se di questi ultimi accettano e 
sostengono alcune tesi. Forse, 
l'indicazione più convincente 
emersa dai lavori e dalle deci- 
sioni del. consiglio \ nazionale 
del PLI riguarda la' conferma 
di una prevalenza dell’interes- 
se generale su quello più pro- 
priamente di partito. 

E infatti, se l'on. Malagodi a- 
vesse imposto, ‘in’ qualunque 
forma, la propria concezione 
del partito liberale come for- 
mazione. di destra, moderata- 
mente ‘conservatrice (di un 
conservatorismo di tipo britan- 
nico, cioè, che non. significa 
reazionarismo), il PLI avrebbe 
assunto una. posizione ben più 
caratterizzata dell’attuale, miel- 
lo schieramento politico italia- 
no. E, del pari, se si fosse af- 
fermata . solidalmente la. tesi 
p..itica di parte ‘del centro e 
della sinistra, i liberali avreb- 
bero riproposto il tema di una 
politica di tipo radicale. 

La chiarificazione in un sen- 
so o nell'altro, doveva essere 
rinviata, ostandovi le presenti 
condizioni politiche del paese. 
La rottura dell’equilibrio go- 
vernativo, infatti, non avrebbe 
risolto il ‘problema di una nuo. 
va formazione conservatrice, se 
non accettando tesi precarie s 
molto spesso informi come quel- 
le dei due gruppi monarchici 
(peraltro divisi seriamente per 
le note vicende); Neanche una 
definizione dei liberali su. po- 
sizioni radicali avrebbe avuto 
senso effettivo, in quanto .a- 
vrebbe indebolito la funzione 
che i rappresentanti del PLI 
svolgono in..seno al Governo. 
La situazione parlamentare del 
PLI rappresenta la. vera ipote- 
ca sugli sviluppi della linea po- 
litica del partito. 

E’ apparso, e sembra giusta- 
mente, di non modificare in al. 
cun modo l'atteggiamento libe- 
rale, pur confermando ia vali- 
dita delle fondamentali impo- 
stazioni, in attesa di una chia-. 
rificazione che, obiettivamente. 
è attesa dalla Democrazia cri- 
stiana. Tale situazione potreb- 
be essere interpretata. come 
una indicazione dell’immobili- 
smo. del Governo, ma si tratta 
di un elemento più apparente 
che sostanziale, e comunque li- 
imitato ad alcuni settori dell’at- 
tività. L'elezione presidenziale 
del. prossimo. maggio, rappre- 
sentando l'evento più impor- 
tante voliticamente e .cost.tu- 
zionalmente, avverrà in una si 
tuazione complessa, nella qua- 
ls il permanere di contrasti e 


della Nazione, Ma una. cr 
murque risolta, neiie presenti 


condizioni, non avrebbe porta- 
to ad alcun ‘chiarimento; sia 
per i contrasti nelle posizioni 
interne della Democrazia cri 
stiana, (soprattutto per tale 
motivo, che impedisce un at- 
teggiamento coerente de! prin. 
cipale gruppo intorno al quale 
dovrebbe organizzarsi una qual- 
siasi maggioranza), sia per la 
impossibilità di una scelta net- 
ta e precisa ,impossibile a con- 
s _uirsi, data l’entità numeri 
ca dei gruppi parlamentari. 

E’ ben vero che, quando, se- 
condo. la prassi costituzionale, 
il Presidente del Consiglio si 
presenterà dimissionario ai 
nuovo Presidente della Repub- 
blica, le condizioni generali non 
saranno mutate, e che pertan- 
to il problema di fondo resterà 
sostanzialmente immutato. Ma 
è anche vero che a nessuno 
conveniva alterare l’equilibrio, 
pur. se instabile, della maggio- 
ranza di Governo, precipitan- 
do azioni che forse invece po- 
trebbero maturare. più conse- 
guentemente nel tempo, 

A. S. 


Le popolazioni della: Scozia in questi giorni sono state com- 
pletamente isolate dal resto del paese a causa di un’ondata 
di freddo e da fortissime nevicate che hanno bloccato le vie 
di comunicazione. Il rifornimento di viveri è stato effettuato 
— come si vede dalla foto -— da elicotteri della Marina 
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«RAPPORTO SULLA RUSSIA) DI HEARST jr. 


Solo Kruscev polrebbe 
diventare un secondo Stalin 


La cinica intelligenza degli attuali dirigenti sovietici 
varrà forse a tenerli lontani dall’avventura della guerra 


iam Randolph 
Hearst jr. riferisce l’interes- 
sante esperienza vissuta a Mi 
sca in coincidenza con la re- 
cente clamorosa crisi del 
Cremlino, 


2. 


La maggior speranza di pace 
che ho tratto dalla mia visita 
di. tre settimane all'Unione So- 
vietica, è basata sull’astuzia dei 
nuovi reggitori. della. Russia. 
Sono uomini che possono. esse- 
re inumani. Sono spietati, Nes- 
suna. considerazione umanitaria 
li indurrebbe ad esitare. prima 
di radere al suolo New York, 
Washington, Detroit, San Fran- 
cisco o qualsiasi ‘altra città a- 
mericana con bombe atomiche 
o termonucleari. Credono che 
it fine giustifichi i mezzi e per 
essi il .fine-resta:la.-dominazio-. 
ne comunista del mondo. 

‘Ma questi.uomini sono, reali- 
sti e freddi calcolatori. Non so- 
no affetti da quella pazzia che 
spinse Hitler a portar la Ger- 
mania alla rovina, nè dalla t, 
merarietà che indusse Mussoli- 
ni a legar ile sorti dell’Italia 


LA COMUNICAZIONE DEL PREMIER BIRMANO A FOSTER DULLES 
BUR n gu» s 

Chu En-lai invita a Pechino 
[| {_] (1 a A i] 

una missione ufficiosa americana 


Prime interpretazioni negative del Dipartimento di Stato 
I pericoli propagandistici di un’adesione di Washington 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 28 

E stato annunciato oggi ne- 
gli Stati Uniti che il Primo Mi. 
nistro birmano Uhu ha dichia. 
rato nel corso di urìa conferen: 
za stampa che, durante i col- 
loqui: da; lui avuti. a Pechino 
nel dicembre scorso sui mezzi 
per attenuare la tensione cino- 
americana, che Chu En-lai' gli 
dichiarò che sarebbe disposto a 
ricevere a -Pechino una «mis- 
‘sione americana non ufficiale». 
Uhu havaggiunto di ‘aver rife- 
rito ‘tale dichiarazione a Fo- 
ster Dulles nel colloquio avuto 
con lui sabato, ma sì è rifiuta! 
to di rivelare quale sia stata la 
reazione del Segretario di Stato. 
( A Washington c’è reticenza 
persino nel commentare. Una 
reticenza che in parte si spie- 
ga con l'assenza del Segretario 


LA CONFERMA A CINQUE ANNI DALLA FUGA 


Pontecorvo lavora 
in un istituto sovietico 


‘Im un arficolo sui giornali di Mosca lo scienziato 
afomico ifaliano dà per la prima volfa notizie di sè 


Mosca, 1 

La «Pravda» e le «Isvestia» 
pubblicano un articolo di 
Bruno Pontecorvo in cui lo 
scienziato atomico dichiara 
di trovarsi nel’URSS dove 
lavora in un Istituto di fl- 
sica, 

Come è noto il dott. Pon- 
tecorvo già occupato nel 
Centro inglese di ricerche 
nucleari di Harwell era mi- 
steriosamenet. scomparse nel 
1950 durante le vacanze, Ri- 
sulta ora che egli fin da 
allora trovò rifugio nel- 
YURSS. 


Il dibattito ai Comuni 


Churchill pronuncia ono! 
l'alleso discorso «alomico» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

‘Londra, 28 
. La settimana politica inglese 
ha avuto inizio in sordina, in 
attesa di domani, giornata ini- 
ziale del grande dibattito sui 
problemi difensivi dell’Inghil- 
terra nell'era delle bombe al 
l'idrogeno. 

Domani dovrebbe parlare lo 
stesso Churchill, e sì prean- 
nuncia che egli terrà un di- 
scorso «storico» su questo pro- 
blema, che è quello che ha oc- 


mente del grande uomo ta 
to inglese negli anni della sua 
vecchiaia. L'opposizione non si 
lascia turbare però dall’auto- 
rità del nome di Churchill, e 
sì prepara a lanciare un viva- 
ce attacco al“Governo, appog- 
giando i conservatori per quel 
che riguarda la loro decisione 
di costruire la bomba «H», ma, 
criticandone invece per il re- 
sto per il loro programma di- 
fensivo (e soprattutto per a- 
ver trascurato la «difesa civi- 
le» e per non aver prodotto in 
numero sufficiente aerei di nuo- 
vo. tipo). 
Si sa che Attlee, con una se- 
rie di ‘abili discorsi pronun- 
ciati nei giorni scorsi, ha sa- 
puto unire dietro di sè il par- 
tito. laburista sù questo diffi- 
cile problema della difesa, e il 
discorso del leader dell’opposi- 
zione è atteso con non minore 
interesse di quello di Churchill, 
Quest'ultimo oggi è stato o- 
spite ad un banchetto svoltosi 
all'Hotel Savoy, offertogli da. 
300 redattori parlamentari, in- 
glesi e stranieri che gli hanno 
donato in questa occasione un 
quadro ad, acquarello, opera 
el noto pittore inglese — di 
origine italiana — Edward Ar- 


cupato più Ari RENO la 


bizzone, Il quadro (che vuol 
essere un omaggio per l’ottan- 
tesimo compleanno del Primo 
Ministro) rappresenta Chur- 
chill che parla alla Camera, 
così come lo si vedrebbe dal- 
l'alto della tribuna della stam- 
pa. Attorno a:lui sono almeno 
una trentina di Ministri e de- 
putati conservatori, ma non se 
ne riconoscono più di due o 
tre (fra cui Eden e Butler), Il 
quadro però non ha soddisfat- 
to tutti quanti, e oggi. un. gior- 
nale lo definisce addirittura un 
«balletto della sonnolenza»; ef- 
fettivamente almeno una doz- 
zina di deputati sembrano pa- 
cificamente addormentati, 
La giornata’ di domani non 
vedrà soltanto l’inizio della di- 
scussione sulla difesa alla Ca- 
mera dei Comuni, ma anche la 
seconda seduta della conferen- 
za sul disarmo:di Londra, con- 
ferenza che fin daglî inizi è 
entrata in difficoltà. Infatti, 


mentre gli occidentali si erano 
astenuti dal fare alcuna rivela- 
Zione su quello che era acca- 
duto nella prima seduta, ve- 
nerdì scorso, i sovietici dal can- 
to loro avevano annunciato tra- 
mite le loro agenzie ufficiali 
che, nel corso di essa, Gromy- 
ko aveva presentato le propo- 
ste russe per il disarmo. Ora, 
la conferenza, per espresso 
mandato dell'ONU, dovrebbe 
essere segreta, e l’atteggiamen- 
to russo fa pensare che i so- 
Vietici intendano quindi ser- 
Virsi di questa occasione al so- 
lo scopo di propaganda; senza 
però avere la minima intenzio- 
ne di discutere seriamente il 
problema del disarmo. Domani 
i delegati occidentali solleve- 
ranno per prima cosa la que- 
stione della segretezza dei la- 
vori, e chiederanno delle assi- 
ceurazioni in proposito a Gro- 
myko, Se questi non vorrà dar- 
le, non è impossibile che la 
conferenza fallisca, 

Si ritiene probabile però che 
Gromyko darà le assicurazioni 
richieste, giacchè altrimenti i 
russi non potrebbero continua. 
re a posare come i sostenitori 
del. disarmo, e la loro stes- 
sa; campagna propagandistica 
contro gli accordì di Parigi e 
il riarmo tedesco verrebbe in- 
debolita. 

A questo proposito si ap- 
prende oggi che l'Unione So- 
vietica ha inviato ‘oggi alla 
Granbretagna una nuova nota; 
«circa l'incompatibilità . della 
firma degli accordi di Parigi 
con il trattato di amicizia an- 
glo-sovietico del 1942». 

Già il 20 dicembre scorso la 
Russia aveva inviato al. Go- 
verno di Londra una nota che 
sosteneva che gli accordi di 
Parigi per il riarmo della Ger 
mi occidentale avrebbero 
implicato l'annullamento del 
trattato di amicizia anglo-so- 
vietico del 26 maggio 1942. «E 
piuttosto la. politica del Gover- 
no sovietico — affermò allora 
la nota di risposta britannica 
— a condurre a questa tragica 
e ‘pericolosa divisione dell’Eu- 


Ada 
SE ARRIGO LEVI 


di Stato e col fatto che questi, 
si.dice, non ha ancora telegra- 
fato le. proprie osservazioni. 

Questa spiegazione non è 
completamente soddisfacente; 
anzitutto è diffitile credere che 
Foster Dulles non ‘abbia tele- 
grafato, al suo Dipartimento 
o alla Casa Bianca, le sue im- 
pressioni ‘sull’invito. In secon- 
do luogo, mentre tutti fanno 
passare questo invito come una 
cosa nuova, come una. sorpre 
sa scattata da vu En-lai, tra- 
mite il Primo Ministro birma- 
no, l’idea dell'invito \a Pechino 
di. una delegazione americana 
«non ufficiale» non è affatto 
nuova, nè diplomaticamente nè 
giornalisticamente. I giornali 
qui ne parlarono il 24 dicem- 
bre, ed usando proprio Ia ter- 
minologia di delegazione «non 
ufficiale». Se ne è avuta poi 
conferma al ritorno di. Ham- 
marskjoeld da Pechino. 

Gli americani, allora, rispose- 
ro in modo molto riservato e 
con tenednza negativa: se il 
viaggio di. Hammarskjoeld che 
aveva il suggello della massima 
Uufficialialità non ‘era riuscito 
nel risultato propostosi, cioè la 
liberazione dei prigionieri di 
guerra trattenuti e imprigiona- 
ti da cinesi in contrasto con le 
obbligazioni assunte firmando 
l'armistizio coreano come si po- 
teva sperare, che vi riuscisse 
una delegazione non ufficiale? 
‘Washington, allora, era andata 
più in la, aveva veduto nella 
proposta di Pechino non il de- 
siderio di risolvere la questione 
dei prigionieri quanto quella di 
raggiungere due obiettivi utilis- 
simi ai cinocomunisti: primo 
far «perdere faccia» agli ameri- 
cani la cui delegazione avrebbe 
dovuto in ogni caso compiere 
un. viaggio a.Canossa. In se- 
condo luogo per Washington 
era chiaro che-a Pechino pre- 
meva inserire il cuneo del so- 
spetto fra gli americani e i na- 
zionalisti cinesi. | 
Quanto sono cambiate le co- 
se da allora a oggi? Questo lo 
interrogativo cui bisogna rispon- 
dere prima.di valutare la rea- 
zione di Washington: di fronte 
alla ripetuta proposta. In appa- 
renza le cosernon.sono!cambia- 
te nèrmolto nè im'meglio. 

Resta tuttavia ‘la persuasio- 
ne fra gli americani che. i ci 
nocomunisti non vogliono se- 
parare la questione degli avia- 
tori prigionieri da quelle altre 
più complesse, di ordine. po 
tico, come è quella di Formo- 
sa. Gli americani sono convin- 
ti addirittura che Pechino ha 
trattenuto. gli aviatori in vio- 
lazione alle condizioni dell’ar- 
mistizio soltanto per far leva 
con essa sulle: questioni mag- 
giori, quella di Formosa, della; 
ammissione all'ONU. eccetera. 

C'è un altra considerazione 
che contribuisce alla negativa 
della. odierna 1eazione ame 
cana alla proposta fatta Bir 
mana: . Washington. dice che 
per risolvere questioni di e 
Sto. genere è stato stabilito 
l'anno scorso a Ginevra un 
meccanismo che consente con- 
tatti e trattative fra i consoli 
americano ‘e cinese, nella cit- 
tà svizzera. In tale sede sono 
stati risolti favorevolmente di- 
versi casi di cittadini ameri- 
cani che erano trattenuti da 
Pechino: perchè questa non 
vuole servirsi di tale meccani- 
smo e propone che una dele- 
gazione americana vada nella 
capitale cinese? 

Sul resto del fronte diploma- 
‘tico vi è da segnalare la conti- 
nuata attività della nostra 
Ambasciata a Washington per 
preparare ed organizzare la 
prossima visita di. Scelba e 
Martino. ; 

Allo stesso. tempo. si è co- 
minciato a riparlare di un tra- 


| 


sferimento: della signora Luce 
dall'Ambasciata di ‘Roma a 
quella di Parigi il cui titolare. 
Douglas Dillioni non è in ec- 
cellente. salute. Voci del gene- 
Te, sono. state ripetutamente 
smentite n passato: 


LEO' REA 


GLI ULTIMI RISULTATI 
delle elezioni giapponesi 


Tokio, 28 

Secondo le più recenti stati 
stiche, relative a 37.170.000 vo- 
ti, il partito democratico ha 
conquistato il 36,5 per cento dei 
suffragi, quello liberale il 26.6, 
quello. socialista di sinistra il 
15,6 e. quello. socialista di de- 
stra il 13,6. L’1 per cento dei 
voti è stato raccolto dal par- 
tito degli operai ‘e’ contadini, 
il 2 per cento dal partito co- 
munista e il 4,7 per cento dal 
le altre formazioni in lizza. 

I risultati delle elezioni giap- 
ponesi sono stati accolti a Wa- 
shington.con reazioni assai va- 
rie. Gli esperti americani con- 
Siderano infatti ‘che l’attribu- 
zione di 186 seggi al partito de- 
mocratico e di 156 ai socialisti 
di destra e di sinistra, signifi- 
ca che il popolo giapponese ap- 
prova in maggioranza la poli- 
tica di. normalizzazione dei rap- 
porti tra Tokio, Mosca e Pe 
chino. preconizzata -da -Ichtro 
Hatoyama. La maggioranza del 
popolo giapponese si è pronun- 
ciata per una politica più «in- 
dipendente» nei confronti di 
Washington, 

Le inquietudini che tale con- 
statazione. provoca agli esperti 
americani sono tuttavia tempe- 
rate dall’impressione che pre- 
vale tra gli esperti stessi ‘che 
l'URSS consentirà a normaliz- 
zare le sue relazioni con .il 
Giappone soltanto ‘a un. prez- 
zo che potrà essere abbastanza 
elevato. Durante la sua cam- 


pagna elettorale, Ichiro. Hato- 
yama, ha posto come condizio- 
ne a tale normalizzazione il ri- 
torno non soltanto delle picco- 
le isole Habomai e Sikotan, ma 
anche dell’arcipelago delle Cu- 
della. parte meridionale 
di Sakhalin attualmente occu- 


rili e 


pate dai sovietici. 


L'ascesa, lenta, ma. costante, 
dei partiti socialisti dal 1952, 
costituisce. anch’essa un moti- 
vo di apprensione, secondo al- 
cuni alti funzionari americani. 
Con i loro 156 seggi..i Socialisti, 
che possono contare sui due 
voti comunisti e sull'appoggio 
di alcuni. deputati operai-con- 
tadini. sono in grado di bloc- 
care qualsiasi tentativo di re- 
Visione della Costituzione. Ta- 
le revisione è necessaria, se il 
Giappone intende riarmare cal- 


la luce del sole». 


alla’ stella cadente dell'effimero 
prevalere militare del nazismo, 
Sono furbî e sottili in ogni mo- 
mento e crudeli se, a loro giu- 
dizio, l'occasione lo giustifica. 
Sì, senza dubbio. Ma non sono 
dei paranoicîi. 

Conoscono la potenza distrut- 
trice delle armi nucleari. An- 
che se posseggono la bomba 
all'idrogeno — e le autorità 
responsabili britanniche ne du- 
bitano — ed anche se l’usasse- 
to per primi, sanno che l’Ame- 
rica gode di una superiorità 
in queste armì e relativamen- 
te ai mezzi per farle giungere 
sui bersagli voluti. Sanno che 


le possibilità di uscir vittoriosi 


da un. conflitto termonucleare 
con gli Stati Uniti sarebbero 
molto lievi; sanno che molto 
più grande sarebbe il rischio 
di venir spazzati via, essi e il 
loro sistema di governo. 

Per di più î Sovieti si sono 
imborghesiti: rappresentano la 
cosiddetta «classe media» del 
mondo comunista. Hanno crea- 
to un impero, che si estende 
dal cuore della Germania ai 
confini della Cina. Stanno di 
ventando proprietari di beni 
automobili, frigoriferi elettrici, 
apparecchi per la televisione, 
case in campagna. Hanno degli 
interessi da proteggere. Sta an- 
che spuntando una classe so- 
ciale fondata sull’arisiocrazia 
della burocrazia rossa. 

Fino a quando sentiranno 
che non saranno attaccati di- 
rettamente e fino a quando sa- 
pranno di non poter essi stes- 
si passar all'attacco senza la 
certezza di una fulminea e tre- 
menda rappresaglia, io dubito 


assai che possano decidere de- 


liberatamente di far nascere un 
conflitto con l'Occidente. 
Ma se l'America abbassasse 


la sua guardia e se giorno ve- 
nisse in cui î Sovîeti pensas- 


sero di poter vibrare un colpo 
decisivo, un «knock out» vero 
e proprio, capace di neutraliz- 
zare gli Stati Uniti, allora la 


tentazione di attaccare sareb- 


be così forte, che non esclude- 
rei la possibilità che lo faces- 
sero. Per il momento, però, ri- 


peto, credo che si rendano con- 
to che non potrebbero sorpren- 


dere lo zio Sam con una Pearl 


i comunisti dalla Russia. 


Queste sono le impressioni 
che ho avuto dalle conversa- 
zioni. con quei quattro «gran- 
audaci: 


di» dei nove uomini 
che costituiscono l'onnipotente 
Praesidium del comitato cen- 
trale del partito comunista rus- 
so é il collegio di Governo del- 
l'Unione Sovietica. 

I quattro con cui ho parlato 


separatamente sono i dirigen- 
ti maggiori rispettivamente del- 


l’attività governativa, politica, 


Mikoyan, nominato Primo 
Vicepresidente del Consiglio 
dei Ministri della Russia 


diplomatica e militare: Nikolaj 


Bulganin, Nikita Kruscev, Ven- 
ceslao Molotov e. ‘maresciallo 


Georgi Zukov. 


La storia. dell’Unione Sovie- 
tica dell'ultimo trentennio ha 
dimostrato che non si può mai 
esser certi di quel che accadrà, 
specie in'seno alla cerchia più 
ristretta della gerarchia comu- 
nista. Come mi disse il mare- 
indovini 
possono: sbagliare». Pur tutta- 
via sono disposto ad pepate 


sciallo Zukov, «gli 


un'ipotesi  sull’avvenire 
direzione sovietica. Cioè, che 
se un altro Stalin sta per, e- 
mergere sulla scena politica, 


nistro. 


re il potere e di diventare il 
reggitore assoluto. del paese, 


ca il carattere dinamico e vo- 
litivo di Kruscev. Non. sembra 
possedere l’astuzia che sareb- 
be necessaria per vincere una 
lotta per il potere contro gli 


MIKOYAN, SABUROV E PERVUKIN PRIMI VICEPRESIDENTI 


i 


; Parigi, 28 

L'agenzia «Tass» annuncia 
questa sera che su proposta del 
Presidente del Consiglio, dei 
Ministri dell'URSS, Marescial- 
lo Bulganin, .il, Praesidium. del 
Soviet Supremo ha nominato 
i Vicepresidenti. del Consiglio 
Anastas Mikoyan, Michel Per- 
vukin e Maxim Saburov Primi 
Vicepresidenti: del: Consiglio dei 
Ministri dell'URSS. Essi in tal 
modo si affiancheranno a Ka- 
ganovie, e a Molotov che già 
avevano questo titolo. 

Sino a questo momento sol- 
tanto Molotov. e Lazar Kaga- 


novic avevano infatti il titolo 


di Primi Vicepresidenti del Con- 
siglio dei Ministri. Come si 


rammenterà, SIOE rassegnò 


le dimissi 
Commercio il 24 gennaio scor- 
so; e venne sostituito in tale 
carica da. Pavlov, pur’ conti- 


Ministro del 


nuando a mantenere le funzio 
ni di Vicepresidente del Con- 
siglio. 7 


‘Ministro. Bulganin in questa|nomine sempre:su proposta del 
specie di «élite», il ‘Praesidium 
è così diventato un gruppo di 


Conteggiando anche il: Primo 
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sei uomini, che sostituisce. il 


quarto Vice Premier era Geor- 
gi Malenkov, il cui nome è sta: 


to oggi accuratamente taciuto 


da Radio Mosca. 


A Londra si osserva intanto 
che quando Mikoyan venne de- 


stituito dalla carica. di Mini- 
stro. del Commercio interno; 
prima delle dimissioni di Ma- 
lenkov da Premier, molti osser- 
vatori avevano ritenuto che 
egli fosse caduto in disgrazia, 
Tuttavia Mikoyan continuò a 
conservare il suo incarico di 
Vice Premier, ed ora, sotto il 
regime di Bulganin, è stato no- 
minato Primo Vice Premier. 

Il fatto che Radio Mosca ab- 
bia ignorato il nome di Malen- 
kov ha aperto la via;a due ipo- 
tesi: è stato liquidato, oppure 
conserva ancora la sua carica 
di Vice Premier e non è stato 
semplicemente citato. 

Radio Mosca, citando la 
«Tass), ha annunciato altre 4 


Presidente del Consiglio dei Mi- 
nistri dell'URSS, Maresciallo 


triumyirato composto da. Bul- 
ganin, Molotov.e Kaganovic. Il 


Allargato il Praesidium 
del Soviet supremo dell’ URSS 


Non, è ;stato citato dalla «Tass» il nome di Malenkov 


‘Bulganin. Si tratta di Zave- 
nyagin, Kucerenko, Lobanov e 
Ehrunicev che sono stati no- 
minati Vicepresidenti del Con. 
siglio dei Ministri dell'URSS. 

Tutti i quattro vice Primi Mi- 
nistri nominati oggi, fanno per 
la prima volta la loro com- 
parsa ‘in seno ai ranghi supe- 
riori della gerarchia sovietica. 
Lobanov occupò una volta la 
carica di vice Ministro sovieti- 
co dell’Agricoltura Khrunicev 
fu membro del Comitato cen- 
trale del partito comunista so- 
Vietico a partire dal 19.0 con- 
gresso del partito. tenutosi po- 
co prima della morte di Stalin 
nel marzo 1953, Sotto il regime 
di Stalin, Khrunicev fu vice 
Ministro per l'Industria aero- 
nautica e nel 1953 divenne vice 
Ministro per l'Industria della 
Difesa. Savenyagin che ha il 
grado di colonnello generale di- 
venne anch'egli membro del 
Comitato centrale del partito 
comunista dell'URSS durante il 
19.0 congresso del partito. E" 
stato vice Ministro degli Affa- 
ri Interni sotto Stalin. 


altri. uomini, 
Cremlino. 


Harbour atomica senza riceve- 
re.iîn cambio una botta nuclea- 
re capace di eliminare subito. 


non sarà il nuovo Primo Mi- 


Bulganin, con îl quale ho par- 
lato per oltre un'ora, non mi 
ha jatto l'impressione di esse- 
re il tipo capace di conquista: 


così come fece Stalin. Gli man- 


tono automaticamente e di scat- 


sprime la «democrazia» sovie- 


zione privata con Kruscev, che 
durò circa tre ore, egli parlò 
sempre con un tono autorevole. 
Non 
soppesare le parole, così come 
fecero Bulganin, Molotov ed 
anche il maresciallo Zukov. Ra- 
pido nella replica, pariò di po- 


tutti duri, del 


Bulganin mì ha colpito più 


come esponente del principio 
della direzione collettiva che i0 
credo, 


continui, temporanea- 
mente almeno, ad essere la ba- 


se d’azione del sistema sovie- 
tico. 


Con. î suoi bianchi capelli 


ondulati, con il pizzo caprina 
appuntito e i baffi ben curati, 


Bulganin ha l’aria del profes- 
sore. E’ un generale «politico», 
non un soldato di professione. 
Stalin gli conferì il titolo di 
maresciallo durante la guerra, 
quando era commissario delle 
Forze Armate, Ha fama di esse= 
re un abile amministratore ed 
organizzatore. E’ più un buror 
crate efficiente che un politico, 

Nella sua conversazione con 
me, Kingsbury Smith e Frank 
Conniff, Bulganin adottò un 
tono conciliante. Sembrò pre. 
occupato di neutralizzare î vio- 
lenti attacchi agli Stati Unitt 
che tanto lui quanto Molotov 
avevano fatto pochi giorni ins 
nanzi al Soviet Supremo. 

Gli chiedemmo conto di que. 
gli attacchi, Gli dicemmo che 


GIOVEDÌ 
pubblicheremo 
il terzo articolo 
di W. R. Hearst 


non vedevamo come poteva 
conciliarli con gli auspici di 
miglioramento dei rapporti con 
il nostro paese. Smentì che gli 
attacchi esprimessero una qual- 
siasi decisione del nuovo Go- 
verno di seguire una. politica 
di accentuato antagonismo nei 
riguardi degli Stati Uniti ed 
insistette sul punto che î diri» 
genti ‘sovietici sono sinceri nel 
loro desiderio di ristabilire nor- 
mali rapporti d'amicizia con la 
America, : 

E’ difficile sapere quando $ 
dirigenti russi dicono la verità, 
Praticano una: specie di parti 
ta. doppia, dicendo cose che 
possono aver diversi significati. 
Però mi è parso ‘di capire che 
essi credono sia nel proprio în- 
teresse tentar di migliorare i 
rapporti con gli Stati Uniti. 

Crediamo di aver preso în ful- 

lo Bulganin :su un punto. Mo- 
lotov vantò al Soviet Supremo 
che la Russia ha superato gli 
Stati Uniti nella produzione di 
bombe. all'idrogeno. Richia- 
mammo. l’attenzione di Bulga- 
nin sui moniti degli scienziati 
che le continue’ esplosioni ‘di 
armi nucleari potrebbero avere 
degli effetti pericolosi sulla vi- 
ta umana ed animale. E gli 
chiedemmo se la Russia sareb- 
be stata ‘disposta a concludere 
un'accordo con gli Stati Uniti 
e l'Inghilterra per limitare’ il 
numero delle esplosioni a scopì 
sperimentali. 
L’immediata e seccamente ne- 
gativa reazione del Primo Mi- 
nistro sovietico mi hanno con- 
vinto che i russi sono assai più 
indietro degli Stati Uniti quan- 
to a scorte di tali armi, e po- 
trebbero non aver affatto la 
bomba H. 

Dei quattro maggiori dirigen- 
ti, che abbiamo incontrato, 
Kruscev è stato per molti a- 
spetti il più impressionante, Se 
qualcuno di quei quattro pensa 
di accaparrarsi il potere e di 
rafforzare con esso una ditta- 
tura personale di tipo stalinia» 
no, quegli non potrebbe essere 
che l'attuale padrone dei sei 
milioni di îscritti al partito co- 
munista sovietico: Nikita Kru- 
SCED. 

Quest'uomo corpulento e dal 
collo taurino, dai gestì secchi 
e dal parlar chiaro, dotato di 
una vitalità «aggressiva», in 
contrasto con la dolcezza dei 
suoi occhi grossi. ed. azzurris- 
simi, mì ha fatto l'impressione 
dì esser il. «boss» del Cremlino, 
nel momento attuale, e di es- 
serne cosciente. 5 
Il giorno in cui Georgi Ma- 
lenkov perdette il rango di Pri- 
mo Ministro, ju Kruscev che 
dominò la seduta del Soviet 
Supremo. Fu luì che designò 
Bulganin come successore e do- 
po averlo fatto disse di essere 
certo che i deputati avrebbero 
accettato la designazione. Lo 
disse con un tono che espri- 
meva assai più della semplice 
speranza. Ed infatti non ju 
proposto alcun altro candidato 
e nessuno parlò nè in favore 
nè contro la candidatura posta 
da Kruscev. Fu indetta la vo- 
tazione e le braccia di mille 
quattrocento deputati si alza» 


to mell’aria. Ecco come sî e- 


tica. 
Durante la nostra conversa- 


sembrò preoccupato di 


litica estera con la stessa faci- 


lità con cuì disseriò di politica 
interna. 


-Non jece mistero della spe- 


ranza dei comunisti dì poter 
‘un giorno «guadagnar la me- 
glio», come egli disse, nel mon- 
do. Ma si preoccupò di convin- 
cerci che i dirigenti sovietici 
vogliono che la lotta mondiale 
tra i sistemi capitalistico e co- 
munista, pur essendo senza e- 
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sclusione dì colpi, non implichi 
rischi di guerra. _ 

A differenza dei comunisti a- 
‘mericani, Kruscev e molti degli 
altri dirigenti da noì incontrati 
hanno ostentato un notevole 
«senso di humory. Kruscev ha 
riso e scherzato e, a volte, di- 
mostrato lampi di spirito. Sen- 
za dubbio ordinerebbe che. vi 
tagliassero il collo con un sem- 
plice batter di palpebre se ri- 
tenesse che ciò fosse utile ai 
suoi scopi. Ma sa esser ama- 
bile. 

Disse con molta franchezza 
di poter capire lo stato d'ani- 
mo dei miei eonterranei'sull’in- 
carcerazione degli aviatori a- 
mericani fatta dalla Cina co- 
munista ed aggiinse che, per- 
sonalmente, spera che ln ‘@mne- 
stione possa. essere soddisfa- 
centemente risolta. E' un rico 
noscimento del'male che è sta- 
to fatto ai nostri aviatori dal 
regime comunista cinese, assai 
più ampio di quello che, con 
tutta probabilità, sarebbe. e- 
spresso negli Stati Uniti dai 
comunisti americani e dai loro 
commessi viaggiatori. 

Quanto a Molotov, sembra 
esser diventato il decano del 
Governo sovietico. E’ un rivo- 
luzionario ‘attivo da ‘circa un 
cinquantennio, membro del'co- 
mitato ‘centrale del partito co- 
munista da trentacinque ‘anni 
eda più di trenta appartiene 
alla cerchia più elevata della 
gerarchia sovietica. 

Il suo nome significa Mar- 
telo ed è conosciuto dai russi 
come l'uomo dai piedi di piom- 
bo. Durante l'ora e mezza di 
intervista, che ci concesse, fu 
formalmente cortese e garbato. 
Costantemente con l'aria del 
diplomatico di professione, fu 
molto cauto nelle sue dichia- 
tazioni e rapido nel servirci 
temi propagandistici. Parlò a 
lungo delle basi militari ame- 
Ticane, che circondano l’Unio- 
ne Sovietica ‘e, facendo rife- 
timento alla protezione statu- 
nitense di Formosa, la definì 
«una înframmettenza negli af- 
fari interni della Cina». 

Di quando in quando Molo- 
tov' mi offrì una: sigaretta rus- 
sa e mentre parlava od ascol- 
tava le nostre domande, gio- 
cherellava con una scatola di 
fiammiferi. Parlò sempre con 
un'aria di grande fiducia in sé 
stesso, come se fosse arbitro su- 
premo. dello svolgimento della 
diplomazia sovietica e sentisse 
di non doversi preoccupare di 
quel che gli altri. membri del 
Praesidium potessero pensare 
della: sua azione nel campo 
della. politica restera. 

Pur tuttavia ho avuto an- 
che di lui un'impressione ana- 
loga a quella fattami da Bul- 
ganin: nor sono cioè riuscito 
a raffigurarmi come Molotov 
potesse diventare un ‘secondo 
Stalin. Anche a lui sembra 
mancare quel-non so che del 
dominatore assoluto. 

I diplomatici occidentali han- 
no giudicato che la parte più 
importante della nostra con- 
versazione con Molotov sia sta- 
ta quella sulla temporanea ces- 
sazione del fuoco nella zona di 
Formosa per facilitare lo sgom- 
bero delle forze nazionaliste 
cinesi dalle isole Tachen, sotto 
la protezione delle forze navali 
degli Stati Uniti. È 

Quando. ponemmo- tale do- 
manda a Molotov, egli rispose 
di pensare che «difficilmente» 
qualcuno avrebbe ostacolato ta- 
le operazione». I rappresentan- 
ti occidentali valutarono tale 
dichiarazione come. un'indica- 
zione che il Governo sovietico 
avrebbe indotto la Cina comu- 
nista ad astenersi dall’attacca- 
re le unità navali americane, 
che. proteggevano lo sgombero. 

Una, settimana dopo fu im- 
partito l'ordine ad una poten- 
te formazione - ‘navale di linea 
statunitense di procedere verso 
le Tachen e di «proteggere» il 
ritiro delle forze nazionaliste. 
Se i comunisti cinesi avessero 
attaccato i nostri marinai, og- 
gi saremmo stati in guerra con 
la. Cina comunista. Lo sgombe- 
to, invece, ju completato senza 
che «alcuno» lo molestasse. Al- 
cuni dei nostri amici diploma- 
tici a Mosca hanno .espresso 
l'opinione che la nostra con- 
versazione con Molotov abbia 
spianato la via a ciò; e il fat- 
to, in realtà, non si può esclu- 
dere. 

Dei quattro uomini con cui 
abbiamo parlato, il Maresciallo 
Zukov è stato il più piacevole. 
Ci ha accolto con calore, quan. 
do siamo giunti neî suo ufficio 
al Ministero ‘della Difesa na- 
zionale. Sopra otto linee di na- 
strini portava tre stelle rappre- 
sentanti il triplice conferimen- 
to della. massima decorazione 
del suo paese. Ed è stato con 
noi soprattutto il «vecchio sol- 
dato» che aveva intrattenuto 
relazioni amichevoli con il ge- 
nerale Eisenhower durante il 
periodo finale della guerra eu- 
ropea e subito dopo. Aveva a- 
vuto Ike al suo fianco nella 
Piazza Rossa di Mosca, per la 
grande parata della vittoria. 
Aveva accettato l'invito di Ei- 
senhower di visitar Washing- 
ton ed Ike gli aveva offerto il 
proprio -apparecchio e suo fi 
glio John come ufficiale ad- 
detto. La guerra fredda ha im- 
pedito a Zukov di compiere il 
viaggio, ma ci ha detto che es- 
so resta il suo «sogno», pur du 
bitando che il tempo sia matu- 
roper avverarlo. 

Questo militare burbero e 
rettilineo, che comandò la di 
fesa di Mosca, preparò la resi- 
stenza di Stalingrado e guidò 
l’esercito sovietico alla vittoria 
contro la Germania, mi ha da- 
to l'impressione di essere sin- 
dero nella sua speranza di mi- 
gliorare le relazioni con gli 
Stati Uniti e nel calore dei sen. 
timenti personali per il gene- 
rale Eisenhower. 

Ho sentito quasi un senso di 
sollievo, poco dopo, quando ho 
saputo che era stato elevato al- 
la carica di Ministro della Di- 
fesa. Non perchè egli esitereb- 
be a far tutto quello che è in 
suo potere per sconfiggerci nél- 
leventualità di una guerra tra 
i nostri due paesi, ma perchè 
crede che soldati come Ike e 
Zukov conoscano troppo bene 
gli orrori della guerra e voglia- 
no evitarli. La presenza di Zu- 
kowv nei più alti consigli del re- 
gime. sovietico potrebbe avere 
un'influenza conservatrice, jor- 
se anche di freno sui temerari. 

Parlando con questi quattro 
uomini, freddamente realisti, 
al sommo del potere nell'Unio- 
ne Sovietica, non ho potuto 
far a meno di pensare che 
qualsiasi immediata minaccia 
alla pace mondiale ha maggio- 
ti probabilità di venire dalla 
Cina comunista che dalla 
Russia. 

W., RANDOLPH HEARST jr. 

Copyright INS e «Piecolo». Ri- 

produzione anche parziale vietata 


GLI ACCORDI della S.E. 


comprendono: 


U.S.A = INGHILTERRA= 
FRANCIA- AUSTRALIA- — 
N.ZELANDA- PAKISTAN- 
FILIPPINE-BIRMANIA-SIAM 


Un diagramma geografico dell’organizzazione militare della SEATO, la cui conferenza si 


è svolta recentemente a Bangkok. La SEATO è il Patto di Difesa del Sud-Est asiatico 


UN: EFFETTO DEL VOTO ALLA CAMERA TEDESCA 


LE ESEQUIE A RIETI DELLE VITTIME DEL «DC-6» 


Bluecher dimissionario 
dalla carica di Vicecancelliere 


In erisi il partito liberale per la risoluzione 
sulla politica saurese =. Le prossime decisioni 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


Bonn, 28 

Oggi il Vicecancelliere Franz 
Bliicher ha presentato le di- 
missioni al Cancelliere  Ade- 
nauer. Solo questo, almeno fi- 
nora, resta della crisi gover- 
nativa che molti avevano. pre- 
vista per dopo il dibattito, da- 
to che i Ministri liberali della 
coalizione avevano deciso di 
non votare con il Governo. 
Ma, come sottolineano alcùni 
esponenti democristiani, si trat 
ta, più che di crisi di Governo, 
di crisi scoppiata nel partito 
liberale. Bliicher, infatti, non 
ha ‘ presentato le dimissioni 
per aver votùto «contro  Ade- 
nauer, ma per aver votato con 
lui ed essersi.in tal. modo ri: 
bellato alla -decisione ‘del par- 
tito. «Eo pongo il mio posto 


PARLANO I SUPERSTITI DELLA TRAGEDIA DI BLENIO 


La valanga li frascinò 
seffecento metri più a valle 


Come morì sotto la neve il giovane ingegnere milanese 
Un’orribile sorpresa - Il primo allarme fra gli sciatori 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Blenio, 28 


— «La valanga, gridò qualci+ 
Do. Noi ci voltammo e ci parve 
Che una porzione del monte si 
fosse staccata e stesse per som- 
mergerci». L'avv. Formiggini, 
uno degli scampati alla trage- 
dia della montagna che è co- 
stata la vita all'ingegnere mi- 
lanese Pietro. Rotta, trenta- 
duenne, ripete il racconto di 
quella drammatica sequenza. E° 
adagiato in un lettino dell’ospe- 
dale di Blenio, in territorio: el- 
Vetico, ma le sue condizioni 
non. sono ‘preoccupanti: -l’esa- 
me radiografico ha infatti rive- 
lato che non di frattura del ba- 
cino — come in un primo mo- 
mento s'era temuto — si tratta, 
bensì di semplici. ematomi, .il 
cui effetto: dovrebbe scomparire 
con un breve periodo di..ripo- 
so. In.un letto poco discosto 
giace l’altro ferito, ossia l'ing. 
Lucio, Valsecchi, che ha ùna 
gamba fratturata, Il terzo, in- 
vece, è stato .dissepolto dalla 
neve ‘quando era. già” morto: 
Pietro Rotta, .faceva l'ingegnere 
ed.era, come gli altri, un appas- 
sionato della montagna. 

Il suo corpo era stato pieto- 
samente composto nella. picco 


la cella mortuaria dell'ospedale 
di Blenio, dove l'hanno rag- 
giunto, straziati dal dolore, la 
mamma e il fratello dello scom- 
parso. Poi, esperite le forma- 
lità — che le autorità elveti 
che. con molta comprensione, 
hanno ridotto al minimo indi. 
spensabile —, la salma è sta- 
ta caricata su un furgone per 
essere trasportata a Milano, 
ove si preparano solenni ese- 
quie. «Povero Rotta — ripeto 
no gli scampati —. Tentò, co- 
me noi, di sciogliersi dagli sci, 
al sopraggiungere della valan- 
ga, ma non vi riuscì La mas- 
sa nevosa lo investì con estre- 
ma violenza se; quando lo ti- 
rarono fuori, non c’era più nul- 
la da fare. La. valanga era 
grande come una montagna. 
Aveva'un fronte di trecento me- 
tri e, prima. di raggiungerci, 
percorse un chilometro, acqui- 
stando via via violenza: Qual- 
cuno lanciò il grido di allarme 
e noi girammo istintivamente 
gli occhi, ci liberammo dei ba- 
stoni, ci curvammo: sugli attac- 
chi/degli sci: se.non era possi 
bile scansare la valanga era al 
meno ‘necessario affrontarla 
senza essere impacciati». 
«Quando: la valanga ci inve- 


stì ci sentimmo come afferra- 
ti dai marosi, come sospinti da 
un'immensa ondata; quasi sen- 
za accorgercene, cominciammo 
a nuotare, a, rifare, cioè, mac= 
chinalmente i gesti che si fan- 
no al mare per mantenersi a 
galla». 

«Non vedemmo più Rotta: 
fummo presi dallo. sgomento; 
poi altra gente si unì a noi, co- 
minciò a scavare, con le mani, 
con mezzi di fortuna. Final 
mente il suo corpo riapparve, 
aveva il volto livido: si pensò 
ad uno svenimento, uno stato 
di choc. Facce ansiose sì cur- 
Varono su di lui, mani impa- 
zienti ne tastarono il polso: era, 
morto», 

L'avv. Formiggini, che, rivi- 
vendo quei momenti s'è agita- 
to, reprime un moto di dolore, 
poi cede all'esortazione di stare 
calmo, rivoltagli dalla moglie. 
I valligiani, intanto, hanno pia- 
mente gettato, sul luogo della 
sciagura, dei semplici fiori. 

L'ing. Lucio Valsecchi, uno 
dei. feriti, nonostante. la . sua 
giovane età, ha una grande 
esperienza della montagna: ‘a 
dodici anni aveva’ già scalato 


la vetta del Cervino. Quanto al. 
lo scomparso, l'ing. Rotta, era 


L'INVERNO TORNA A FAR SENTIRE LE SUE GELIDE SFERZATE 


Bufere di pioggia e neve 
su quasi tutta l'Alta Italia 


Un morto e cinque feriti per incidenti in Friuli 


Trasformate in piste di ghiaccio le strade del Trentino 


Venezia, 28, |20 ai 50 centimetri) Nevicate causarono la morte dopo qual- 


Neve, pioggia gelata e raffi- 
che di vento imperversano og- 
gi su'‘tufita la regione veneta 
A. Venezia la neve è stata pre- 
ceduta da una giornata di piog- 
gia e da una nottata nel corso 
della quale è caduta anche del- 
la grandine, La bora ha soffia- 
to a 85 chilometri all'ora, A 
Chioggia, durante ‘la. scorsa 
notte, l’acqua ha inondato la 
città, decrescendo solo verso 
l'alba. î 

La bufera di neve scatenata- 
si ieri sera sui Friuli, ha pro- 
vocato una lunga serie di inci- 
denti più o meno gravi. Molte 
auto che si trovavano su 
strade secondarie sono rima- 
ste bloccate, Quattro macchine 
hanno fatto carambola e nel- 
l'incidente si sono avuti cinque 
feriti A Tricesimo il ciclista 
Giacomo Tami, di 62 anni, do- 
po avere slittato, è andato a 
cozzare contro un'automobile; 
trasportato all'ospedale, vi è 
morto poco dopo. La linea Udi- 
ne-Palmanova-Cervignano è ri- 
masta interrotta a causa dei 
numerosi pali telegrafici e tele- 
fonici abbattuti. Squadre dir o- 
perai stanno attivamente lavo- 
tando per riattare il traffico. 
La neve è caduta copiosa a 
Udine, 

Bufere. di .vento e di neve 
hanno imperversato anche sul- 
le colline del Veronese, sull’'al- 
tipiano della Lessinia e nella 
«Bassa». Su tutta la provincia 
di Trento, nevica fino a quota 
600, Il traffico è reso difficolto- 
so dalla. precedente nevicata, 
che in montagna ha trasfor- 
mato le strade in piste ghiac- 
ciate. Comunque, quasi tutti i 
passi. sono aperti al transito. 

Il perturbamento atmosteri- 
co segnalato su. tutta l’Italia 
settentrionale, si è fatto. senti- 
Te anche a Milano, dove per 
tutta la giornata è stato un al- 
ternarsi di bufere di nevischio 
e pioggia, che in serata conti- 
nuava ancora, La temperatura 
è sempre rigida, 

Da. ieri nevica incessante’ 
mente. sull'Appennino Tosco- 
Romagnolo, dove lo strato ne- 
voso ha raggiunto lo spessore 
di mezzo metro, Sul monte Co- 
Tonaro una lunga fila, di auto- 
mezzi provenienti da Roma e 
da Cesena è rimasta bloccata 
nella notte scorsa, per mol- 
te ore. 

Anche a Bologna ha nevica- 
to per tutta la giornata, ma 
causa la. pioggia caduta a in- 
tervalli, lo strato nevoso in cit- 
tà e nelle adiacenze non supe- 
ra i 3-4 centimetri. Tg monta- 
gna, invece, l'altezza varia dai 


sono pure segnalate nel Par- 
mense, nel Reggiano, nel Mode- 
nese e in Romagna, 

In varie zone della Toscana 
piove e la temperatura ha su- 
bito un notevole abbassamento. 
Le acque dell'Arno e dell'’Om- 
brone sono in sensibile aumen- 
to, ma comunque ancora sotto 
il livello di guardia. Sulla mon- 
tagna pistoiese si ‘registrano 
circa 90 centimetri di neve al- 
l’Abetone e un metro e 85 cen- 
timetri al Monte Gomito, 

pe 


Alle Assise di Milano 
Chiesti quattordici anni 


per l'uccisore dell'ex suora 


Milano, 28 . 

Il processo per l'uccisione 
dell'ex suora Beatrice Della 
Maddalena, avvenuta il 14 feb- 
braio dello scorso anno a Mon- 
za, è stato ripreso stamane al- 
le Assise con le arringhe dei 
due avvocati di P. C, che han 
no sostenuto la premeditazione 
de? delitto. 

E’ stato messo in rilievo co- 
me Costantino Baggi, autore 
del delitto, per poter farsi a- 
prire la porta di casa della 
donna, di cui era innamorato 
e che lo aveva respinto, fosse 
ricorso all'artificio di ‘farsi 
serivere un biglietto, la sera 
avanti al delitto, da un’amica 
dell’uccisa, Inoltre la P. C. ha 
ricordato la testimonianza del- 
la vicina di casa, che raccolse 
le ultime parole della donna 
morente: l’uomo sparò dalla 
soglia senza che vi fosse stata 
quindi alcuna discussione 0 
provocazione. 

Dopo la requisitoria il Pub- 
blico Ministero ha chiesto la 
condanna a 14 anni di reclu- 
sione per omicidio volontario 
ed a sei mesi di arresto per 
porto abusivo di arma da fuo- 
co. Il P, M. ha escluso che il 
Baggi abbia premeditato il de- 
litto ed ha concesso all’impu- 
tato, assente dall'aula, perchè 
indisposto, le attenuanti gene- 
riche. La sentenza è prevista 
per domani. 

PISTE FEET IO CR 


Bruto e uxoricida 


arrestato a Catanzaro 


Catanzaro, 28 

Dietro mandato di cattura 
spiccato dalla Procura della 
Repubblica, questa sera è sta- 
to tratto in arresto dai cara- 
binieri Giuseppe Longo di 57 
anni, responsabile di gravi le- 
sioni in danno della moglie El- 
vira Mancuso, lesioni che ne 


che giorno. 

Il Longo aveva colpito a cal- 
ci nel basso ventre la. propria 
moglie, la quale aveva tenta- 
to di impedire che il marito 
compisse gesti insani contro 
una loro figliola, 


Il traffico con la Zona B 


Commissario di frontiera 


alla riunione di ieri a Udine 


Udine, 28 

Anche oggi la Commissione 
‘mista per il traffico terrestre 
e marittimo fra le due ex zone 
del. T. L. ha tenuto seduta. 
La riunione però che avrebbe 
dovuto iniziarsi alle 10 come 
di consueto, si è iniziata appe- 
na alle.12 causa il maltempo, 
essendo rimasta la delegazione 
italiana per parecchio tempo 
bloccata a Mariano nel tragit- 
to da Trieste a Udine. 

Particolare da notare il fat- 
to che, poco prima delle 18, 
alla Sala dei Venti di Palazzo 
Belgrado è salita una perso- 
nalità che finora non si. era 
mai notata nelle riunioni del- 
la Commissione mista: il dott, 
Dreassi, commissario per la 
zona di frontiera con la Jugo- 
slavia. 


da otto anni alle dipendenze di 
una ditta francese, la cui dire- 
zione è a Parigi, e faceva fre- 
quentemente dei viaggi nella 
capitale d’oltralpe. La domeni- 
ca, questi giovani professioni» 
sti, si davano convegno in mon- 


tagna, 
GIUSEPPE CORSI 


OGGI A MONTEGITORIO 
la legge sulle locazioni 


EVITATA UNA MANOVRA RI- 
TARDATRICE DELLE SINISTRE 


Roma, 28 
La Camera ha dedicato la 
seduta odierna quasi intera- 
mente allo svolgimento di nu- 
merose interrogazioni di inte- 
tesse locale fra i banchi semi- 
vuoti, 


Verso la fine della seduta il 
Presidente dell'assemblea ha 
fatto questo annuncio: «Doma- 
ni la Camera. discuterà. il. di- 
segno di legge sulle locazioni 
urbane». Corsa voce. nei cor- 
Tidoi, l’aula si è riempita di 
parlamentari perchè ci si aspet- 
tava qualche novità ‘procedu- 
rale. Infatti la deputata co- 
munista Luciana VIVIANI ha 
chiesto di parlare ed ha detto: 
«Poichè non ravviso l'urgenza 
di discutere domani il disegno 
di legge sulle locazioni, chiedo 
che esso sia stralciato dall’or- 
dine del giorno». 


Nella proposta c’era natural. 
mente un aspetto politico, e 
cioè l'intenzione di far mettere 
all'ordine del. giorno la legge 
sui contratti agrari su cui in 
queste settimane i partiti di 
maggioranza hanno polemizza- 
to fra di loro. 

Il socialista BERNARDI si è 
associato a nome del suo grup- 
po alla proposta della collega. 
A questo punto ha chiesto di 
parlare il Presidente del Con- 
siglio, Ù 

«Il Governo — ha detto 
SCHELBA — ritiene opportuno 
che nell’ordine del giorno di 
domani figuri la discussione 
del disegno di:legge sulle loca- 
zioni. Desidero richiamare la 
attenzione della Camera sul 
fatto che questo disegno di leg- 
ge si trascina ormai da ben tre 
anni ed è ora che sia final 
mente approvata una discipli- 
na giuridica in materia. Il Se- 
nato ha già approvato il prov- 
vedimento e la commissione 
della Camera l’ha esaminato 
a lungo. Le relazioni sia di 
maggioranza che di minoran: 
za sono già pronte. D'altronde 
i provvedimenti riguardanti la 
disciplina dei contratti agrari 
non potrebbero essere discussi 
perchè le commissioni non 
hanno ancora concluso il loro 
esame preliminare, il quale pe- 
Tò potrà ormai procedere spe- 
ditamente grazie all'accordo 
raggiunto fra i partiti di mag- 
gioranza. Alla legge sulle lo- 
cazioni dovrebbe poi far segui- 
to nell’interesse del’ paese la 
discussionié dei» provvedimenti 
sulla’ perequazione ‘tributaria 
già approvati dal Senato». 

Esaurito il ‘breve dibattito 
procedurale, la proposta Vivia- 
ni è stata respinta da tutti i 
partiti, ad eccezione dei :so- 
cialcomunisti. È 


"TRAGICA FINE DI DUE FRATELLINI 


Morti abbracciati 
in fondo a un pozzo 


A nulla è valso il pronto accorrere del padre 


Benevento, 28 

Due fratelli sono morti an- 
negati in un pozzo: il minore 
per esservi caduto accidental- 
mente e l'altro per essersi vo 
lontariamente calato nel tenta- 
tivo di salvarlo, La disgrazia 
è avvenuta nel pomeriggio in 
contrada «Pietà», alla periferia 
del capoluogo, 

Ml piccolo Ludovico Buonfi- 
glio, di 7 anni, stava attingen- 
do acqua ad un pozzo profon- 
do circa dieci metri. A causa 
del forte peso del secchio si 
era, appoggiato. al parapetto, 
ma questo improvvisamente ha 
ceduto e il ragazzo è precipita- 
to nell'acqua. Il fratello mag- 
giore, Aldo, di 9 anni, non ha 


avuto un attimo ‘di esitazione: 
ha legato una lunga fune ad 
un albero: ed ha incominciato 
a calarsi nel pozzo. L’eroico 
ragazzo aveva. già quasi rag- 
giunto il pelo dell’acqua, e sta- 
va per tendere la mano al fra- 
tello che lottava disperatamen- 
te per tenersi a galla, quando 
la fune si è spezzata e anche 
lui è caduto nel pozzo, 

Il padre dei due ragazzi, Isi- 
doro, di 45 anni, ha udito le 
grida disperate provenienti dal- 
la cisterna. Con l’aiuto di al- 
cuni braccianti è riuscito a. 
raggiungerne il fondo, ma non 
ha trovato che i cadaveri dei 
suoi figli, stretti in un estremo 
disperato abbraccio. 


a ‘disposizione — ha scritto 0g- 
gi. Bliicher ad Adenauer — 
perchè non vi sia nessun osta- 
colo all'esame della. posizione 
che si è venuta creando con 
la. diversità di atteggiamento 
tra me e il mio partito sullo 
accordo saarese». 

Adenauer si è riservato una 
decisione; alla. quale arriverà 
dopo essersi consultato con il 
Gabinetto e con i capi della 
coalizione governativa. E’ faci- 
le prevedere che egli pregherà 
Bliicher di recedere dalle di 
missioni, ma la situazione pao- 
trebbe complicarsi se gli altri 
Ministri liberali dessero a loro 
volta le dimissioni, come sta- 
sera qualcuno prevede. Questi 
Ministri. erano stati avvertiti 
che se essi avessero votato con- 
tro il Governo, sarebbero stati 
responsabili dell'apertura di 
una crisì, Il voto contrario non 
c'è stato, ma nella terza let- 
tura due di loro sì sono aste 
nuti ed uno s'è assentato dal- 
l’aula, eludendo in tal modo 
sia la linea del Governo che 
del partito. 

Per quanto alcuni democri- 
stiani abbiano dichiarato oggi 
che l'atteggiamento dei Mini- 
stri liberali «non resterà senza 
conseguenze», si suppone che 
Adenauer sia incline a sorvo- 
lare sull'accaduto, contento di 
avere ottenuto. anche sulla 
Saar una maggioranza superio- 
re al previsto. Entro tre setti. 
mane gti accordi di Parigi do- 
vranno passare alla Camera 
Alta ‘e dopo si dovrà presen- 
tare alla Camera iîl disegno di 
legge per il reclutamento obbli- 
gatorio, che l'opposizione so- 
stiene debba essere votato ‘a 
maggioranza assoluta. Con ta- 
li prospettive ‘è naturale che 
l'atteggiamento di Adenauer 
sia conciliante. 


Resta da vedere se il voto 
sulla Saar non abbia aperto 
veramente una piccola crisì nel 
partito liberale. Secondo alcu- 
ne. voci, parte dei’ liberali vor- 
rebbe rinforzare la loro posì- 
zione nel Governo con un rim- 
pasto nel quale potrebbero ve- 
nir loro attribuiti alcuni por- 
tafogli che permetterebbero ai 
partito liberale ‘un più attento 
controllo della’ politica. econo» 


mica e finanziaria. In realtà 
la discordia nella coalizione go- 
vernativa verte esclusivamente 


‘sull’accordo saarese, e non pa- 


te possibile che ‘î liberali as- 
sumano nei confronti del Go- 
verno iniziative che possano 
veramente portare ad una crisì. 
E’ ancora presto per parlare, 
come? qualcuno stasera’ ja, di 
prendere contatto con Mosca. 
La ratifica del Bundestag non 
compie il processo necessario 
per l'inserimento della Repub- 
blica federale nel blocco occi- 
dentale. Sono ancora necessari 
la: ratifica. del Bundesrat, la 
firma del Presidente della Re- 
pubblica, la ratifica degli altri 
paesi e l'approvazione della co- 
scrizione obbligatoria. 


ALFREDO. PIERONI 


FIORI DAL CIELO 


sulle ventinove bare 


Al corteo hanno fatto 


ala 40 mila persone 


Commosso addio delle popolazioni del Lazio 


Rieti, 28 

Tutta Rieti stamane era per 
le strade a rendere l’estremo 
omaggio.alle 29 vittime del di- 
sastro del «DO.-6» schiantatosi 
s0l ‘Terminillo, la «montagna 
di Rieti». Le vie dove è passa- 
to il mesto corteo erano assie- 
pate di. folla fin dalle 9.30. La 
chiesa di Sant'Antonio Abate 
era piena di fiori, le bare era- 
no. letteralmente coperte. Alle 
11 circa, il clero è entrato nella 
‘chiesa. per. prelevare le bare, 
che a spalla sono state portate 
fuori. Ultime ad essere traspor- 
tate fuori quelle di Marcella 
Mariani e di colei che fu la 
sua maestra di recitazione, la 
signorina Gloria Guerrieri, che 
sono state collocate su:due au- 
to funebri, mentre le altre era- 


nn 


LE INONDAZIONI IN AUSTRALIA 


Minacce di epidemie 


nelle zone 


alluvionate 


Oltre duecento vittime della catastrofe 
Danni per 11 miliardi nella Nuova Galles 


Sydney, 28 

La catastrofe delle inonda- 
zioni in Australia sta assumen- 
do, con il passare delle ore, un 
aspetto sempre più imponente; 
infatti, secondo dati ancora uf- 
ficiosi, nella Nuova Galles del 
Sud il numero dei morti avreb- 
be superato i duecento, mentre 
le autorità temono ‘che da un 
momento all’altro scoppi un'e- 
pidemia di tifo nella regione di 
Maitland; dalla quale le acque 
stanno ora. ritirandosi rapida- 
mente. 

La situazione in questa re- 
gione appare preoccupante per 
il fatto che le scorte di vacci 
no antitifico ivi esistenti ba- 
stano soltanto per trenta per- 


sone, mentre gli abitanti della 
zona sono ben ventimila. Con- 
grue provviste di vaccino ven- 
gono fatte affluire verso la zo- 
na, ma è difficile che le opera- 
zioni di vaccinazione in massa 
possano cominciare prima di 
mercoledì o giovedì. 

Il ritiro delle acque. rivela la 
entità dei danni provocati nel 
le vaste regioni agricole della 
Nuova Galles del Sud, Nume- 
tosi edifici, ponti e strade sono 
stati completamente distrutti 
nella vale del fiime Hunter, e 
i danni sono valutati in circa 
11 miliardi di lire, Oltre 500 mi- 


lioni di lire sono già stati rac- 
colti per venire in aiuto ai si- 


nistrati. 


no state poste su quattro fur= 
goni. 

‘Tra due ali di folla silenzio. 
sa e commossa lentamente il 
mesto corteo si è avviato verso 
la. cattedrale passando so- 
pra un tappeto di fiori. Tutti 
ne avevano da gettare sulle ba- 
Te e prima che esse passassero 
è stato un lancio continuo di 
fiori multicolori. Anche dal 
cielo nè cadevano sulle bare, 
gettati dai piloti di aerei che 
volteggiavano su. Rieti omag- 
gio degli aviatori italiani alle 
Vittime dell'aria. Tra le auto- 
rità che seguivano il fune- 
rale, erano il Ministro del- 
la Pubblica Istruzione, Ermini, 
in rappresentanza del Governo, 
affiancato, dal Prefetto e dal 
Sindaco di Rieti, gli Ambascia- 
tori del Belgio presso il Qui- 
rinale e la Santa Sede, il rap- 
presentante dell'Ambasciata a- 
mericana Gibouse Robert, Si cal- 
cola che circa 40 mila persone 
fossero presenti incuranti della 
instabilità del tempo, che al. 
ternava schiarite luminose ad 
improvvisi piovaschi. 

Dopo le esequie in Duomo of. 
ficiate dal Vescovo mons. Ba» 
ratta, le bare, avvolte ognuna 
n.lle bandiere delle nazioni & 
cui le vittime appartenevano, 
So... state caricate a bordo di 
quattro grossi autocarri per ess 
sere trasportate a Ciampino. 
Appena il corteo s'è mosso, una 
pioggia. violenta è cominciata a 
cadere, e non s'è interrotta du- 
rante tutto il tragitto da Rieti 
a Roma, dove gli autocarri so- 
no arrivati alle 17,30. S'era for. 
mata una piccola autocolonna, 
che procedeva lentissima, qua- 
si a passo d'uomo. Sulla Sala» 
ria, disseminati lungo il percor- 
so, numerosi gruppi di abitan= 


ti delle. varie località hanno - 


assistito al passaggio del me- 
sto corteo, 

Questa sera alle 21.30, le sal- 
me di 28 vittime sono partite 
a bordo di un aereo speciale 
della «Sabena» diretto a Bru- 
xelles. Da qui saranno avviate 
ai rispettivi paesì d'origine. 

La salma di Marcella Maria 
ni è stata portata in una cap- 
pella della Basilica di San Pao- 
do, dove domani saranno cele- 
brate le ultime esequie prima 
della tumulazione. 


BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 


‘ISTITUTO DI CREDITO DI DIRITTO PUBBLICO | 


(Fondi patrimoniali e di g 


aranzia della Banca e delle Sezioni annesse L. 16.801.753.184) 


— BILANCIO AL 31 DICEMBRE 1954 (41° ESERCIZIO) 


Il 28 febbraio 1955, sotto la presidenza del Gr. Uff. Giu- 
seppe Corridori, si è riunito, presso la Sede Centrale di Roma, 
il Consiglio di Amministrazione della Banca Nazionale del 


ATTIVO 


Lavoro per deliberare in merito al bilancio relativo al 1954, 
che — illustrato da un’ampia relazione del Direttore Generale 
—è stato approvato all'unanimità nelle seguenti risultanze; 


PASSIVO 


«Cassa, e somme disponibili .. » +.» L. 154.324.598.841 
Buoni del Tesoro, titoli di Stato, obbli- 

gazioni e azioni . + +, . i + + >  100.760.419.336 
Riporti attivi . . . + a + e + + + > 14.961255.691 
Anticipazioni attive. . +0,» è ela 8 9,182.467.722 
Portafoglio ‘cambiario |» . + + + + + > 150.449,856.159 
Banche e Corrispondenti . ». + + è è > 24.123.866.350 
Conti correnti... . + + 0% +. ele > 189.270.867,109 
Debitori per cauzioni, fidejussioni, ac- 

cettazioni . . |» . «na» a > 55.339.504.166 
Partite varie .e ‘Conti diversi . . +, >» 2.588.530.287 
Partecipazioni: alle, Sezioni annesse «|. > 463.460.340 
Partecipazioni variè . . . . + ++ + > si 
Immobili - Mobili - Impianti +»... .>» 1 


Valori di terzi ‘in deposito 
Conti speciali garantiti . 


191.264.539.889 


L, 701.464.826.003 
» 
» 11.652.562 


Fondo quiescenza e Conti previdenza 
del personale - per titoli della Ban- 


ca a garanzia . + « 


e elle e 


11.856,192,441 


IL. 904,597,210.895 


Anche il 1954 è stato un.anno di attività molto intensa 
per la Banca Nazionale ‘del Lavoro, e di importanti progres- 


si rispetto al 1953: 


— le erogazioni di credito della Banca, che nel 1953 ave- 
vano avuto un aumento particolarmente vivace, hanno conti- 
nuato a crescere, sia in numero che in volume globale, du- 
rante il 1954. Il ritmo di accrescimento si è accentuato nella 
seconda metà, dell’anno col ravvivarsi dell'attività economica 


soprattutto in ‘vari settori industriali e commerciali. 


terventi creditizi. della Banca 


Gli in- 
sono stati però più ‘larghi — 


con operazioni speciali e ordinarie + anche nell’ambito delle 
attività agricole, ìl cui progresso, seppure contrastato da dif- 
ficoltà, è indispensabile per un equilibrato sviluppo della no- 


stra economia. 


Nel complesso, tra fine 1953 e fine’ 1954, il totale dei 
prestiti bancari, dei prestiti in conto corrente; delle antici- 
pazioni su' titoli e merci e dei riporti è passato da L, 315,7 
miliardi a L. 355,9 miliardi: aumento nell’anno, oltre 40 mi- 
liardi di lire (13%). La massa dei crediti va sempre più fra- 
zionandosi, per il continuo crescere delle concessioni a medie 


e piccole aziende. 


.1 355,9 miliardi di crediti erogati in contante erano inte— 
grati da un ragguardevole complesso di crediti di firma: al 
31 dicembre ,1954 i tre gruppi degli avalli, delle fidejussioni e 
delle accettazioni erano pari a L. 53,1 miliardi; 


— molto elevato, pari a L 


67,6 miliardi, è stato l'aumen- 


to della massa dei depositi e conti correnti. In tal modo il 
totale dei depositi e dei conti correnti in lire e in. divise 
estere amministrate dalla Banca Nazionale del Lavoro ha rag- 
giunto a fine dicembre 1954 l'ammontare di L, 521,5 miliardi, 
superiore di circa il 15% all'importo di fine 1953 (L. 453,9 mi- 
liardi) e di 210 volte all'importo di fine 1938, 


Il forte afflusso di fondi nei conti correnti creditori ha 
consigliato il rafforzamento, oltre ‘che del portafoglio  com- 
merciale, delle voci liquide o di più facile trasferibilità. Le 
partite «Cassa e fondi disponibili» sono state così accresciute 
del. 16% (fino ad oltre L. 154 miliardi); e gli investimenti in 
titoli del. 35% (da 74-a 100,7 miliardi), cioè di oltre L. 26 mi- 
liardi per la quasi totalità riguardanti titoli di Stato a breve 


o a medio termine; 


= gli ‘assegni circolari in circolazione a fine 1954 sono 
risultati in lire 17,7 miliardi, con un aumento di oltre 1 mi- 
liardo di lire rispetto al 3ì dicembre 1953; 


— alla vasta attività svolta nell'ambito dei compiti ordi- 
nari di una grande Banca, sia sul mercato interno che nei 
rapporti internazionali di scambio, si è accompagnata — con 
notevoli sviluppi — la tradizionale collaborazione alla realiz- 
zazione di importanti programmi economico-sociali; collabo- 
razione prestata dalla. Banca. Nazionale del Lavoro: sia diret- 
tamente che attraverso le: Sezioni annesse; soprattitto ‘a fa- 
vore. delle iniziative di sviluppo agricolo !e regionale, delle 
minori imprese industriali, della cooperazione, dell'edilizia po- 


Capitale. . Lr 00 


Fondo quiescenza del personale . . . » 


IL. 1150.000.000 
. Riserva ordinaria. . » ‘4.240.000.000 L, 


5.390,000.000 


11.464,383.519 


Depositi, Conti correnti e Conti di cor- 


rispondenza . . . è. » 
Assegni circolari . è. +. +» 
Anticipazioni passive... . . 
Cedenti effetti ‘per l'incasso . 


Cauzioni, fidejussioni, accettazioni ... 


Partite varie e Conti diversi, 
Risconto dell'attivo |. . . . 
Utile netto. 4 è + è e +» 


Depositanti di valori . + . + 


Conti vincolati a garanzia 
speciali fano ce‘. 


Titoli della Banca - a garanzia del 


» ‘ 521.536.419,587 
17.123.207.695 
|| 4B.957.538 
27.072.004.128 
55.339.504.166 
59.033.824.021 
3,804.115.089 

552.410.315 


<< e0. d 
dipinta 


COFERISRO A 


» 
* 000. d 
dose 0 d 

33 


L. 701.464.826.003 


Fondo quiescenza e dei Conti pre- 


videnza del personale , . 


polare, dell'emigrazione, delle 
denziali, educative, etc.; 


= le a+ > 191264,539.889 

di. conti 

DO sa 11.652.562 
11.856.192.441 


DEC 


L. 904,597,210,895 


istituzioni assistenziali, previ- 


— i favorevoli risultati economici della gestione hanno 
consentito di rafforzare ulteriormente le già solide basi pa- 
trimoniali della Banca, con assegnazioni — non inferiori a 


quelle effettuate negli esercizi 


precedenti — alla riserva or- 


dinaria, ai fondi di ammortamento, alle riserve assicurative 
per ì rischi creditizi, agli accantonamenti vari. Gli stanzia- 
menti per gli scopi suddetti ovviamente sono stati effettuati 


dopo aver coperto ogni spesa, 


Vesercizio. Tra gli oneri cui si è provveduto con i ricavi. 


dell'esercizio sono comprese le 


onere e perdita infiputabili al- 


assegnazioni al fondo di quie- 


scenza: del personale, gli ammortamenti di immobili, mobili, 
impianti e ampliamenti di sedi, le assunzioni di nuove par- 
tecipazioni, gli stanziamenti per gli oneri tributari notevol- 
mente accresciuti. Così, in particolare, il fondo di quiescenza 
del personale è ‘stato portato da L. 9,7 miliardi a L. 11,5 mi- 
liardi. Hd è stato regolarmente proseguito il programma in- 
teso a sistemare gradualmente tutte le dipendenze: e uffici 
in edifici di proprietà della Banca (pur continuando gli edi- 


fici stessi a figurare in bilancio 


al valore di memoria di L. 1); 


— al netto degli ammortamenti e degli accantonamenti 
cautelativi l'avanzo di gestione è risultato nell’ importo di 
L. 552.410.315, che ha consentito al Consiglio di Amministra- 
zione, di deliberare un dividendo del 10% al capitale e una 
assegnazione di circa L. 280 milioni alla riserva ordinaria, 


Questa, con l’integrazione di 
stata portata a L. 5 miliardi. 


altre assegnazioni, speciali, è 


I dati sopra esposti riguardano la Banca Nazionale del 
Lavoro nella sua gestione ordinaria. Essi vanno quindi com- 
pletati con i dati riguardanti l’attività svolta dalle cinque Se- 
zioni che affiancano la Banca per compiti e in campi speciali, 
In sintesi, a fine 1954, oltre ai crediti della Banca, risultavano 
erogati in prestiti dalle Sezioni altri :50 miliardi circa di lire, 


così ripartiti: 
— dalla Sezione di Credito 


Fondiario L. 23,2 miliardi 


— dalla Seziorie per il Credito Alber- 


ghiero e Turistico. . . 


CRE rn 


— dalla Sezione per il Credito Cinema- 


tografico. + +0. + è» 


e e: (JN 


— dalla Sezione. per il Credito. alla 


Cooperazione, . . . . 


CPSI palo dor SISCTA fa Neg 


DS dalla Sezione per il credito alle pic- 


cole e medie industrie , 


PRE LI » 57 » 


Anche nel 1954, l’attività di ognuna delle cinque Sezioni ha 
avuto svolgimento regolare e risultati economicamente positivi 
che — coperti tutti gli oneri, spese e tributi afferenti all’eser- 
cizio e adeguatamente inerementati i fondi rischi, gli accantona- 
menti cautelativi e le riserve — hanno consentito l’assegna= 
zione di congrui dividendi al capitale, 
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Martedì, 1 marzo 1955 


LETTERATURA INGLESE D'OGGI 


UN DILEMMA 
SCONCERTANTE 


D* vent'anni il nome di Vieto- 
ria Sackville-West. una del. 
le migliori esponenti della nar- 
rativa anglosassone contempora- 
nea, è familiare al pubblico ita- 
liano. Nel 1937 A. Scalero tra- 
dusse per i tipi dell’editore 
Mondadori Ogni passione spenta; 
romanzo che aveva visto la lu- 
ce nel 1931; dopo una stasi di 
anni, nel 1951 apparve in Ita- 
lia la versione di Gran Canyon, 
racconto del 1942, cui si aggiun- 
sero, nelle edizioni Longanesi, 
La signora scostumata, Malague- 
fia e Il signore scostumato. 

A completare il bilancio della 
sua fortuna fra noi, giunge ora 
uno sconcertante romanzo Il dia- 
volo a Westease (Longanesi, 
1954), nella traduzione di Mar- 
cella Hannau, su cui vale la pe- 
na di soffermarsi, non tanto per 
studiarne la struttura tecnica, 
che mon si stacca molto dalla 
maniera tradizionale, quanto per 
esaminarne il.problema assunto, 
la vera essenza del ‘racconto, che 
trascende ‘il credo puritano an: 
glosassone, e non solo, ma an 
che la morale e l’etica, ‘per ‘so- 
stenere un. principio nazionali- 


stico ‘nel più vasto «panorama 
> delle arti in campo interna- 
zionale. 


Tanto: piacque l’opera a G. B. 
Shaw, che non esitò, lui pronto 
a criticare tutti e tutto, a defi- 
nire Il diavolo a Westease «il 
romanzo meno convenzionale e 
meglio scritto negli ultimi cin- 
quant'anni». In verità, questo 
della Sackville-West risponde ap. 
pieno alle idee di Shaw, ai suoi 
princìpi originali, in quanto egli 
intese rimanere al di fuori delle 
forme tradizionali dello storici. 
smo, della verosimiglianza ester- 
na; egli volle discutere la. vita 
da un punto di vista morale e 
sociale, e quindi considerò l’ar- 
te come educazione, come seno» 
la creatrice di coscienze e mon 
come espressione del genio. Non 
si dica — come scrisse Chester: 
ton — che in dui sia tutto sha 
gliato, e non si rida dei suoi pa@ 
radossi che sempre nascondono 
fra le pieghe una polemica e 
che, in ultima analisi, stimolano 
la mente. Anche la soluzione del 
romanzo della Sackville-West ha 
in sè qualcosa di paradossale, 
tuttavia non si può negare che, 
giunti all’ultima pagina, si chiu- 
da il libro per rimanere assorti 
in. una meditazione: dalla quale 
ci si stacca a fatica, dato che a 
prima vista non si discerne se 
la scrittrice sia nel giusto o se 
la propria mente non sia piutto- 
sto\suggestionata e trascinata sul- 
l’orlo di un abisso, nella cui vo- 
ragine è precipitata irtimedia. 
bilmente la morale dell’uomo di 


| buon senso. 


Il diavolo a Westease, che si 
impernia sullo sdoppiamento 
della personalità, richiama alla 
mente quel fortunato racconto 
Dr. Jekyll and Mr. Hyde pub- 
blicato nel 1886 da R. L. Steven- 
son, scrittore del periodo vitto- 
riano che precorse il cammino di 
D. H. Lawrence nella ricerca 
della manifestazione primigenia 
della natura, e quello dei narra- 
tori «freudiani» che hanno por- 
tato alla ribalta la problematica 
del subconscio. C’è davvero da 
pensare che da Sackville-West 
abbia tenuto sott'occhio come 
modello l’allucinante racconto di 
Stevenson, e nello stesso tempo 
si sia ispirata alla narrativa gial- 
la di Conan Doyle o Agatha 
Christie. Il risultato è un roman. 
zo a tipo sensazionale,.a tinte 
violente, di intonazione pseudo- 
\picaresca, condotto secondo la 
voga tradizionale, ma con sot- 
tili indagini psicologiche. 

La storia è presto detta; Ro- 
ger Liddiard, scrittore che ha e- 
sordito con un libro che ha otte- 
nuto successo prima della gner- 
ra, si congeda dalla R.A.F. alla 
fine del conflitto e decide di 
acquistare una fattoria in un luo- 
go pacifico, lontano dal turbi. 
nio della vita cittadina, per 
darsi all’agricoltura e continua 
re il suo lavoro di romanziere. 
Dopo aver acquistato un vecchio 
mulino con una fattoria annessa, 
lo scrittore si stabilisce a We- 
stease; villaggio di un disiret- 
to rurale che l’autrice s'indugia 
a descrivere .con quella delica- 
tezza. squisita degna della © sua 
migliore poesia. È 

Non va dimenticato che Ja 
Sackville-West esordì come poe- 
tessa nel lontano 1917 e sì af- 
fermò a dieci anni di distanza 
con un volume di versi The 
Land, in cui è descritta l’anna- 
ta di un contadino inglese con- 
siderata nell’imperturbabile ei- 
clo delle stagioni, Westease è un 
paesino agreste dove il vende è 
il colore dominante: le siepi so- 
no ricoperte di rose, gli alberi 
frusciano al vento; non manca 
la locanda dove non sceride mai 
nessuno ed un vecchio maniero, 
abitato da un attempato. profes- 
sore di numismatica, che tra- 
scorre i suoi giorni ammirando 
e catalogando le sue monete. A 
Westease vive anche un pittore 
ormai famoso Ryan Wildbore, 
per il quale Roger Liddiard pro» 
va una immediata ed invincibile 
avversione che egli stesso non 
sa spiegarsi. Rapporti amichevo: 
li, invece, stabilisce il giovane 
romanziere con Mary, la figlia 
del pastore, che va in giro per 
la campagna, cavalcando il suo 
pony e con il professore. che 
sovente l’invita al castello. 

Il dramma scoppia impruvviso 
quando una mattina sì scopre 
nella canonica il cadavere del 
vecchio pastore, padre di Mary, 
ucciso in modo quanto. mai in- 


solito: dopo essere stato imba- 
vagliato e immobilizzato, il po- 
veretto, ancora vivo, era stato 
sistemato lin modo che una bot 
tiglietta di etere gli gocciolasse 
in bocca per tutta la notte. Molti 
sospetti gravano sulla figlia, sia 
perchè ella stessa aveva lasciato, 
secondo quanto ella afferma, la 
boccetta di etere nello studio del 
padre, sia perchè la sera del de- 
litto era tornata improvvisamente 
av casa dopo essere pardita per 
Bristol, donde avrebbe dovuto 
proseguire. per. Londra. 

Mentre la polizia indaga, l’a- 
micizia fra Mary e Roger si cam- 
bia in tenero amore, fatto di sti. 
ma reciproca e di comprensione. 
Ne segue che Mr. Liddiard le 
propone di sposarlo e Mary ri- 
fiuta, finchè la triste vicenda non 
giunga ad una, completa soluzio- 
ne, liberandola dall’ineubo dei 
sospetti che sempre più si ad- 
densano attorno alla. sua. per- 
sona, 

Sarà infine Roger Liddiard che 
tiuscirà, con fine intuito a sco- 
prire che il professore e il pit- 
tore non erano che la stessa per- 
sona e che appunto Ryan Wild- 
bore aveva commesso ‘il delitto. 

A questa punto, la scrittrice 
inserisce, nel drammatico collo. 
quio ‘che si svolge fra Liddiard 
e l’enigmatico pittore, il pro- 
blema che, come si è accennato, 
costituisce un imbarazzante in- 
terrogativo di fronte a cui non 
si può fare a meno di rimane» 
re, se non perplessi, almeno 
profondamente turbati. Ha Lid. 
diard il dovere di denunziare il 
pittore che ha perpetrato il de: 
litto, solo per il compiacimento 
estetico di fare un’opera d’arte 
in materia criminale o deve sal- 
varlo in considerazione della 
«causa dell’arte, un sacro impe- 
gno, una contropartita della re- 
ligione»? 

«Lei è veramente d’ opinione 
— afferma Ryan — che la per- 
dita di um piccolo ecelesiastico 
di campagna, uno fra migliaia 
di suoi simili, la giustifichi a sa- 
crificare me, che sono e non pos- 
so fare a meno di saperlo, uni> 
co? E mi lasci soggiungere che 
l'Inghilterra, culturalmente, oc- 
cupa un posto preminente fra le 
nazioni; la letteratura è la glo- 
ria, ma per il resto, la paragoni 
alla Francia, all’Italia, all’Olan- 
da! Non le importa nulla che io 
possa sollevarne la fama? Il suo 
prestigio mon conta mulla ai 
suoi occhi?... Era pronto a da- 
re la sua vita per essa, in altro 
campo; non è logico che lasci 
da parte le convenienze, per 
conservare nna vita come  la' 
mia?». 

In nome dell’arte e dell’Inghil- 
‘terra, Ryan arriverà a salvarsi 
anche perchè Liddiard, prima di 
decidersi, sente il parere del. 
l’auomo della strada» che ragio» 
na come il pittore, 

Ma in noi, sorge spontanea la 
domanda: è lecito identificare le 
convenzioni con la morale?’ 
Certo se questa identità dovesse 
prendere campo sul piano della 
realtà, la coscienza degli uomi- 
ni diventerebbe camaleontica. 


PIETRO DE-LOGU 


La moglie dello Scià di Persia è stata, durante la sta permanenza a Londra, ospite d’onore 
ad una sfilata di modelli offerta da una delle più rinomate case di moda inglesi. Nella 
foto l’indossatrice Eva. Launay presenta .all’imperatrice Soraya un originale abito 
da .sera in tulle bianco e nero, creazione del celebre sarto londinese Digby Morton 


== 


IL: PICCOLO 


Venezia, febbraio 
Il cavalier Pietro  Michieli, 
vecchio e-famoso artigiano ve- 
neziano dal nome di vaga re- 
miniscenza dogale, attende in 
questi giorni all'opera capitale 
della sua carriera: a stendere 
cioè il nuovo manto d’oro sulla 
statua dell'angelo del campa 
Nile di San Marco, Il cavalier 
Pietro Michieli è anziano, la 
sua «bottega» è illustre: fu lui, 
quarantatre anni or sono, all’e- 
poca del crollo del campanile, 
a dorare d’oro zecchino il muo- 
vo angelo che sarebbe salito a 
prendere tra le nubi il posto di 
quello infranto al suolo, Que- 
sto «ritorno» nel. tempo ha 


dunque, per lui e per la città, 
un. patetico valore di simbolo 
e il cavalier Pietro  Michieli 
concluderà con questo lavoro 


no 


E° NATO A ROMA IL GIOVANISSIMO «PRETENDENTE» 


Sul nome di Don Carlos 
tutti d’accordo gli spagnoli 


Folle di madrilenî per vedere il «principe del miracolo» 
Insistenti voci di un idillio con Maria Gabriella dî Suvoia 


Madrid, febbraio 

Domenica scorsa un pubbli- 
co inusitato era accorso da 
Madrid al ritrovo campestre 
di «Venta de la Rubia> — let- 
teralmente «Albergo della 
bionda» — nei cwi pressi dove- 
vano svolgersi, come ogni set- 
bimana, la «Cacerias militares 
a caballo», le aristocratiche 
cacce militari a cavallo, în cui 
la preda è rappresentata, qui 
in Spagna, dalla lepre, anzi- 
chè dalla volpe. 

Era la prima giornata di bel 
tempo dopo una serie ininter- 
rotta di sei. lunghi giorni di 
pioggia, che per Madrid abi- 
tuata. al bel ciel sereno erano 
sembrati un'eternità, 


Non è come gli. avi 


Identico appariva per tutti il 
motivo per cui in questo Toro 
mattutino sciamare all'aperto 
tanti madrileni si erano diretti 
alla ‘volta di Venta de la Ru- 
bia, che si trova ad una buona 
quindicina ‘di chilometri dalla 
capitale, sulla strada d’Estre- 
madura. Tutti erano attratti 
dall'idea di vedere finalmente 
da vicino Don Carlos, che pur 
essendosi stabilito esattamente: 
da un mese a Madrid — per 
proseguirvi i suoi studi nel 
lambito delle scuole militari 
di Stato, giusta Vaccordo in- 
tervenuto recentemente tra 
suo padre, il Conte di Barcel- 
lona, e il Caudillo — non. si era 
finora’ mai mostrato in pubbli 
co. Sparsasi la voce della sua 


Un nuovo, interessantissimo volu- 
me è apparso nella Opera omnia di 
Luigi Sturzo, che viene pubblican- 
do l'editore Zanichelli di Bologna; 
il nono della seconda Serie, Poli- 
tica di questi anni — Consensi € 
critiche (L. 1750), nel quale l’emi- 
nente pensatore. ha raccolto artico» 
li, lettere, interviste del periodo 
compreso fra il settembre 1946 e 
l'aprile 1948. 

Tornando in Patria, il 6 settem- 
bre del ‘48, dopo i ventidue lunghi 
anni dell'esilio americano, Don 
Sturzo si era trovato incerto se ri- 
prendere la sua attività giornalisti: 
ca e politica, o dedicarsi invece al- 
la pubblicazione degli scritti che 
avevano visto la luce solo all'este. 
ro, e completare gli altri in corso| 
di ‘compilazione. Ma ancora una 
volta, a quanto osserva egli stesso 
in queste pagine introduttive, il 
giornalismo lo tentò. Era ormai nel 
settantacinquesimo anno di età, è 
tuttavia riprese la penna ih. mano 
con la stessa foga di un tempo; la 
passione non invecchia, Gravissimo 
disappunto gli aveva procurato lo 
stato d'animo «quasi rassegnato, se 
non indifferente» degli ital'ani di 
fronte al «vendicativo» Trattato di 
pace che gli a!leat] stavano per im. 
porci. E lo irritava «la quasi rasse: 
gnazione all’invadenza comunista»: 
lo preoccupavano la gravità della 
situazione politica ed economica, la 
crisi psicolorica di orientamenti e- 
tici e sociali... «Non potevo — dice 
— rimanere inerte, muto, chiuso 
nel mio dolore». H ricominciò a 
scrivere sui giornali. «Anche per i 
vecchi:c'è posto — osserva, con pa' 
cata saggezza: — posto meno atti- 
vo e più esperimentato nella con- 
temperanza dell’attaccamento al 


passato e della critica al presente», |. 


Le cinque sezioni in cui Luigi 
Sturzo ha suddiviso la materia di 
questo volume, ci portano dai pri- 
mi contatti del reduce con la vita 
italiarnia, dalla sua prima presa di 


posizione di fronte alla nuova real. | 


tà politica, Sono, complessivamen- 
te, centocinquanta scritti, che nul- 
la hanno perduto, nonostante i] 
tempo trascorso; della loro attua» 
lità ed interesse, sorretti come so. 
no da un'ispirazione etico-psicolo= 
gica costante, fedeli ad una linea 
politica diritta e sicura. Politica 
di questi anni è, insomma, il volu- 
me che ci rivela lo Sturzo più vivo, 
più «giovane», più energicamente 
impegnato nella critica del mondo 
contemporaneo; 

P «ra 

Sotto il titolo «I Taccuiniy (ed. 
Sansoni, L. 8200), viene oggi pub. 
blicata una larga scelta, in gran 
parte inedita, degli innumerevoli 
appunti che Ugo Ojetti segnò sulla 


comporre un diario della sua vita 
e, tal'altra, per fermare pensieri, 
osservazioni e. giudizi che non era 
opportuno pubblicare date le parti. 
colari condizioni della vita nazio- 
nale tra il 1920 e il 1940. 

Questi scritti sono dunque l'im- 
mediata testimonianza delle éspe- 
rienze vissute dall'Ojetti in quegli 
anni; sono il prezioso commento 
all'attività che egli svolse nel mon- 
do italiano delle lettere e delle ar- 
ti e. dimostrano che egli fu sem- 
pre, a una volta, attore spettato- 
te e critico delle vicende culturali 
e politiche del suo tempo. 

L'ampia, eccezionale cerchia delle 
sue conoscenze; la possibilità di av. 
vicinare e studiare persone e pro- 
blemi particolarmente interessanti, 
fanno di questo libro una documen- 
tazione viva e spregiudicata. della 
vita che si svolse in Italia tra le 
due guerre mondiali. 


Al suo recente arrivo a Madrid, Don Carlos è stato 
carta, talvolta per il desiderio dit accol 


intero. A parte le cacce della 
ì i . s0 Accademia” dell'aviazione 


lto. alla stazione da una grande folla di ammiratori 


presenza alle. cacce , militari 
della domenica, ecco i madri- 
leni riversarsi a Venta de la 
Rubia per vedere appunto que- 
sto autentico «principe del 
miracolo», sul cui nome sem- 
bra finalmente in procinto di 
farsi Vunità, non solo tra i mo- 
narchici spagnuoli, ma persino 
— il che è senza dubbio ancor 
più importante — tra. questi 
ultimi ‘e i falangisti. 

Era una tipica giornata del- 
Vinverno madrileno, con la tra- 
montana che soffiava via. dal 
cielo ogni traccia di nubi, con 
un'atmosfera cristallina che 
faceva sembrar wicinissime le 
giogaie della Sierra Guadarra- 
ma, tutta imbiancata di neve 
fin giù basso, quasi al limite 
dell’altipiano della. Nuova Ca- 


‘stiglia. 


Quando il principe uscì a cd» 
vallo, il suolo ‘era ancora tutto 
indurito dal. gelo, della notte, 
Fu un rude galoppare attra- 
verso i campi e la brughiera, 
dietro la muta dei cani lancia- 
ti, all'inseguimento della lepre. 
Da lontano si vedeva balzare 
ritmicamente in groppa al ca- 
vallo la caratteristica sagoma 
longilinea- del principe, alta su 
tutte le figure degli altri par- 
tecipanti alla caccia. 

Al ritorno dalla caccia, din- 
nanzi al rustico fabbricato del- 
VP«Albergo della bionda», ve- 
demmo stringerglisi attorno, 
insieme & dei vecchi ufficiali 
tradizionalmente legati. alla 
monarchia, molti giovani — 
anzi în prevalenza appunto dei 
giovani ufficiali. — tutti. visi- 
bilmente ammirati di questa 
sua prova di resistenza,’ lieti 
di constatare coi loro occhi co- 
me la ‘eccezionale robustezza 
di questo ragazzo di appena 
diciassette anni smentisca in 
pieno la triste fama di eredi- 
taria infermità che si era ac- 
compagnata finora al nome dei 
Borboni di Spagna. 

Don Carlos che è nato a Ro- 
mail 4 gennaio 1988, è alto un 
metro e 88 centimetri. Il suo 
tipo di longilineo non ha nulla 
di comune coi longilinei che si 
vedono al museo del Prado, nei 
quadri del. Greco, con quelle 
sue caratteristiche figure “di 
santi ‘e asceti emaciati e tutti 
letteralmente consunti. Don 
Carlos è invece un giovane gi- 
gante ben proporzionato, largo 
di spalle e di torace, dall’aspet- 
to decisamente vigoroso. E° ap- 


passionatissimo di equitazione: 


a lasciarlo fare surebbe capa- 
ce di stare a cavallo un giorno 


domenica — una volta a Venta 
de la Rubia, una wolta al 
«Club de Campo» — al prinici- 
pe è però consentito di monta- 
re a cavallo soltanto durante 
‘tre altri giorni della settimana, 
per un paio d'ore nel pomerig- 
gio. Questi esercizi sono alter- 
nati con qualche. ora di golf. 
Il tempo del principe è altri» 
menti ‘tutto assorbito dallo 
studio? dalle: 8.30. ‘alle 12:30 
presso la Scuola aspiranti di 
marina, in una classe che com- 
prende una ventina di allievi, 
tutti orfani di ufficiali della 
flotta da guerra; dalle 17 alle 
21 a casa (nel palazzo dei Du- 
chi di Montellano, che questa 
nobile famiglia madrilena ha 
posto @ sua intera disposizio- 
ne, ritirandosi essa stessa in 
una proprietà presso Toledo) 
per dei corsi privati, che gli 
sono impartiti, sotto la direzio- 
(ne personale del tenente gene- 
rale Duca de la Torre, da ciù- 
que maggiori delle Forze arma- 
te, ognuno per le diverse ma- 
terie in.cui gli è necessaria u- 
na speciale preparazione per 
poter affrontare Vesame di am- 
missione all’Accademia milita- 
re di Saragozza, Siccome. tale 
esame avrà luogo già in giu 
gno, il principe è ora estrema 
mente impegnato. Così si com- 
prende come egli debba alzarsi 
ogni mattina alle ?, it che per 
la Spagna è assai presto: a 
questa stagione, esattamente 
un'ora prima che si faccia 
luce! 

Secondo VPaccordo intervenu- 
to.tra Franco e il Conte di 
Barcellona il programma di 
studi di. Don Carlos è imper- 
niato su di una educazione spe- 
cificatamente militare: questo 
anche în considerazione del 
fatto che nel campo della cul- 
tura umanistica ‘il. principe — 
che parla correntemente oltre 
la sua lingua materna, Vitalia- 
no, il francese, Finglese e il 
portoghese — ha già una ec- 
cellente preparazione generale. 


Un problema premataro 


Invece. del triennio normale 
per gli allievi ufficiali delle for- 
ze terrestri, il principe rimar- 
rà all’Accademia di Saragozza 
soltanto per due anni. Succes- 
sivamente frequenterà per un 
anno l'Accademia della Marina 
da guerra, che si trova in Ga- 
lizia, in una località che porta 
appunto il nome di Marines.-Il 
programma di studi sarà infi- 
ne completato da un quarto 
anno di scuola di guerra, pres- 


militare a Los Alcazares, nella 
Murgia: In tal;modo, tra quate 
tro anni, il principe otterrà il 
brevetto di ufficiale delle tre 
armi di terra, di mare, d’avia- 
zione. Tra quattro anni, cioè 
nel 1959, Don Carlos avrà 21 
anni compiuti e sarà maggio- 
renne. » E? lecito immaginare 
che coi gradi militari, sarà 
giunto a tal momento a matu- 
razione anche la sua qualifica 
a subentrare a Franco quale 
Capo dello Stato, così da otte- 
nere più tardi l'investitura per 
essere coronato Re di Spa- 
gna...? 4 

E° una questione prematura, 
dato che gli accordì intercorsi 
tra il generale Franco e il pa- 
dre di Don Carlos, il Conte di 
Barcellona (che secondo la 
legge di successione dinastica 
è il vero pretendente) non han- 
no previsto nulla di preciso a 
questo riguardo, limitandosi, 
almeno per quel che se n'è sa- 
puto, a definire unicamente la 
questione degli studi e del sog- 
giorno in Spagna del giovane 
principe. Ed è naturalmente 
inutile cercare delle informa- 
gioni più complete, anche indi- 
rizgandosi in «alto loco», essen- 
do evidente che è nello spirito 
stesso dei suddetti accordì di 
lasciar operare il tempo: col 
doppio scopo che Don Carlos 
si faccia al’ambiente spagnuo- 
lo — anzi che diventi per così 
‘dire, uomo nell'atmosfera del 
suo paese — e che il popolo di 


Spagna si abitui. esso stesso 
alla presenza materiale del 
principe a cui potrà essere at- 
tribuita domani la corona. Sen- 
za commettere. nessuna indi- 
screzione si può dire che è ap- 
punto questa ‘Videa che ha 
ispirato il Caudillo, evidente- 
mente preoccupato che il tra- 
sferimento dei poteri AVVENGA, 
col massimo. di. garanzie per 
Vavvenire della Spagna e del 


suo regime, nonchè per la con- 
tinuità dell'idea monarchica. 


Memoria fenomenale 


Gli insegnanti di Don Carlos 
— sono notizie che corrono a 
Madrid — sono entusiasti del 
loro allievo, che oltre al più 
encomiabile zelo, dimostra del- 
le grandi qualità d’intelligen- 
za e una straordinaria passi 
ne per lo studio. Ha una spic- 
cata preferenza per-le scienza 
matematiche. Ma anche la sto- 
ria gli piace molto. La sua me- 
moria, ci si dice, ha addirittu- 
ra del fenomenale. Dal punto 
di vista umano è un ragazzo 
assai disinvolto, d’indole mol- 
to gaia: si è già formato d’al- 
tronde un gran numero di ami 
ci. tra è suoî coetanei delle mag- 


giori. famiglie di Madrid, Ne-| 
gli'ambienti di qui si parla an=|' 


che molto delle sue qualità dî 
fisionomista: vista una volta 
una persona, non se ne scorda 
più. Ed anche ì nomi gli resta- 
no impressi nella ‘memoria. 
Quailtà anche queste necessa- 
rie ad'un futuro capo di Stato! 


I «si dice» che hanno avuto 
libero corso in margine alle 
nozze di Cascais e che sono 
riecheggiati fin qui, fanno in- 
sistente allusione ad un idillio 
che. sarebbe in procinto di 
sbocciare tra Don Carlos e la 
quindicenne principessa Maria 
Gabriella di Savoia, la terzoge- 
nita degli ex realî d’Italia. Te- 
nuto conto dell'età giovanissi- 
ma di entrambi, è ovvio che 
una, tal voce è più che prema- 
tura. Contrariamente a talune 
notizie che lo davano presente 
tra gli invitati al matrimonio 
di Maria Pia, Don Carlos non 
ha accompagnato i suoi geni- 
tori a Cascais. Ma si sa che 
conosce benissimo Maria Ga- 
briella, come tutti gli altri 


componenti la famiglia. reale 
italiana, avendo soggiornato 
per molti anni all'Estoril, dove 
i suoi risiedono abitualmente, 
a meno di sei chilometri. da 
Villa Italia. Potrà apparire 
singolare che Don Carlos e 
Maria Gabriella abbiano alcu- 
ne caratteristiche ‘somatiche 
comuni: lalta statura, i ca- 
pelli biondi, gli occhi ‘chiari. 
Ma è naturalmente troppo po- 
co per arguirne senz'altro che 
un giorno saranno marito e 
maglie. Tutt'al più si potrà os- 
servare sorridendo che fareb- 
bero una bellissima coppia... 

(Ma'se il Duca de la Torre 
sentisse che così parliamo del 
suo augusto pupillo, siamo cer- 
ti che scuoterebbe la testa co- 
me un precettore preoccupato 
del suo compito, borbottando 
un burbero «per ora pensi a 
studiare!»). 


GUIDO TONELLA 


în monumento alla memoria 
dela “Mamma delle: fiahe,, 


Cassel, 28 


‘A Cassel, nella Germania oc- 
cidentale, sarà fra breve inau- 
gurato un museo destinato a 
raccogliere tutta la produzione 
letteraria dei fratelli Giacomo 
e Guglielmo Grimm. 

In un sobborgo della mede- 
sima città verra eretto un pic- 
colo monumento alla memoria 
di Dorotea Viehmann, la 
«Mamma delle fiabe», dalle cui 
labbra i due illustri filologi 
raccolsero il tesoro delle più 
belle favole tedesche che la lo- 
To arte doveva render celebri 
non solo in Germania, bensì 
‘anche in tutti ì paesi civili. 
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SULLA CUSPIDE DEL CAMPANILE DI. SAN MARCO 


Per l'arcangelo Gabriele 
un manto d'oro zecchino 


La delicata opera di un abile artigiano - Tuttora vivo 
nei veneziani; il'ricordo del tragico crollo del 1902 


Un’epoca che comprende la fa- 
mosa doratura dei soffitti di 
‘palazzo Ducale e le infinite 
commissioni di restauro effet- 
tuate su chiamata di Gabriele 
d'Annunzio, che lo stimava so- 
pra tutti gli artigiani del. suo 
ramo. 


«El paròn de casa, 


L’arcangelo del campanile di 
San Marco non lotta più con 
i venti sull’altissima cuspide, a 
guardia delle lagune. Sono sa- 
liti fin lassù gli operai specia- 
lizzati, lo hanno «imbragato», 
lo hanno calato con mille pre- 
cauzioni al suolo, donde è par- 
tito per il magazzino dei restu- 
ri, Chi vede in questi giorni, a 
Venezia, il campanile, il classi 
co «paron de casa» della Sere- 
nissima, si accorge che è dive- 
nuto simile ad una pagoda ci- 
nese, a causa delle incastella- 
ture che lo circondano in alto, 
al culmine delle travature in 
tubi di ferro che lo hanno av- 
viluppato per i lavori di con- 
trollo è di consolidamento. Si 
voglia o no, quei lavori furono 
decisi in seguito  all'allarme 
lanciato dall'architetto Duilio 
Torres, figlio del capomastro 
che ricostruì il campanile erol- 
lato: Torres si accorse di pro- 
fonde crepe che minavano i 
gradoni, calcolò le progressive 
percentuali di allargamento, 
rivelò errori di costruzione da 
‘parte dei tecnici che si impo- 
sero allora a suo padre e pre- 
sagì per l'altissimo stelo pros- 
simi pericoli. Vennero subito 
autorevoli smentite; ‘ma ven- 
nero anche le incastellature a 
chiudere il campanile e gli ope- 
rai ad eseguire quelle opere di 
Sistemazione delle fondamenta 
e di sostituzione dei massi lo- 
gorati che Torres aveva invo- 


cato. E durano da mesi, per 
evitare che il «paròn de casa» 
minacci di crollare per la se- 
conda volta in cinquant'anni. 

Fu così che si tolse dalla cu- 
spide l’angelo d’oro. Bisogna 
dire che non si tratta d'un an- 
gelo semplice, ma dell’arcange- 
lo. Gabriele, scelto a ricordo 
della fondazione di Venezia, 
che si festeggia nel giorno del- 
l'Annunciazione a Maria. La 
statua aveva perduto lo smab 
to, lo scintillio dei raggi del so- 
le rifratti dalla lamina aurea; 
durante la guerra aveva subi- 
to una dipintura mimetica, per- 
chè non attirasse i bombardie- 
ri sulla laguna, poi quella tin- 
ta non era stata più tolta, 
s'erano aggiunte la patina del 
tempo e il logoramento, la cor- 
tosione atmosferica, L’angelo 
era diventato nero, non si scor- 
geva quasi più. aveva perduto 
tutto il suo fascino smaglian- 
te. Così, venne calato a terra, 
per riavere la sua novissima 
veste d'oro, Provvederà a bat- 
tere le foglie a titolo mille, ad 
applicare il suo segreto «mor- 
dente» il cavalier Michieli, do- 
po aver fatto costruire — per 
reggerlo — un trespolo colossa- 
le di otto e più metri, oltre il 
pinnacolo e aver fatto bloccare 
la cuspide come una cabina 
chiusa, per impedire che le 
preziose foglie se ne vadano 
con. il vento della laguna, por- 
tando verso i canali di Vene- 
zia la ricchezza dell’arcangelo 
Gabriele, 

Questa, dunque, è la seconda 
doratura in quarantatrè anni 
Ma langelo non è il primo, nè 
il secondo, a salire sul culmi- 
ne del campanile di San Mar- 
co. Il capostipite assurse in 
vetta nel 1513, quando fu ter- 
minata di costruire la cella 
campanaria, Era un. angelo di 


Il Premier del Ceylon, Sir John Kotelawala è stato insignito 
dell'ordine al merito della Repubblica di Bonn. Qui è ritratto 
tra il Cancelliere Adenauer e il Presidente Theodor Heuss 


PRIM 


E VISIONI 


da lancia che uccide» 


Anche Spencer Tracy, dunque, 
vuole finire la sua carriera dove 
tanti hollywoodiani l'hanno intra. 
presa. Il suo viale del tramonto 
passa per il West. Ma si tratta di 
un congedo in bellezza, confortato 
da tutti i crismi della produzione 
a grande successo, dalla «gloria» 
del Cinemascope e dal soggetto ta- 
gliato su misura. E', indubbio, cer- 


tamente, che Spencer Tracy non 


ha più molto da dirci; porta, con 
pochi altri (Gable, Cooper) la ban. 
diera del tempo di imezzo del cine. 
ma americano, un tempo solido, 
tutto muscoli e scatto, e vive so- 
‘prattutto sulle rendite d'una stima 
e d'una comunicativa non sbiadite 
dagli anni. Fra discepoli che tra- 
‘lignano e imitatori che tradiscono, 
"Tracy può rappresentare oggi, con 
i capelli bianchi — unica nota ni- 
vea nella furia di un esplodente 
Technicolor — un pioniere testar- 
do di un feudo in decadenza. Ed 
ecco perchè il suo ruolo, ne «La 
lancia che uccide», si:fa ad un dato 
punto simbolico. Il «western» stes- 
so, è cosa provata, si è travestito 
con l'andar del tempo. Travesti- 
menti anche felici, anche necessari, 
naturalmente, provocati dalle esi- 
genze di un crescente rinnovamen- 
to commerciale e di una più espli- 
cita sincerità sull'argomento, tro- 
vatesi una volta tanto stranamente. 
d'accordo. 

{Narra «La lancia che uccide» di 
un ardimentoso colono, che pagan- 
do e battendosi di persona è riu- 
scito ad assicurare a sè ed ai suoi 
quattro figli un ricco allevamen- 
to e vasti pascoli: Anche facoltoso 
e già anziano, continua a vivere 
in sella, a difendere con la pro- 
pria pistola i recinti della tenuta 
e ad attaccar briga volentieri con 
chiunque gli capiti sottomano. I 
maggiorenti della zona non lo ve- 
dono di buon occhio, perchè, morta 
la prima moglie, egli vive con una 
principessa indiana che ha lasciato 
la tribù per amore di lui; e l’ul- 
timo figlio è di sangue misto, o- 
diato perciò anche dai fratelli mag. 
giori. La situazione è torbida an- 
che fra le mura domestiche, dun- 
que: l'eredità del tirannico ‘pionie- 
re fa gola ai discendenti, ma la 
paura nello stesso tempo li. trat- 
tiene da qualche passo criminoso 
Il sospetto e la gelosia sono co- 
munque nell'aria, ‘acuite anche 
dalla volontà spesso dispotica . ed 
irragionevole. del «padrone». Ma 
l'occasione buona si presenta alla 
fine; in un diverbio con i mina- 
tori d'una vicina cava, questi si 


| 


pone apertamente contro. la legge 
e viene sottoposto a processo. Il 
suo contegno, al dibattimento, è 
così intéllerante e furioso che la 
condanna sembra ormai irrimedia. 
bile. L'unico figlio a lui devoto, il 
giovane di sangue indiano, accon- 
sente però a dichiararsi colpevole 
al suo posto e con questa testimo. 
nianza va ai lavori forzati. Il pa- 
dre, non appena rilasciato, fa il 
possibile per ottenere la scarcera- 
zione, ma urta nella spietata op- 
posizione degli altri tre figli; la 
scoperta di quest'odio fino allora 
tenuto celato per timore e diffiden. 
za, lo colpisce al punto da atter- 
rarlo. con una paralisi. Il. figlio 
maggiore, il più ambizioso, assume 
la direzione del «ranch», e il con- 
dannato deve scontare intera la 
sua pena, dimenticato da tutti 
Morto il vecchio, la principessa in. 
diana è costretta a tornare fra la 
sua gente ed i beni sono divisi fra 
i tre figlioli. Ma gli annì passano; 
il figlio minore torna dalla, prigio- 
ne, smanioso di vendetta. I fratel. 
lastri cercano di ammansirlo of- 
frendogli una. partecipazione negli. 
affari, un posto sicuro: ma non ci 
riescono, e allora decidono di sop- 
‘primerlo. La sequenza finale vedrà 
tuttavia, com'è facilmente imma- 
ginabile, il capovolgimento dei lo- 
schi propositi. Il malvagio fratella. 
stro perisce nel fiume e l'ex forza. 
to sì sposa con una bella ragazza, 
immessa nel film al solo scopo di 
dolcificarne la conclusione. È 

Edward Dmytryk, il regista, ha 
contribuito in buona misura alla 
scioltezza del film, che è tecnica- 
mente centrato e spettacolarmente 
sbrigliato, Richard Widmark e Ro- 
bert Wagner sono i fratelli nemici. 
Il Cinemascope si adagia conforte- 
volmente sui panorami dei «verdi 
pascoli» del Far West. 


T. R. 


legno, alto cinque piedi, fatto 
in modo che potesse girare su 
se stesso ed indicare così ai 
marinai la direzione del vento. 
Il legno della statua era rico- 
perto di lamine di rame; Mar 
Tin Sanudo ricorda che fu in- 
nalzato al suo posto il sei di 
luglio, presente una gran folla 
in festa, Nacque la tradizione 
dello .esvolo de l'angelo», Nel 
giorno di Pasqua, un acrobata 
— legata una corda alla som- 
mità della cuspide e alla Log- 
getta — ne scendeva in tuffo, 
dando un brivido alla gente e 
simulando d’essere Gabriele 
che volava verso la piazza San 
Marco. 

Quel primo angelo di legno 
durò quarant'anni e poi biso- 
gnò provvedere a sostituirlo 

erchè era mezzo  marcito. 
Quello nuovo lo ideò ed eseguì 
il grandissimo Alessandro Vit- 
toria, che furoreggiava a Vene- 
zia: e lo fece alto nove piedi 
anzichè cinque, ma sempre di 
legno ricoperto di rame, Poi, 
nel 1650, occorsero nuove e ur- 
genti riparazioni, perchè l'ar- 
cangelo Gabriele entrò di nuo- 
vo in crisi. Salì fin lassù il Pro- 
to dei Remerì, Giorgio De Cri- 
stofolo, accompagnato da cin- 
que aiutanti, a rimetterlo in 
sesto; ma due anni più tardi 
si tornò alle solite e delle ri- 
parazioni si occupò nienteme- 
no che Baldassare Longhena, 
sempr con l'aiuto del Proto dei 
Remeri, che era una specie di 
provveditore al Minuto Mante- 
nimento della Serenissima, 


Il grande volo 


Infine, nel 1710 gli rifecero 
un braccio, che aveva perduto 
lottando. contro le tempeste; 
qualcos'altro gli rimise a posto 
vent'anni più tardi Bernardino 
‘Bendrini; altri tocchi gli fu- 
rono.. apportati nel. 1805; nel 
1814 non girava più su se stes- 
so, s'era arruginito, non c’era 
vento che valesse a smuoverlo 
e allora lo calarono giù e deci- 
sero di farne un terzo, nuovo, 
dandone incarico a Luigi Zan- 
domeneghi, professore di Belle 
Arti. Zandomeneghi svolse l'ob- 
ligo suo e realizzò un angelo 
di ferro e rame, ricoperto di 
lamine d’oro, che fu issato in 
vetta il 30 luglio del 1822, Fu 
una data solenne, nessuno pen- 
sava che il campanile di lì a 
poco sarebbe crollato in un or- 
Tendo ammasso di rovine: E- 
manuele Cicogna dettò una 
epigrafe. d'occasione, che fu 
rinchiusa in una ampolla di 
vetro, a sua volta rinchiusa in 
un'urna di rame, introdotta nel 
corpo bronzeo della statua, a 
sfidare i secoli, 

Ma alle 9.47 del 14 di luglio 
del 1902. accadde il tragico fat- 
to che sconvolse la città e come 
mosso il mondo e di cui la me- 
moria non è ancora spenta nei 
veneziani. L'antico stelo del 
campanile di San Marco, mina- 
to dalle fondamento, parve a- 
prirsi ad un tratto: e la vorar 
gine inghiottì se stessa facen- 
do affiosciare l'enorme massa di 
macerie in un cumulo altissimo 
che coprì la. piazza senza offen- 
dere alcuno. Per un miracolo 
non vi furono vittime: a quel- 
‘l'ora Papa Sarto che era allora 
Patriarca di Venezia, si trovava 
in giro per le calli e seppe dalla 
gente che il «paron de casa» 
era crollato. Corse verso San 
Marco, benedì le macerie, disse 
con. voce commossa: « Povaro 
vecio, nol ga voluo far del mal 
a nissun dei so’ venessiani). 
L'angelo d’oro, divelto dalla ci- 
ma, si abbandonò per quella 
sola volta al suo gran volo nel 
lo spazio. Con traiettoria a pic- 
co, cadde di schianto sulla piaz- 
28, rimbalzando sulla pietra, 
parve — per il colpo — alzarsi 
nuovamente verso il cielo. Inve- 
ce finì poco lontano: e lo trova» 
Tono sulla soglia della maggior 
porta di San Marco, rivolto ver- 
so la chiesa, come se avesse vo- 
luto trovare rifugio nel tem. 
pio alla gran rovina che gli a- 
veva spezzato le ali e tolto per 
sempre il celeste dominio. 


SILVIO BERTOLDI 


IN ONORE DI GUTENBERG 


un museo d’arte tipografica 
Magonza, 28 


La Società internazionale 
che s'intitola a Gutenberg ha 
Tipreso in questi giorni lo stu- 
dio di un disegno concepito già 
20 anni or sono: di fondare, 
cioè, a Magonza città ‘natale 
del grande inventore dei ca- 
Tatteri mobili, un inuseo mon- 
diale dell’arte tipografica e af- 
finchè l'attributo «mondiale» si 
accordi con la vastità del pro- 
getto, la Società ‘ha lanciato 
un appello a tutti i paesi civili 
per invitarli a concorrere alla 
creazione dell'Istituto con do- 
nazioni e contributi. Quando, 
in occasione del V centenario 
della nascita di Gutenberg, nel 
1900, venne fondato il museo 
omonimo, era già inteso che 
esso avrebbe dovuto sviluppar- 
si fino a divenire il centro del- 
la storia completa dell’arte del- 
la stampa presso tutti i popoli. 
Era anche previsto che i risul- 
tati delle ricerche e gli studi 
dei migliori specialisti venisse- 
ro largamente divulgati sia 
con apposite pubblicazioni, sia 
in occasioni di convegni e di 
mostre, senonchè lo scoppio 
del conflitto troncò il pazien- 
te ed entusiastico lavoro. 


NOTEVOLE RIDUZIONE DI PREZZI 


dell'AUREOMICINA 


e dell'ACROMICINA 


New York, febbraio 
I. Laboratori Lederle. di 
New York, noti produttori 
della Aureomicina e dell'Acro- 
micina, rilevato il successo di 
questi antibiotici nel mondo e 


per renderne più accessibile lo 
acquisto, hanno deciso di ridur- 
re non solo in America ma 
anche in Italia il prezzo di 
vendita .al pubblico dell’Aureo= 
micina e della Acromicina. 


TATO AIR o E 


IL PICCOLO Martedì, 1 marzo 1955 
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DOPO IL CONVEGNO DEI TECNICI DELLA. NAVIGAZIONE 


MANCANO LE NAVI 


non le correnti di traffico 


E? 


questa la conclusione cui sono giunti gli esperti 


dopo un approfondito esame della situazione adriatica 


Le impressioni che un osser- 
vatore distratib. 0 superficiale 
può aver tratto ‘dalla’ discus 
sione svoltasi domenica ‘scorsa 
durante la riunione dei tecnici 
triestini della navigazione, sa- 
ranno forse completamente ne- 
gative circa il futuro della no- 
stra economia. E’ stato detto 
che il porto di Trieste ha rag- 
giunto limiti molto bassi nella 
sua decadenza; che la concor- 
tenza estera si fa sempre più 
forte e pericolosa; che la no- 
stra politica commerciale è in- 
sufficiente. Un quadro sconfor- 
tante, quale forse non era mai 
apparso prima, perchè mai il 
problema era stato sviscerato 
con tanta chiarezza e con tan- 
ta dovizia di. cifre, di termini 
di raffronto, di perizia tecnica. 
Vi sono molte maniere di pre- 
sentare un problema e di di- 
scuterlo, e vi sono anche mol- 
te maniere ‘di comprenderio. 
Questo perchè ogni problema. 
ha le sue diverse prospettive, a 
seconda del punto di vista da 
cui lo si guarda; e se il punto 
di vista è politico, la prospet- 
tiva sarà diversa di quella che 
si avrebbe da un punto di vi- 
sta — a esempio — etico o eco- 
nomico o tecnico. Ma si tratta 
quasi sempre di effetti di luce 
che giocano con le ombre: la 
realtà vera è quella resa dalle 
misure matematiche, dalle ci- 
fre. E questa realtà — ci è 
sembrato — hanno voluto fi- 
nalmente presentare i tecnici 
della navigazione, liberandola 
da quelle ombre e da quei con- 
cetti estranei che, purtroppo 


5 n € A esplorazioni della Grotta di «La c; 
spesso impediscono una giusta | COR Sin eat Val; la sua parola sarà illustrata CORI persona esprimono la loro 
Che ea gio della sua Marina». Prima di lasciare il pusso a, qual volta sull’Adriatico si crea, zione stradale ha risentito in|vece hanno potuto viaggiare in|da una serie di proiezioni. A tumulazione avvenuta ne dan-|Ficonoscenza a tutti coloro 
rave, tanto disperata, tanto| ® discussione si è conclusa | marzo, febbraio ha voluto salu-|una depressione, ecco puntuale misura minore, rispetto ad altre | orario. ì ) Tee n I AR A addoloratissi- |Che in qualsiasi modo han. 
Ra ‘poterla guar | con un invito rivolto al Sinda- | {6052 modo euo. e Quella. di | vamese ia Van eat an ene i ee gela siclenza| Nel porto e sulle rive; 1a | Assemblea dell'Ordine dei Medici | mi 1 marito UMBERTO, ii siglio no. voluto partecipare al 
colle E Hani poterla guar- co Bartoli di presiedere Un co-|jeri è stata la prima vera gior-| trasto barometrico tra sud e degli elementi. Per quanto ri-|tuazione non era brutta, non- ; à dott. arch, UMBERTO con la mo- grande dolore. 
“quale è state diagnosi? Ne- | Mitato tecnico che dovrebbe co- | nata invernale. Da quarantotto| nord. Domenica a tarda'sera la| guarda il transito sulle strade| ostante la bora a cento. La m/n| L'assemblea dell'Ordine dei me- glie fi RELA Go eli du VE 
Î ee stituirsi per la difesa degli in- | ore insomma, l'inverno tiene la| bora aveva soffiato con intensi-| dell'altipiano, i veicoli. hanno) «Africa» ha potuto partire re-|dici avrà luogo domani sera mer- Dal 310, CHI ” 
gativa, certamente; ma non i vitali È ni j i dovuto usare le catene sulla|golarmente in mattinata; i pi-|coledì alle 18.30 nella sala della bi- | LIDIA (assente), il fratello, le so- CE S s 
y j e 13 "i di PRIORA ; n i 3 relle e i altri congiunti tutti. c: 
tanto per l'organismo del mala-|tSTessì vitali del nostro porto | regia della vita cittadina. La|tà, con raffiche sui cento orari ovuto usare ca I ; i. lle e gli altri congiunti tutti Pubblicità «Italia» Venezia 
to, Hank E il sist di #® della nostra marineria. A far | bora si mantiene costantemente|e una media sui 60; nella notte, | Tarvisiana e sulla, Basovizzana,| roscafi ormeggiati nei due porti blioteca dell Ospedale maggiore in |" contempo ringraziano, senti. pr 
, QI ;0 per il sistema di cu- parte di questo comitato sono | attorno ai. cento orari, conila violenza della bora è aumen-| mentre sulla costiera il traffico | non si sono trovati in difficoltà. Prima convocazione e la sera diltamente commossi, le molte gentili | RI 
ra sin ui fo Si è detto in- stati invitati inoltre il cap. An- raffiche che rasentano il valore|tata, portando anche per. effet-| non è stato ostacolato , seria-| Sono state invece messe a dura|giovedì in seconda convocazione persone che, onorando in varia gui. | > RR ER hi 
somma che Trieste ha in sè ano tonio Cosulich, presidente della | gell'eccezionalità; il nevischio|to della precipitazione nevosa | mente. Maggiori difficoltà inve-|prove le due navi, l'«Ardea» e la | qualora non venisse raggiunto il|sa l'amatissima Estinta, presero Fata rallo Giu: GHRE 
gore forze sufficienti ‘per risol: | Semara di commercio, @ Ni Jrammisto a picogia ha imper |tin notevole abbassamento délla|ce sulle strale del Friuli e dell«Campania», che avevano getta-|numero legale. Verrà svolto il ge | parte ‘al loro arands suisre! 
levarsi, per riprendere a cammi- prof. Roletto, presidente del| versato per tutta la notte tra) temperatura. Tra le 4 e le 5, gli| Veneto. Il pullman di Sappada |to l'ancora in rada, in attesa dil guente ordine del giorno: 1) Co. | SII # j 
SOA SO int che Leti «Cenacolo triestino». L'adesio- | domenica e lunedì e per buona anemometri del talassografico| è arrivato con notevole ALI e SEIOCRE PRI municazione del’ presidente: 2) T Stamane munita dei con: Anna ved. Travan |: 
po le diede potenza e vitalità. | ne in linea di massima è stata | parte della mattinata di ieri,| hanno registrato raffiche a 105;|il servizio con Belluno è stato|niî. In serata anche «Villa di (eventuali 3) elezione’ del nuovo forti religiosi è mancata PI sla 
Solo che bisogna aiutarla in ma- | ‘ntusiastica ma non eee Seui termometro prima del giorno | sospeso. | Brugine» \si è trovata in difi-|\ Consiglio dell'Ordine: Le elezioni | all’affetto del suoi cari Nr ietlo poronale 
Diera diversa da come si è si-|tiva: si è detto infatti che ille render più completa questa|a gisceso @ tre decimi sotto lo| Domenica. notte i numerosi coltà ed ha dovuto rinunciare | avranno luogo dalle 19 alle 20:30. i sentitamente con questo mezzo 
nora fatto, e per dare inizio a problema andava esaminato 2|soradita puntata invernale. Ilsero. Durante la mattinata il| PUllman reduci dalle gite scia-| all ingresso in porto. Le imbar- Maria GOK quanti presero parte. sl loro mme 
una cura che veramente ricosti- | fondo, in tutti i suoi aspetti, | mandorli in fiore già ci annue |nevischio è cessato un no’ alia|torie avevino incontrato dif-| cazioni della Sacchetta e delle menso dolore. 
tuisca il suo organismo. Finora che bisognava sentire il parere | ciavano l'avvento della prima-| volta, la bora ha rallentato un|coltà ben maggiori nel tratto) società sportive non hanno ri» Il Danamento delle 1assp ved. CORETTI 
la si è voluta trattare come un |di altre autorità, studiare il co- vera; la mitezza di gennaio elno la velocità massima (95 Udine-Monfalcone, per superare | sentito del mare agitatissimo e È v Ne danno costernate l’annune 
malato destinato a morire, è si| me e il quando. D'accordo. Pe | febbraio avevano quasi fatto | km/h) mentre la media era sce-|il quale avevano impiegato ul | delle raffiche di bord; sono, statì | }pp occupazione del:suolo pubblico | cio ie figlie MIRA MECETTÀ RINGRAZIAMENTO È 
do, icorsi alla morfina là dove si|rò i tecnici hanno detto che | dimenticare che ci si trovasse, |sq ai 58 km/h. Alle 13, la colon- DE a > co N si dla comunque rinforzati gli ormeg- Ti Municipio | informa. che ta|®d ELENA assieme alla co-| I FAMILIARI del compianto È 
Ig OR Hale Sia |A Situazione è grave: che SÌ lin senso meteorologico, nel Pe-| nina gel mercuno segnava 1,8 | Passo la strada dagli albert s|OL_ITe corvette della fottiota| N ‘per l'occupazione del suolo |8N2ta, ai generi e ai nipoti, : 
Pa tecivi. «Nol sappiamo — ha|può fare qualcosa & patto di | riodo più difficile dell'anno. La|sopra lo zero; la temperatura è | 995: oe ASGUOTA SO GREAMAOni = aToiaa, DI Ar SI OG venditori con|, @ esequie avranno luogo il Vincenzo PI ‘anDale Ole 
detto domenica il dott. Velico-| farlo subito e con decisione. fortissima bora e il termometro | andata poi leggermente aumen-|&0i pali del telegrafo abbattuti] «Folaga» e «Gru» — che si esa Loriano entro e fuori i mercati [10 marzo alle ore 15.30 par| toa 
gna nel trarre le conclusioni |Noi pensiamo che questa volta | @ zero gradi ci hanno repenti- tando, tanto che alle 17 era di| d@lla violenza della SA Dogi saniteggtate peut oro noto Ono dini (compresi quelli | tendo dalla Cappella mortua: ARA IA ni AA perso» x 
della discussione — quali sono i | almeno } tecnici bisognerebbe | namente ricondotti alla realtà, | gue gradi, e di 2,3 alle 19. Poi si| , ANiche Nitito | delle pe ae | IR aeio epoiormente alla mercato centrale del pesce) so-|Via dell'Ospedale Maggiore, quanti presero ESS ARTS % 
RO degli italiani per |ascoltarii. all’inverno, \è riavvicinata, gradatamente du- Ton TR O dala. ne DI, DIO ene ci Di No state ridotte per l'anno 1955,j Trieste, 27 febbraio 1955 menso dolore, È 
qaiiste ‘Slamo Papeete Dal Il maltempo è originato dallo |'rante la notte, allo sero. nello strato di ghiaccio che sil pia profeti bacini dai vorge |! modo che il loro ammontare sa. uni II e | Particolare ringraziamento vada ti 
Finis Guest dotta SICA è eri Nel Circolo studenti medi spostamento, verso il bacino sU| ra bora, durante il pomerig-| era formato sui fili cerci. Il di- becchi: tà corrispondente, in via approssi. Di Oggi 28 febbraio ha chiu-|alla Direzione dell'ACEGAT è al dI 
fare qualcosa per noi. Ma gli periore dell'Adriatico, di quella| gio, ha toccato la massima pun- rettissimo da Belgrado è arriva- motiva, al doppio di quello cià! sola sua nobile esistenza  |colleghi tutti. Ùi 
omni uiicha di buosi olonta, |, 1! Circolo studenti medi ha tenu-| vasta \ zona di bassa Pressione | ta: 118 km/h alle 16.05, 126 to ieri mattina con un'ota e e ria fissato per il 1953. Tenuto conto TA } 
o sbagliano bis si 0 to domenica l'assemblea generale, | che per una decina di Sini (raffica primato) alle 17.40, ed| mezzo di ritardo: l'Orient Sim- Il 18 marzo avrà luogo un pub-|che le categorie predette devono GIUSENDE Coceani RINGRAZIAMENTO È 
Tre toro gino: blsogha spie i O ara maniera tane elio ancora 123 alle 19. Nelle ultime| pion con 37 minuti. GH ‘altri|blico incanto, a cura gel Comu: | ancora versare ul Comune il saido Ian 9 
Fare e sogliello che dovrebbero | iscente. Triciano Ceschia, a syGL. | Tirreno, cqusando tra Valtro le ore della sera, Eolo ha poi sof-|treni da Roma e Milano hanno |Ne, per l'assegnazione dei lavori re. | delle tasse dovute a tale titolo per ‘anni La figlia, il genero 6 1 parenti 
fare e come. Nel ROStro €350, |to Ja Yelazione eull'altività. sioltà gravi mareggiate liguri e, novel oto con aneer. oa i -|IRtNi alla spazzatura del camini elarino 1984, viene disposto che il Lo piangono la moglie GIU: |della compianta 
i ; fiato con ancora maggior inten-| registrato ritardi di una deci degli impianti di riscaldamento de 7 Ù " ; 
manca una visione chiara della | Ari sodalizio, recentemente corone: giorni addietro quella violentis|5;t), 13 medià è stata costante. na di minuti; quelli locali in-lgt stabili comunali “| pagamenti per l'anno in corso sia-|SEPPINA GORUP, la figlia È 
Situazione. Si tratta di indiriz-|ta dall'apertura della. nuova. sede | sima sui porto di Genova. OINI | mente stri 90-100 ChilSMSbr ord. è no effettuati, per i venditori di| NIDDA (assente), il figlio LU- Ester Nigris i 
zare le autorità centrali nella ri, alcune raffiche hanno forse |= = frutta e verdura e di mercerie e|CILIO, il genero, la nuora, i d. VERGOLIN i 
giusta direzione e far loro com- = = = Li su; ti t chincaglie, come segue: entro il 81 nipoti e i parenti tutti, LG I Bd 
‘perato il primato del pome: CI LÌ 3 Fr 
prendere che l'Adriatico è anco- riggio. E' inutile tentare previ- i marzo, il saldo della ‘tassa pro| I funerali del caro Nstinto|ringraziano tutti coloro che hanno mM 
ta una forza viva e utile all’eco- = sioni: non resta che consolarsi na o 1954; entro il 81 maggio, la metà|muoveranno dalla Villa San|partecipato al loro cordoglio, e in 
nomia nazionale». i) (AVI) Î con 0 amen 0 ioni della tassa secondo le tariffe del| Giusto alle ore 16 di martedì | particolare la famiglia grtucicie 
ca nol mosti seguace si Sn cardano ira Da ci Su ano il saldo AREE cia eee eten] i 
di lo ‘sso l’acceni avremo, în caso di brutto tem- Ra: Ù Sh] rizia, ebbraio Mina Ì 
su. questo elemento’ positivo z HH 4 LI po, almeno la consolazione... psi- È È , se ci “s . I titolari di posteggio presso il Nel trigesimo della. morte di 
scaturito dalla discussione. Non a dell'amministrazione civica sono contrari. |mereato centrato. del peste. sono : 
le correnti di traffico mancano Geeaica: I dipendenti È si t VATI è autorizzati a versare in rate mene 11:27 febbraio u. sì, spegnevasi M Ii j È 
riesi Il maltempo ha causato natu-| \a]l to: minaccia di ricorso allo sciopero |stt10 tasse dovita peri 366% a Felnkoler 
pa Da Firiatani pe e .—__—_1___—_—_—_Éx=—u' lralménte’ parecent inconventini all orario spezzato: minacci TIC conglobando il saldo ancora dovuto Ella Mosetti una S. M ‘à celebrat; 
i i pres + __t,3 | ti un po' in tutti i settori della il 1954 . S. Messa verrà celebrata 
ve per forza seguire altre dire È È 5 di Ti o per il 1954. oggi 1 corr. 
zioni, o viene sfruttato da so-| Prossimo uno sciopero nel settore dei chimici |vtta cittadina. 11 servizio anto: HiCnigo ndA Nne A nata DELISA chiesa dele BUI 00,0 nella 
cietà. di navigazione straniere, P , il i dei C.R.D.A Alotranviario dell'Acegat ha a- RR ni alieni o RI AI Gite e soggi ormi |A tunuazione avvenuta ne dan SEA A NOCdOnIO, Ò 
che nel nostro porto vengono & Domani sera l'assemblea dei lavoratori dei C.R.D.A. Te oltre SÉ dute pubblica, Secondo. diano sa: | mera del Lascio, TUPIIL: 8 CRI no il triste annuncio il marito e i AA i 
caricare e scaricare merci che . 5 j: 5 a emesso ieri un comunicato nel qua- adi È : 
na eni mate le in va-|munciato nella penultima seduta, i SCI CAI TRIESTE, Domenica 
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le necessarie costrizioni per de- 
ficienza di. servizi) oppure a 
quella che «potrebbe essere» la 
conormazione dei traffici, ove 
Si operi fattivamente con una 
adeguata politica dei traffici, 
tenendo sempre e solamente 
presente come massimo motivo 
d’interesse quello sociale, ch'è 
poi della città e nazionale, 

“«Nel nostro caso — ha detto 
ancora il relatore — è meglio 
parlare di economia marittima 
adriatica anzichè triestina, poi- 
chè il miglioramento dei servi 


zi propugnati si riferisce non 
solo all’attrazione dei traffici 
centro-europei, che è poi la fun- 
zione capitale di Trieste, ma 
anche di quelli nazionali: e in 
questo campo Venezia viene a 
completare  nazionalmente la 
funzione del nostro porto, per 
dare un substrato economico 
alle. correnti di traffico via 
porti adriatici». 

Il dott. Cariello ha esamina: 
to particolarmente il problema 
sotto il profilo -degli interessi 
sociali del Lloyd Triestino, di- 
mostrando come questi impon- 
gano una preferenza alle linee 
adriatiche nei confronti’ di 
quelle tirreniche; ed ha prose 
guito prospettando i vari prov= 
vedimenti che potrebbero at- 
tuarsi per ottenere un maggior 
volume di traffico commercia» 
le attraverso il nostro porto e 
quello di. Venezia; infine ha 
concluso con quello che è star 
to il «Leitmotiv» di tutte le re- 
lazioni: «Ma il vero e unico 
provvedimento che gli organi 
responsabili dovrebbero prende- 
re, e far attuare quanso prima 
possibile, è il rinnovamento 
della. marina da carico delle 
società di preminente interes 
se nazionale, rinnovamento che 
il CIR, con una sorprendente 
determinazione, ha ritenuto non 
SOROTTUnA, SADE ih legittimo 
sospetto — ha del in propo- 
sito il dott. Cariello — che con 
tale decisione si vuole attuare 
il tanto accarezzato progetto 
degli armatori liberi di inserir- 
si nei settori affidati alla ge- 
stione controllata dallo Stato, 


sociale in piazza Goldoni ed espli. 
cata proficuamente anche in nu- 
merose e importanti manifestazio. 
ni cittadine. Approvata la relazio- 
ne, l'assemblea ha proceduto alla 
elezione del consiglio direttivo ri. 
sultato così composto: Dussi Lino, 
Scapini Claudio, Villi Vito, Annese 
Luciano, Sauro Corrado, Starace 
Mario, Bisiachi Giordano, Maturi 
Sergio, Sain Alfredo, de Michelini 
Nevio, Knirsch Franco. Per il con- 
siglio dei revisori dei conti: Zerial 
Mario, Scapini Carlo, Villi Walter. 
Per il consiglio dèi probiviri: Ce. 
schia Luciano, Versolatti Lucia, 
Cavazzoni Nerio, In serata si riu- 
niva quindi il muovo consiglio di, 
rettivo nella sua prima seduta, ed 
eleggeva: presidente Dussi Lino; 
vicepresident®: Sain Alfredo; se- 
Eretario: Bisiachi Giordano; cas. 
siere: Starace Mario. 


La. denuncia delle variazioni 
nei patrimoni immobiliari 


L'Ufficio tecnico erariale, con 
pubblico manifesto esposto in que- 
sti giorni, ha fissato il términe dél 
31 matzo per la denuncia delle va- 
riazioni intervenute nel corso del 
1954 nei patrimoni immobiliari, ai 
fini del nuovo Catasto edilizio ur- 
bano. In base a tali disposizioni 
entro il prossimo mese gli interes- 
sati dovranno far denuncia: a) dei 
nuovi immobili o parte di essi di- 
venuti: abitabili nel 1954; b) dei 
fabbricati già esenti da imposta 
negli anni precedenti il 1954 a co- 
munque ‘siano divenuti soggetti 
all'imposta durante lo scorso an. 
no; c) denuncia delle ‘variazioni 
intervenute nello stato delle unità 
immobiliari durante il 1954. 


li memoria del Duca: d'Aosta 


Nella ricortenza della morte in 
prigionia di Amedeo di Savoia Du- 
ca d'Aosta, eroico difensore. del- 
l’Amba Alagi, giovedì alle 10, nel 
la Chiesa di Sant'Antonio Tauma- 
turgo sarà celebrata una solenne 
Messa di suffragio. Dopo il rito 
funebre, alle j1, sarà deposta una 
corona d'alloro sul cippo che ricor 
da l'Eroe al Parco delle Rimem- 
branza, mentre un orfano di guer- 
Ta darà lettura della motivazione 
con la quale fu concessa al Prin- 
cipe la medaglia d'oro al Valor 
Militare. 


ONACA DELLA CITTA 


IL PROBLEMA DELLA REGIONE 
discusso dai partiti democratici 


A. Palazzo Diana, sede della 
Democrazia cristiana, ha avu- 
to ‘luogo ieri sera un incontro 
tra gli esponenti dei quattro 
partiti del centro democratico, 
per l’esame del problema del- 
l'Ente Regione. Si è trattato 
di una prima, presa di contat- 
to, per la concertazione dei 
pareri e dell’azione dei quat- 
tro partiti, al fine di avviare 
è soluzione il problema regio- 
nale. Vi hanno preso parte il 
prof. Lonza in rappresentanza 
del PSVG, l'avv. Cecovini per 
il PRI, l'avv. Jota per il PLI 
e il dott. Franzil per il partito 
ospitante. Sono state formula» 
te nell'incontro varie proposte, 
che i quattro ‘esponenti rife- 
rifanno ‘ora. ai prori partiti, 
di modo che’ nella prossima 
riunione (forse | già nel corso 
di questa settimana) si avrà 
un approfondimento della di- 
scussione, 

Com'è noto, democristiani, 
socialdemocratici e repubblica- 
ni hanno già affermato la ne- 
cessità di costituire la Regio 
ne Friuli-Venezia Giulia con le 
provincie di Trieste, Gorizia e 


Udine, ritenendo che all’appli- 
cazione. dell'art. 116 della Co- 
Stituzione non ostino impedi 
menti derivanti dalla situazio- 
ne giuridica del Territorio trie 
stino. Qualche riserva, per ra- 
gioni di principio, è stata a- 
vanzata dai liberali, i quali pe- 
raltro hanno osservato che, 
qualora si arrivasse all’istitu- 
zione dell’ente regionale, in 
nessun caso Trieste dovrebbe 
venirne esclusa. Gli esponenti 
dei quattro partiti hanno sot- 
tolineato con compiacimento 
la presa di posizione dci parti 
ti e degli enti economici di 
Gorizia, concordemente pro- 
nunciatisi sulla. necessità di 
includere Trieste nella costi 
fuenda Regione Friuli-Venezia 
Giulia. 


[CONFERÌ E] 


+ Oggi, alle 11, presso la Clinica 
di via Manzoni, il primario prof. 
dott. Francesco Tecilazich inizierà 
per la Scuola medica ospedaliera, 
un corso di pediatria. Le successi- 
ve lezioni saranno tenute ogni sa. 
bato e martedì del mese di marzo, 

+ Oggi, alle ore 20.30, nella bi- 


=== 
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FEBBRAIO SE NE E’ ANDATO SBATTENDO LE PORTE... CELESTI 


Tardivo e rabbioso inverno 
con entrata in scena della bora 


Raffiche a 126 chilometri con una media costante sui cento nel corso della giornata 
Modeste le oscillazioni del termometro - Difficoltà. nel transito dei veicoli, mare agitato, 
ritardi di treni e di corriere - Una sola previsione: tra venti giorni la primavera 


ferito sui contatti presi con le or- 


ganizzazioni sindacali nazionali de- 
mocratiche, in merito alla verten- 
za per il riproporzionamento dei 
cottimi/ai C.RID.A. Tanto la CI. 
SL. che la U.I:L. sono immedia- 
tamente intervenute a sostegno del- 
l'azione promossa dalla Camera del 
Lavoro, ponendo il problema alla 
direzione centrale della Confindu. 
stria. Entrambe dle Confederazioni 
dei lavoratori hanno sollecitato la 
Confindustria ad intervenire presso 
la. direzione dei C.R.D.A. per una 
Tapida definizione dei cottimi, a 


% Le A.C.L.I. hanno organizzato 
un corso di lezioni preparatorie 
d'italiano e di diritto amministra, 
tivo per i dipendenti comunali par. 
tecipanti al concorso interno per 
titoli ed esami per la nomina di 16 
applicati di terza classe. Le iscrizio- 
ni si accettano presso la sede ‘pro- 
vinciale, via Battisti 22, seralmen, 
te dalle 18 alle 19 fino a sabato. 
%* L'ASC.AGEGAT ha istituito u- 
na sezione d'arte varia, Quanti 
intendessero partecipare a questa 
attività sono invitati a presentarsi 
presso la segreteria del sodalizio 
(via Crispi 7) dalle 16 alle 20; 


Paolo Marco a. 64. 

MATRIMONI RELIGIOSI: Gan- 
dolfo Adriano meccan, motor. con 
Becher Antonia cameriera; Chert 
Renato meccanico con Logar Lu 
ciana casalinga; Corsi Pio marit- 
timo con Batistic Maria casalinga; 
Ceso Ferruccio camer. maritt. con 
Rumini Olimpia operaia; Belan- 
ger Henry Philippe carpentiere 
con Querel Nella sarta; Clemente 
Romano meccanico con Marson 
Maria casalinga; Lanezok Franjo 
barbiere con Marko Rosalija ca» 
salinga. 

MATRIMONI CIVILI: Fumich 
Giocondo falegname con Rossi 
Palmira casalinga, 


Trasmissioni locali, 12.50: Gaz- 
zettino giuliano; 13.25: Musica per 
corrispondenza; 14,25: Segnaritmo; 
17.50: Canti spirituali; 18,30: Tea- 
tro del ragazzi, a cura di Bruno 
Malle; 19: Scacciapensieri; 19.45: 
Gazzettino giuliano; 20: Musiche 
da film; 21.5: Un curioso acciden- 
te, di Carlo Goldoni, Compagnia 
di prosa di Radio Trieste; 22,45: 
Orchestra Russo 7 

TELEVISIONE 

17.30: Vetrine; 18.15: Entra dal- 
la comune; 21: Paese che val... 
incontro con Firenze; 22.15: La 
posta degli sportivi; 22.35: La sto= 
Pla di Raf Vallone, 


blioteca dal Oepagzle maggiore, il 
dott. Luciano Morena, inizierà un 
cielo di conferenze per le infermie, 
Te professionali e assistenti sanita» 
rie su «La figura della infermiera 
professionale nel campo dell'ane. 
stesia». 

+ Questa sera, alle 19, nell'au- 
la magna del Liceo Dante (via 
Giustiniano), il prof. Giuseppe Se- 
coli, accogliendo l'invito rivoltogli 
dall'Università Popolare terrà una 
conferenza sul tema: «Le liriche di 
Ugo Betti». 

—* Questa sera all'Università de- 
gli studi il dott. Gimone Rinaldi 
aprirà il ciclo di conferenze sulla 
terminologia medica inglese, indet, 
to dall'Istituto di lingue moderne 
del nostro Ateneo. Le lezioni sar 
ranno ripetute ogni martedì dalle 
19 alle 20, 

+ Oggi al VAL, alle ore 17, la 
prof.ssa Luciana Astrologo parle. 
TÀ sul tema: «Perù di ieri e di 
oggi. 

+ Su invito del Circolo della cul 
tura e delle arti della locale Socie: 
tà Adriatica di scienze naturali, do. 
mani alle 19, il chiaro prof, Anto- 
nio Marussi, direttore dell'Istituto 
di topografia e geodesia della no. 
stra Università, terrà l'annunciata 
conferenza su «Il mio viaggio 
scientifico con la spedizione al 
K2». L'interessante prolusione sarà 
corredata da una serie di proiezio- 
ni luminose a colori, assunte dal 
prof. Marussi durante la spedi- 
zione, 

+ Domani sera, mercoledì, alle 
19, nella sede del Partito socialista 
della Venezia Giulia, in via San 
Francesco 4, il prof. dott. Giusep- 
pe Dulci, assessore comunale, ter, 
TÀ una conferenza sul tema: «La 
crisi degli alloggi a Trieste, pro- 
spettive per il futuro». Alla confe. 
tenza ‘possono intervenire soci e 
simpatizzanti e tutti coloro che si 
interessano all'argomento. 

+ Giovedì, alle 19, il prof. An. 
nio Marussi, terrà sotto gli auspici 
della Dante Alighieri, nell'aula 
magna del Liceo Dante, via Giu- 
stiniano, una conferenza intitola. 
ta: «Con la spedizione che ha sali 
to la seconda cima del mondo». La 
conferenza sarà illustrata da bel. 
lissime proiezioni. 

+ Domani, alle 20.45, il signor 
Carlo Finocchiaro parlerà alla So. 
cietà Alpina. delle \Giulie sulle 


opera, al servizio degli interessi 
generali dell'economia cittadina, 
Nell'odierno giubileo, più simpa» 
ticamente vorremmo dire nel com- 
pimento delle nozze d'argento con 
il caffè, porgiamo a Romano Pecile 
e alla signora Alba che fattiva. 
mente lo coadiuva nel lavoro azien- 
dr le Da vive dozggoni e 
gli auguri ancora lunga e pro- 
spera attività, 


Ballo della polenta 


La «Ginnastica» organizza per 

domenica 6 marzo il tradizio» 
nale ballo della polenta, Prenota- 
zione in sede, 


Inaugurazione Stagione di 
Prosa di Primavera. 


Grignone -Randone- Santuecio 
Volonghi 


«Come le foglie» 


di GIUSDPPE GIACOSA 


Regia di Luchino Visconti 


108 REPLICA 


IROZAZZZO A IE CUODONTRROA 


VIENI SESTIERE 


T Addi 28 febbraio 1955, 

alle ore 8, munito dei con- 
forti religiosi rendeva l’ani- 
ma al Signore il 


comm, Filippo Curia 


d’amni 60 


dopo una vita consacrata 
interamente all'amore della 
famiglia e al lavoro, 


Affranti da immenso dolo- 
rene danno il triste annun- 
cio. a. quanti lo, conobbero 
la consorte LYDIA nata BE- 
NUSSI con la figlia WANIA 
ed. il genero CHARLES 
MALCOLM WARRACK, in- 
sieme a tutti i parenti. 

Il corteo funebre partirà 
dall’abitazione di via F. Se- 
vero 13. il Lo marzo 1955, 
alle ore 15, fino alla chiesa 
di S. Antonio. Nuovo, dove 
Sarà celebrata una. funzione 
in suffragio. dell'anima. del 
Defunto, 


Trieste, 28 febbraio 1955 
ERE VENIER STES 


Domenica 27 febbraio si 
è spento il buon marito, 
padre e nonno 


doti. Emiliano Enenkel 


Consigliere di Finanza a n 


Lo piangono con immenso 
dolore la moglie MARIA de 
PALESE, i figli dott. EMI- 
LIANO (assente) ed EGO- 
NE, la figlia MARIANNINA 
in GROPAIZ, i nipoti uni 
tamente anche. agli altri 
congiunti. 

I funerali avranno luogo 
oggi 1.0 marzo, alle ore 10.30, 
da via Pindemonte 3. 


II ZI EIE EEE 

La sera del 25 febbraio, dopo 
t una vita interamente dedicata 
alla famiglia che amò al disopra 
di ogni cosa terrena, ha cessato di 
battere il cuore buono e generoso di 


Mary Pelrossi 


re le 


CERTE ZII 


Dopo lunghe sofferenze 
cristianamente sopportate è 
spirato 


Paolo de Settomini 


Le piangono la moglie MER- 
CEDE MARAN e le congiunte 
famiglie MARAN, de SETTO- 
MINI e VIOLA. 

I funerali seguiranno oggi 
1 marzo alle ore 11 dall'abita. 
zione di via delle Milizie n. 10, 


i ate ceo] 

Il CREDITO ITALIANO ha 
il dolore di annunciare la mor= 
te. del proprio dipendente a 


riposo 


Paolo de Settomini 


oo nica sor] 
i Munito dei conforti religiosi, 

si spense serenamente dopo 
lungo soffrire 


Pierluigi Nocentini 


lasciando nel dolore la figlioletta 
MARIA GRAZIA, la mamma, la 
sorelle, il cognato e i parenti tutti 
che! ne danno l'annuncio a tumu= 
lazione avvenuta. 

Una S. Messa verrà celebrata 
giovedì 3. corr., alle ore 7.30, nella 
chiesa di Roiano. 


lea ore] 


T Il 24 corr. spegnevasi se» 
renamente 


“Ama Verzegnassi 


ved. ZULIANI 


A tumulazione avvenuta ne 
dànno il triste annuncio la fi- 
glia (assente), il genero, i ni» 
potini e i parenti tutti. 


ESITI A 
RINGRAZIAMENTO 


I FAMILIARI sentita» 
mente commossi per l’atte. 
stazione di stima e di affet- 
to tributata al loro caro 


dott. ing. Umberto. Juris 


nell’impossibilità di farlo di 


stro apparecchio superiore 0 ine 
feriore, cosparso di Dentofix, la 
polvere perfezionata, sarà più 
aderente e più stabile. Non alte- 
Ta il sapore degli alimenti.e non 

là la sensazione di gomma, di 
colla o di pasta, La polvere 
Dentofix è alcalina (non acida) 
e combatte l'eccesso di acidità 
nella bocca, Elimina « l'odore 
di dentiera » che può essere la 
causa di alito cattivo, In tutte 
le farmacie, Agenti  generah: 
Farmacia Internazionale, Via 
XXV Aprile 33, Genova. 


Ln 


Dott. Ernesto Zar 


SPECIALISTA MALATTIE 
PELLE E VENEREE 


PROF. DOMENICO LONGO 


Specialista 
in Clinica Dermosifilopatica 
MALATTIE DELLA PELLE 
VENEREE, ENDOCRINE 
Via 8. Caterina 5 . Tel, 29-977 
le Orario: 11-13 — 17-20 


Martedì, 1 marzo 1955 


sana 


mete iAIIEOETEOQOZE°I°IE 
SQUARCIATO IL VELO SU UN FEROCE DELITTO DEL MAGGIO 1945 


Gli assassini di due guardie di Finanza 
smascherati e arrestati dalla Squadra Mobile 


Le uccisioni e la spoliazione nella casa di via Udine 37 - Inctiminati un dottore com- 
mercialista e un deviatore ferroviario - La complicità di un bengasino morto nel 1946 


Una fosca pagina, una delle tan- 
te che compongono. quel libro di 
orrore che si chiama maggio. ti- 
tino, è emersa in questi giorni, da 
un'approfondita. indagine operata 
dalla Squadra mobile dirette. dal 
dott. Gianni Grappone. Fra le tan- 
te vittime di quei tragici quaranta 
giorni vi furono anche le guardie 
di Finanza Salvatore Lembo Lu- 
scari, nato nel 1920 a Gioiosa Ma- 
tea, in Sicilia, e Pietro Mangiù, 
Nato a Nuoro nel 1915, trucidati 
‘bestialmente per rapina. 

Era, il mattino del 3. maggio 
quando.tre individui entravano in 
un appartamento di via Udine 87, 
dove, a pensione presso la signora 
Cimadori, vivevano da alcuni gior- 
ni i due finanzieri, Dei tre, uno 
era negro, uno indossava una. di- 
visa di tipo imprecisato, il terzo 
era in bonghese, ma sul berretto, 
di tutti trè spiccava la'stella rossa. 
Essi chiesero subìto dei due finan- 
zieri. Il Lembo Luscari e il Mon- 
giù si fecero avanti e seguirono gli 
strani miliziani, Li seguirono per 
poco, perchè già. nel ballatoio uno 
di essi cadde crivellato dai colpi 
d'una sventagliata di mitra, men- 
tre il secondo fu finito nell'atrio 
della casa. I tre sicari s'imposses- 
sarono quindi di tutte ile cose ap* 
partenenti alle vittime: un forte 
importo di denaro (chi dice 100, 
chi 200 e qualcuno anche 500 mila 
lire) oggetti preziosi, indumenti 
e l'equipaggiamento del Corpo con 
le relative pistole. 

Quelle erano giornate, scandite 
dal terrore, e messuno osò fiatare; 
a tarda sera furono i militi della 
UNPA, sembra, a raccogliere le 
salme e trasportarie all’obitorio, Il 
duplice omicidio e ia rapina ad es- 
so ilegata passarono sotto silenzio, 
Un silenzio che durò per dieci an- 
ni sino al giorno cioè in cui il dott. 
Grappone appresè del lontano de- 
litto. All'inizio delle indagini i fun- 
zionari ignoravano persino il no- 
me delle vittime e, per prima cosa, 
procedettero all'identificazione dei 
due finanzieri. Il resto venne ber 
gradi e, un po” al giorno, gli inve» 
stigatori riuscirono a ricomporre, 
tesseriia per tesserina, l’intero 
‘mosaico del crimine e identificare 
gli assassini nelle persone del dot- 
tore commercialista Luigi ‘Sossi, 
di 48 anni (al tempo del delitto si 
chiamava Sossich), abitante in via 
Boccaccio 7, il deviatore ferrovia- 
rio Mario Flego, di 44 anni, abitan- 
te in via Solitro 10, e il marittimo 
Abba Ahmer, nato a Bengasi nel 
1903, 

Il 16 febbraio con un biglietto di 


Luigi Sossi Mario Flego 
invito il Flego venne fatto conve- 
nire negli uffici della Squadra mo- 
bile dove, dopo un breve interro- 
gatorio fu dichiarato in arresto; il 
Sossi, invece, venne fermato nei 
pressi della sua abitazione, L'Abba 
Ahmed mel frattempo era morto, 
Il bengasino, che bazzicava tra i 
braccianti del Porto Vittorio Ema- 
nuele TIT, era conosciuto da tutti 
come «el moro dela stazions. Sepa= 
rato dalla moglie, egli viveva as- 
Sieme a una donna e sembra che 
la sua, amante sia la sola per- 
sona a conoscere l’esatto  am- 
montare dei valori rapinati ai 
due finanzieri. Sapendolo uomo 
di ‘mare, le infelici vittime che 
speravano di ‘poter raggiungere 
le loro case, lo avevano avvicinato 
un giorno pregandolo di aiutarle 
a imbarcarsi su qualche mezzo in 
rotta per il Meridione, Nè il Lem- 
bo Luscari nè il Mongiù avrebbe- 
ro avuto niente da temere: non a- 
vevano. mai collaborato con. i .te- 
deschi, non s'erano opposti in al- 
cun modo all'operato partigiano, 
erano semplicemente dei soldati, 

Ai finanzieri, in particolare, 
avrebbero dovuto andare le sim- 
patie del movimento di resistenza, 
in. quanto tutti i triestini sono al 
corrente della parte sostenuta dal- 
le \«Fiamme gialle» contro l'inva- 
sore (proprio il Sossi ricevete le 
armi dal Comando della Guardia di 
finanza di Roiano), Malgrado il lo- 
ro coraggioso è onesto atteggia- 
mento, è finanzieri di via Udine 
non furono risparmiati e finirono 
come tutti sanno, nell’orrido mi- 
Stero delle foibe. 


Il dott. Grappone ha ieri esposto 
brevemente il risultato dell’inchie- 
sta, e conviene riportare le sue pa- 
role. «I responsabili — ha detto il 
dinigente della Squadra mobile — 
sono stati riconosciuti da testi, o- 
cullari, i quali con coraggio ed am- 
mirevole senso di civismo non han- 
no esitato, durante i confronti, ad 
accusarli fermamente. Abbiamo 
raccolto nel lcorso dell'inchiesta 
prove oggettive di decisiva impor- 
tanza, tanto che, con serena cer- 


in 


"=== 
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FELICI REALIZZAZIONI PER GLI ESULI 


Un nuovo lotto di alloggi 
nel complesso di Ghiarhola 


A AAA] 


Fattiva collaborazione dell’ UNRRA - Casas 


Presso la competente Commis- 
sione comunale è in via di appro- 
vazione il progetto per la costru- 
zione del quinto lotto del comples- 
so edilizio di Chiarbola, l’impor- 
tante centro urbanistico che già o- 
spita, da un paio di anni, diverse 
centinaia. di esuli adriatici e che 
è stata la prima realizzazione edi- 
lizia dell'Opera per l'assistenza 
ai profughi giuliani e dalmati di 
Trieste. Nel momento in cui la 
apposita Legge per le case del- 
l'Opera sarà approvata dal Parla- 
mento, potranno così venir inizia! 
ti i lavori, i) 

Al margine di Passeggio S. An- 
drea, verso il quale le case di. 
Chiarbola si ‘affacciano in terrazze 
digradanti, si potranno cominciare 
ad erigere i muri del grande, mo- 
derno edificio a sette piani che co- 
stituisce appunto il quinto lotto 
del complesso edilizio. Così il Vil- 
laggio di Chiarbola, con le sue ca- 
ratteristiche casette a schiera, con 
i fabbricati e le palazzine che a 
queste sì alternano dando tono e 
movimento all'intero quartiere 
con il fabbricato a sette piani che 
costituisce il completamento della 


zona, potrà contare 257 alloggi ca- 
paci di ospitare oltre 1000 abitanti. 
I 58 villini del primo lotto comin- 
ciarono ad essere consegnati nel 
novembre 1953, mentre già erano 
in avanzato stato di costruzione 
due fabbricati a cinque piani, a 
monte della zona prescelta per il 
sorgere del nuovo Villaggio, Con- 
temporaneamente l'Amministrazio- 
ne comunale provvedeva allé neces- 
sarie opere di sua competenza al- 
la illuminazione pubblica, alle fo- 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO, 


Centrale 9410 (9360), Bastogi 1763 
(1741), Ass. Gen. 18725 (18700), Ras 
7530 (7460), Assicuratr. 5510 (5450), 
Cot. Cantoni 12100 (12180), Val Ti- 
cino 52 (50.75), Olcese 1210 (1215), 
Cuc. C. C. 7600 (7480); Linif, e 
Can. 662. (668), Coton. Mer. 230 
(236), Un. Manif. 57300 (57000); 
Fisac 187 (183), Fibre Tess. 2121 
(2130), Snia Visc. 1726 (1703), Fin- 
sider 540,50 (541), Montecatini 2760 
(2698), Fiat 1393' (1372), Sade 1352 
(1341), Cieli 2980 (2945), Edison 
2905 (2821), Caffaro 461 (460), Val- 
darno 4990 (—), Sarda 3062 (3050), 
Esticino 1588 ‘(1565), Seso 2715 
(2698), Sip 1367 (1492), Vizzola 
2760 (2770), Meridelettr. 1188 (1178), 
Ovesticino 1585 (1580), Rom. Hlettr. 
4940 (4865), Stet 2442 (2416), Dist: 
Ital. 8380° (8295), Eridania' 27670 
(27100), Rom. Zuech. 2140 (2095), 
Anic 2480 (2413), Saffa 1728 (1716) 
Ital. Gas 1602 (1599), Liquigàs 815 
(799), Rumianca 1712 (—), Immo- 
biliare 652 (643.50), Italcementi 
11975 (11950), Pirelli\Tb, 2848 (2830), 
Pirelli e O. 2890 (2838). 

TRIESTE 


Finmare 444 (435), Ass. Gener. 
18700 (—-), Assicuratr. 5330 (—), 
Ras_ 7350 (—), Snia Viscosa 1718 
(1707), Montecatini 2762 (2715), 
Crda 470 (487), Beni Stabili 9150 
(9200), Generale Imm. 649 (643), 
Pirelli S. p. A. 2830 (2820), 

Cambi: Sterlina 1700, fr. svizzero 
150, dollaro 645, list. oro 6025, ma- 
rengo 4325, oro al mille 735, 


gnature, alla sistemazione di talu- 
ne strade, 


Nel 1954 si realizzò il terzo lotto 
costituito da tre fabbricati con 23 
alloggi e, in uno di questi, trovò 
sede anche un ricreatorio oggi fre- 
quentato da oltre 200 bambini. Pu 
re nel 1954 si iniziò il quarto lot- 
to, che. verrà. ultimato entro. il 
corrente anno: 9 palazzine a' quat» 
tro piani ciascuna, per altri 72 
alloggi. Il Villaggio di Chiarbola, 
dunque, è nato, cresciuto e si ac- 
cinge a divenire adulto, il tutto 
in tre anni di continuo lavoro. Il 
merito tecnico della realizzazione 
va all’UNRRA-Casas, 

La collaborazione; dell'UNRRA- 
Casas è particolarmente fattiva, 
perchè, nonostante la cura nelle | 
rifiniture e le esigenze! urbanisti+ 
che per dare un tono di villaggio- 
giardino al complesso, si è saputo 
contenere la spesa in limiti che 
non superano quelli per l'edilizia 
popolare. 


tezza, si può affermare la colpevo» 
lezza degli arrestati: questo, na- 
turalmente, senza anticipare. il 
giudizio della magistratura. Quello 
che teniamo a porre in evidenza 
sin da questo momento è che at- 
traverso le indagini, che sono state 
lunghe, difficoltose e minuziose, è 
emerso senza possibilità di equivo- 
ci che i due finanzieni erano asso- 
lutamente estranei ad ogni contra- 
sto politico e che il' delitto è stato 
chiaramente originato da motivi 
di rapina, risultando accertato che 
le vittime erano in possesso di una 
rilevante somma di denaro che fu 
poi asportata dagli assassini as- 
Sieme a& oggetti di valore ed ef- 
fetti di vestiario». 

Queste indagini retrospettive Vos 
lute dal Questore ‘Marzano. e’ affi 
date alla Squadra mobile confer- 
mano che dl tempo. del «lasciar 
correre» è definitivamente tramon- 
tato. L'omertà non esiste più. 


Il Sossi è il personaggio più no- 
tevole del terzetto: allo spuntare 
delle prime stelle rosse, per le sue 
«particolari benemerenze», il co- 
mando jugoslavo lo nominò diret- 
tore dei Magazzini Generali, Per 


poco pratico dalle regole del «fair 
play», destitul a mano armata il 
dott, Bernardi, il quale potà ritor- 
nare al suo posto soltanto con la 
instaurazione del GMA. Il Sossi in 
seguito si recò a Fiume, dove rico- 
prì, a quanto si dice, una carica 
direttiva nell’ex Silunificio, ma co- 
me quasi tutti, un bel giorno ha 
finito col tornare a casa. Egli è no- 
to in città: è stato ufficiale del no- 
stro Esercito è stato anche occu- 
pato agli sportelli dek totalizzatore 
all’Ippodromo di Montebello, Tan- 
to il Flego quanto il Sossi sono 
stati denunciati all'autorità giudi- 


ziaria per duplice omicidio aggra- 
vato a scopo di rapina, 


—r———- 


assumere l'incarico, il dott. Sossi! 


IL PICCOLO 


«Come le foglie» di 
Rosani) e Gianni Santuccio (Massimo) 


Giacosa: 


Salvo Randone (il vecchio 


OPERAZIONE 


di fotografi 


SENSO CON EPILOGO IN PRETURA 


TEMPI DURI PER GLI AMATORI 


pornografiche 


Come funzionava e come si sgretolò un'allegra «cooperativa» 
Quattro condanne e. un'assoluzione per insufficienza di prove 


Una copiosa serie di fotografie 
pornografiche si trova al centro di 
una scabrosa vicenda che ieri è 
Stata esaminata in Pretura, Per. 
ovvie ragioni di moralità il pub- 
blico è stato tenuto lontano dal- 
l'aula; Il processo si è svolto per- 
tanto & porte chiuse. Sulla panca 
degli accusati cifigue uomini e 
una donna, e cioè il diciannoven- 
ne, Giuseppe Sanzin, abitante in 
via dell'Istria 153, tale Emilia Fal- 
locco in-Punteri, di ‘87 anni, già 
abitante in via dei Capitelli 12, 
il fotografo Piero Cian, ventiquat- 
trenne, domiciliato in via. del 
Monte 6, l'installatore Nereo Kri- 
Sciak, di 32 anni, residente in via 
dei Moreri 14, il trentenne Raffae/ 
le del Zio, domiciliato in via del- 
l'Istria 177, e tale Carlo. Schorn, 
di 35 anni, abitante in via dei 
Soncini 40, 


Non entreremo neì particolari 
del poco edificante. ‘episodio che 


porta la mente al clamoroso fatto 
avvenuto di recente ‘nel noto sta- 
bile di via Imbriani, Diremo' sol- 
tanto che il Sanzità, ìl Cian e la 
Punteri dovevano rispondere, in 
concorso fra di loro, il Sanzin di 
avere eseguito e la Punteri di 
aver posato, nel dîicembre scorso a 
Trieste, per una serie di fotogra- 
fie, sviluppate e stampate dal 
Cian, effigianti la donna in co- 
stume adamitico. Le fotografie sa- 
Tebbero state riprese allo scopo di 
commercio illecito. Inoltre, il San. 
zin e il Krisciak erano accusati 
di aver detenuto e di essersi reci- 
procamente scambiate le fotogra- 
fie; infine il Sanzin, il Del Zio e 
lo Schorn di avere il primo acqui: 
stato dagli altri due, il terzo ven: 
duto eil secondo agevolato la 
compravendita delle fotografie, 
verso il compenso di sigarette e di 
una bombola a gas vuota. Da ul- 
timo il. Senzin era. chiamato a, ri- 
spondere di detenzione di una se- 


rie di fotografie pornografiche, al 


lo scopo di farne pubblica esposi- 
zione e distribuzione. Le dichiara- 
zioni degli imputati sono contenu- 
te negli atti processuali. 

In esito alle risultanze di causa, 
il Krisciak è stato assolto per in- 
sufficienza ‘di prove. Sono stati 
condannati invece il Sanzin, la 


'ARRANCIARSI © 
E BENE.... 


MA ARRANCIARSI 
i i E MEGLIO. 


Melo Ind. 


Ferì con a scure il genitore 


Che aveva un diavolo per capello 


la sentenza: eccesso colposo di legittima difesa 


Per nessuna ragione al mondo 
(i figli dovrebbero alzare la mano 
ber colpire chi li ha generati, an- 
che Se. talvolta uno dei genitori, 
Mosso dall'impulsività di un ca 
Tattere più o meno violento, si: la- 
Scia trascinare in un'azione tutt'al- 
fro che corretta nei riguardi dei fi. 
gli stessi. Il venticinquenne, Dino 
Gorella,. abitante al numero 18 di 
Strada del Friuli, ha subito un 
processo per aver cagionato al pro- 
prio padre Michele, di 47 anni, con 
un colpo di scure, una lesione gua- 
Tibile in una settimana. Per sua 
fortuna, le cose al processo sono 
state inquadrate in una luce di- 
versa da quella scaturita al mo- 
mento della denuncia. 

Veniamo senz'altro al triste epi. 
sodio che si verificò il pomeriggio 
del 27 gennaio 1954. Il giovane, 
ch'era accusato di lesiorii personali 
volontarie aggravate, quel giorno 
si presentò col fiato mozzo alla 
‘Polizia dichiarando di aver colpi- 
to suo padre in un momento d'ira 
e di essersi quindi dato alla fuga. 
Precisò che mentre egli stava por- 
tando in cucina della legna da 
ardere, suo padre lo aveva insul- 
tato dandogli del mascalzone, Il 
funzionario di servizio trattenne 
il Gorella per.i dovuti accertamen. 
ti e inviò l'Emergenza al numero 
13 di Strada del Friuli, Dopo aver 
sequestrato la scure, gli agenti cu. 
rarono il trasporto del padre allo 
Ospedale maggiore. Ricevute le me- 
dicazioni del caso, Michele Go- 
rella diede la sua versione sul fat- 


gli. Narrò ancora Dino Gorella di 


to narrando che, investito da un 
pezzo di legno gettato a terra dal 
figlio, aveva ritenuto che questi 
avesse voluto colpirlo di proposito. 
‘Lo aveva perciò. rimproverato a- 
spramente e a questo punto, sen- 
za proferire parola, il figlio gli 
Sì era scagliato contro vibrandogli 
ùn colpo di scure, Tali asserzioni 
trovarono parziale conferma da 
parte, del giovane, il ‘quale però 
soggiunse che suo padre, tutt'altro 
che uno stinco di santo, spesso e 
volentieri maltrattava moglie e fi- 


essere uscito dalla cucina subito 
dopo il fatto della legna, e ciò per 
evitare discussioni, ma di essere 
Stato inseguito dal padre, che in 
quel. momento aveva un. diavolo 
per capello. Lia faccenda stava per 
mettersi male; egli allora si voltò 
@ alzò la mano armata di scure, 
ma unicamente per difendersi, non 
per colpire; La madre e la sorella 
dell'imputato confermarono la ver 
Sione del giovane, dichiarando al- 
tresì che questi è conosciuto da 
tutti per un bravo ed onesto lavo- 
Tatore ed è incapace di fare del 
male persino ad una mosca. 
Uditi i testimoni, i giudici, dopo 
aver modificato la.rubrica in quel. 
la. di lesioni colpose, e. ritenuto 
che il giovane ‘agì «con eccesso 
colposo in legittima difesa», hanno 


dichiarato, l'improcedibilità. dell'a; 
zione nei confronti dello stesso per 
difetto di querela. Pros. cons, Fa- 
brio, P.M. Visalli, cane, Petrocel- 
li; dif. avv. Catalan, 


Punteri e il Del Zio, ciascuno a 
3 mesi di reclusione e 2 mila lire 
di multa. con ‘il beneficio della 
condizionale, e il Cian e lo Schorn 
ciascuno a 5 mesi di reclusione e 
3 mila lire di multa, senza. benefi- 
ci di legge. Pretore dott. Locuoco, 
PM. avv. Filograna, cane. Virani; 
difesa avv. Annoscia, Kezich, Mo- 
To, Padovani e Pierpaolo Poilluccì. 


L'infortunio di un meccanico 


Si è presentato ieri mattina, ver- 
s0 le 9.20, all’astanteria dell'ospe- 
dale il meccanico Fortunato Dina» 
co, di 46 anni, abitante in via Boc- 
caccio n. 5 per farsi medicare una 
ferita lacero contusa al quarto di- 
to della mano destra, con parziale 
asportazione della falange, 
to accolto nella seconda di 
chirurgica e giudicato guaribile 
in una settimana: Egli ha dichia- 
rato che verso ile ore 9, mentre sta- 
va lavorando nella sua officina si- 


ta in via Madonnina n. 12, era ri- 
masto con il dito preso tra la. cin- 
ghia del ventilatore e la puleggia 
del motore di un'automobile, che 
stava revisionando. 


—_ —_—_—__—m 


Dal gioco al pianto 


Teri sera, verso le ore 21, con 
un’autolettiga della CRI è' stato 
trasportato all'ospedale e accolto 
nel reparto dermatologico il bam- 
bino Mario Santin, di 4 anni, abi 
tante in viale D'Annunzio n. 9, i) 
quale presentava delle scottature di 
secondo grado al collo, alla. spalla 
destra e al padiglione auricolare 
destro, Il piccolo, che è stato giu- 
dicato guaribile in una ventina di 
giorni, era accompagnato dalla 
mamma, la quale ha dichiarato 
che poco prima, giocando con una 
palla, egli si era rovesciato addos- 
so una. bacinella contenente della 
acqua, che sì trovava su una stu- 
fa a petrolio, 


— Criminale. arrestato 
al ritorno dalla Jugoslavia 


Agenti della Questura di Trieste, 
preposti al controllo dei passegge- 
ri in rrivo a Poggioreale Campa- 
gna, hanno proceduto ieri matti- 
na al fermo del pregiudicato Fio- 
renzo Fantazzini, nato jl 1.0 otto- 
bre 1922 a Budrio (Bologna), Il 
Fantazzini era giunto al posto di 
controllo, verso le ore 5.30, con un 
convoglio ferroviario proveniente 
dalla Jugoslavia è con il suo fare 
sospetto aveva subito attirato la 
attenzione degli agenti. A suo ca- 
rico pende un mandato di cattura, 
spiccato dal Procuratore generale 
di Bologna, per rapina e sequestro 
di persona. Per tali reati il Fan- 
tazzini era stato condannato, in 
contumacia, a 16 anni di carcere, 
senza pérò scontare illa pena in 
quanto era espatriato clandesti- 
namente in Jugoslavia. In attesa 
di accertare i motivi che lo hanno 
indotto ad abbandonare il rifugio 
di oltre confine le autorità hanno 
deciso di associarlo alle carceri del 
Coroneo. 

iis al 


Artisti triestini ‘a Vienna 


La segreteria della Mostra degli 
artisti triestini a Vienna, comuni- 
ca ai partecipanti, che il termine 
di consegna delle opere. è stato 
prorogato fino al 4 marzo. Le ope- 
re devono pervenire accompagnate 
dalla scheda personale con' i dati 
biografici in via Capitolina n. 3.I 
con l'orario dalle 10 alle 13 e dalle 
16 alle 18, Si prega id attenersi al- 
le disposizioni, 


Gli incidenti della Sarabanda Invernale 


Due feriti nello slittamento di un motofursoncino contro un muro - Numerose vit- 
time della bora e degli scivoloni sul ghiaccio - Gli interventi dei vigili del fuoco 


La sarabanda invernale non è 
cessata nemmeno ieri e la bora ha 
soffiato impetuosa sulla città, tra- 
volgendo numerosi passanti sulle 
strade rivestite da una lamina di 
Ehiaccio. I sanitari della CRI so- 
no stati continuamente mobilitati 
per soccorrere le vittime dello stra- 
tempo, 

L'incidente più grave è accaduto 
verso le 14 in via Carpineto. L'au- 
tista. Giorgio Antonio Denievi, di 
23 anni, abitante in via Battera 9, 
guidava il motocarro pesante, tar- 
gato TS.A 7845, della Società Al- 
berti e C., con sede in via San Zac- 
caria 5, quando nell’avvicinarsi al- 
lo stabile n. 5 vedeva sopraggiun- 
Bere in senso opposto un automez= 
zo è, per evitare uno scontro ster- 
zava bruscamente verso destra. Il 
veicolo è slittato sulla crosta ge- 
lata, andando a finire contro la 
cordonata del marciapiede, nel 
punto in cui questo termina e la 
strada è delimitata da un muric- 
ciolo a secco, Nello stesso istante 
il manovale Antonio Bandi, di 42 
anni, da Prebenico 2, scendeva dal 
marciapiede e veniva così urtato 
dalla parte destra del manubrio, 
che com la spinta lo atterrava. Il 
motocarro hs continuato a slit- 
tare andando ad arrestarsi contro 
il muretto. Tanto il Denievi quan- 
to il Bandi, rimasti feriti, sono 
stati trasportati dalla CRI ‘allo 
ospedale. L'autista è stato accolto 
nella I divisione chirurgica con 
prognosi di un mese per la frattu> 
ra delle ossa nasali, ferite al vol- 
to, anmesia ed etilismo subacuto. 
Il Bandi, dopo le cure, è stato di- 
messo con prognosi di 5 giorni per 
contusione. escoriate ala coscia e 
al ginocchio destro. Ingenti dan- 
ni ha subito il motomezzo, 


Una raffica di vento ha travolto 
il guardiafari Silvio Zaratin, di 40 
anni, abitante al Molo Fratelli 
‘Badiera, mentre verso le 17.50 per- 
correva le rive con uno scooter di- 
retto verso Campo Marzio, La raf- 
fica ha ‘investito lo Zaratin all'an- 
golo di piazza Unità - Palazzo del 
Lloyd e lo ha scaraventato oltre il 
Viale alberato, mandandolo a fi- 
nire sulla banchina, La CRI di 
Piazza Sansovino ha raccolto il 
centauro contuso in più parti del 
corpo e lo ha trasportato allo 
ospedale. 


‘Accortasi sulle scale di casa. di 
avere smarrito il portamonete, 
Margherita Partucci, di 77 anni, a- 
hitante in via del Rivo 5, è ridi- 
scesa sulla strada per cercarlo. 
Ma, fatti appena pochi passi, è 
stata atterrata dal vento. La po- 
veretta, che si è fratturata.i] polso 
destro, è stata trasportata allo 
ospedale dalla CRI di piazza San- 
sovino. E' ovvio che non è riusci. 
ta a trovare il borsellino, 


Per distribuire la posta, il por- 
talettere Glauco Mungherli, di 22 
amni, abitante in via dei Porta 18, 
raggiungeva, in mattinata Gretta 
di Sopra, dove, mentre s'avvicina- 
va allo stabile n. 287, veniva preso 
nel turbine d'una raffica e sbattu- 
to contro un cancello. La busta 
della corrispondenza gli scivolava 
di mano e alcune lettere volavano 
‘sulla strada, Il Mungherli, dopo 


avere raccolto le missive con lo 
aiuto di alcuni agenti, si presenta- 
va alla CRI dove i sanitari gli ri- 
scontravano contusioni all’emito- 
race sinistro con sospette lesioni 
costali. 

Verso, le 10, nei pressi della Le- 
gazione jugoslava, Franca Zupan- 
ka, di 55 anni (è ritornata in que- 
eti giorni dall'Australia e s'accin- 
ge a rientrare in Jugoslavia) è sta- 
ta atterrata dal vento e si è frat- 
turata il polso destro. E* stata tra- 
sportata all'ospedale dalla CRI. 

I sanitari della benemerita isti- 
tuzione, hanno avviato al nosoco- 
mio anche l'impiegata Trinità De 
Lorenzo Tonielli Pontesalvo, di'40 
anni, abitante in via Fabio Severo 
70 che, cadendo, ha riportato con- 
tusioni all'occipite, 

‘ Alla CRI sono state. 'medicate: 
Liliana Soleri, di 32 anni, abitan- 
te in via Settefontane 79, per fe-' 
rite al ginocchio sinistro, e l'im- 
piegata Dina Bartoletti, di 47 an- 
ni, abitante in via del Ronco 11, 
per ferite lacero-contuse al gomi- 
to destro. Una persiana, strappata 
dal vento alla finestra del quarto 
piano di uno stabile imprecisato 


VERDI. Stagione di prosa di pri- 
mavera. Ore 21: Compagnia Bri- 
gnone - Santuccio - ‘Randone. Pri- 
ma Tappr.: «Come le foglie» di 
G. Giacosa. Regìa di L. Visconti, 
TRATRO NUOVO: 20,453) &Lieoca» 
dia», 3 atti e 5 quadri,.di 
Anouilh. Fuori abbonamento. 


EXCELSIOR, 14,50: «E' nata una 
Stella», un. technicolor Warner in 
Cinemascope, con Judy Garland 
e James Mason, La storia di un 
grande, drammatico amore, Ult. 22. 
FENICE, 15: ‘«Sabrinàs, Humph- 
rey Bogart, Audrey Hepburn, Wil 
liam Holden. Un film brillantissi» 
mo di Billy Wilder. Premio <Uscar 
1954», Ultima 22. 
NAZIONALE:15.15: «Rapsodia». 
l'appassionante technicolor MGM 
con Elizabeth Taylor, Vittorio Ga: 
mann e John Erieson, Ultima 22. 
Segue Incom con il disastro del 
DC 6 B. Ult. 22; 

ROSSETTI. 16: «Peccato che sia 
Una canaglia» con Sophia Loren, 
V. De Sica e Marcello Mastroianni, 
Un film brillantissimo. Ultima 22. 
ARCOBALENO. 16: «La lancia che 
uccide», Cinemascope colore De 
Luxe, con Spencer Tracy, R, Wia- 
mark, R. Wagner e Jean Peters. 
Capolavoro di E. Dmytryk. Questo 
è il primo fium che apre la strada 
maestra al Cinemascope, Sono var 
lide le tessere e gli ingressi di fa- 
vore. Segue un meraviglioso docu- 
mentario in Cinemascope a. colori 
«Festa delle gondole», 
FILODRAMMATICO. 16 (ult. 22): 
Su schermo'panoramico: dal confi- 
ne degli apaches al campo della 
morte, nel technicolor: «Terra bru- 
ciata», Uno dei più forti film di 
azione, con J. Hodiak, J. Derek, 
D, Brian e E, Marques. Segue do- 
cumentario eccezionale con «Il di- 
sastro del «DC 6» e «La furia de- 
vastatrice a Genova», a 
GRATTACIPRLO, 16 (ult. 22): Un 
grande film Titanus: «Scuola ele- 
mentare» con Riccardo Billi, Mario 
Riva, Lise Bourdin e Alberto Ra- 
bagliati. Dopo, «Il cappotto», dopo 
«La spiaggia», una terza afferma. 
zione di Alberto Lattuada. 


di via Ponziana, ha colpito verso 
le 13 di striscio il guardiano Gio- 
vanni Gortan, di 36 anni, abitante 
in via dell'Industria. 19, Ricorso 
più tardi all'ospedale, al Gortan 
è stata medicata una contusione 
alla spalla sinistra, guaribile in 
8 giorni, 


Intensa è stata anche l'attività 
dei vigili del fuoco, i quali hanno 
estinto incendi di camino a Rozzol 
In Monte 1021, via Virgilio 19, via 
Vidali 7, via dell'Industria 14; via 
Commerciale 106; via di Scorcola 
67; via Settefontane 57; via Belli- 
ni 1; via Ghega 1; e via Sant'Ana. 
Stasio 2. I vigili di Muggia hanno 
invece rimosso due macigni ruzzo- 
lati da una scarpata sulla strada 
del Lazzaretto. Una persiana peri- 
colante è stata rimossa in via. Pe- 
tronio 2) urta vetrata in via Bo- 
naparte 2, Il vento ha divelto an- 
che. parte, dell'impalcatura del co-. 
struendo grattacielo di via dell'in- 
dustria 10, che è ‘stato. rimosso 
dai vigili, i quali hanno infine ri- 
mosso una tenda scardinata nella 
salumeria di via Cologna 12, e dal- 
la cartoleria di via Donadoni an- 


golo via Vittorino da Feltre, 


TEATRI E CINEMATOGRAFI 


SUPERCINEMA, 16 (ult. 22): Un 
grande film Titanus: «Scuola ele 
mentare» con. Riccardo Billi, Mario 
Riva, Lise Bourdin e Alberto Ra- 
bagliati. Dopo «Il cappotto», dopo 
«La spiaggia», una terza afferma» 
zione di Alberto Lattuada. 
CAPITOL. 16 (ult. 22); «Rosso e 
nero». Technicolor, con W. Chia- 
ri, Billi - Riva, Amanda e Croccolo, 
Le più belle canzoni del Festival 
di S. Remo. 

CRISTALLO, 16: Le più famose 
canzoni di Cole Porter. in «Bacia- 
mi, Kates, il miglior technicolor 
musicale, con suono stereofonico, 
della M.G.M. Ultimo giorno. 
ASTRA ROIANO. 16: «Notoriouss 
con Ingrid Bergman e Cary Grant. 
Segue documentario. «Criniera. bian- 
ca». Ultima 22. 


ALABARDA, 16; «L'uomo meravi= 


LA BRIGNONE-SANTUGCIO-RANDONE-VOLONGHI AL VERDI 


Il-ritorno di «Come Je-ioglie». 


Una bella e riccamente dotata 
Compagnia inizia stasera un ciclo 
di recite sulle scene deli nostro Tea- 
tto Verdi: i titolari della Compa- 
gnia sono Lilla Brignone che' fece 
per parecchi ‘anni parte del. Pic- 
colo Teatro della Città di Milano, 
come pîima attrice; il Santuccio, 
che nello stesso teatro milanese eb. 
he il ruòlo di primo attore; e il 
Randone e la Volonghi anch'essi, 
passando: attraverso varie. forma, 
zioni drammatiche, s'inquadrarono 
di volta in volta nel palcoscenico 
del. Piccolo Teatro milanese. Que- 
sta Compagnia si presenta, con la 
solida struttura artistica dei suoi 
componenti, con la moderna attrez- 
zatura tecnica dei mezzi e con ta 
regia di Luchino Visconti, che si. 
gnoreggia con acutezza di orienta. 
menti e di aggiornamenti la nostra 
scena di prosa e anche qualche 
opera. lirica, e ripresenta e. ripro- 
pone alla nostra sensibilità. com- 
medie ‘e drammi dell'Ottocento, 
particolarmente qualificata alla re. 
citazione di due commedie che in. 
teressano la storia del teatro: «Co- 
me le foglie» di Giuseppe Giacosa, 
@ «La parigina» di Henry Becque; 
la prima scritta nel 1900 e tuttora 
fresca e vitale nella pienezza del 
suo ‘ottimismo e nella spolveratura 
romantica della sua passione amo- 
rosa; la seconda è del 1885 e sot. 
to il velame di una sorridente 
gaiezza palesa. un fondo amaro ed 
una prospettiva morale  preoccu. 
pante. La. «Parisienne» quanto 
«Come le foglie» interessano in 
sommo grado la storia del teatro 
italiano e francese, giacchè inizia- 
no a distanza di pochi anni l'una 
dall'altra, il teatro ‘naturalista 0 
positivista, vale a dire quel teatro 
che aveva creato la frattura col 
romanticismo: in Francia con Ales- 
sandro Dumas figlio e Augier; in 
Italia col teatro di Paolo Ferrari, 
di Giacometti, di Pietro Cossa e 
di qualche altro, Ma romantico a 
suo modo fu anche Giuseppe Gia. 
cosa, al tempo dei suoi esordi fe_ 
lici con la celebre e dimenticata 
«Partita a scacchi» e de «La signo- 
ta dì Challan» dramma storico-ro. 
mantico composto per Sara Bern- 
‘hardt, e del «Trionfo d'amore» che 
diede a Giacosa la celebrità e le 
critiche più aspre che lo accusava= 
no di non saper uscire dalle forme. 
Viziate e facili dell'endecasillabo e 
dell'idillio romantico medioevale, 
A tali accuse, il giovane commedio. 
grafo. rispose scrivendo una delizio- 
sa commedia, mussettiana: «Il ma. 
rito amante della Moglie» che è — 
come afferma il suo fedele ed en- 
comiastico critico, che con lui di. 
vise il dolore delle opere cadute ‘e 
il trionfo delle opere magnificate, 
Domenico Oliva — la prima tappa 
sulla strada del teatro verista, tea- 
tro comunque poetico, profumato e 
ancora lontano. da quel realismo 
che doveva riflettere la vita quoti. 
diana contemporanea, Giacosa sop- 
portò le critiche, gli avversari e i 
giorni oscuri delle avversità cercan. 
do in se stesso la forma espressiva 
di un teatro che sì potesse adegua- 
Te alle richieste di una nuova so. 
cietà e di un sempre più accentua- 
to movimento riformatore della 
scena e del romanzo. E venne all 
la luce «Tristi amori» che a Ro. 
ma mon ebbe successo è a Milano 
taccolse un vero trionfo. Fu la ve, 
ta e desiderata e aspettata com- 
media. verista nella quale il pub. 
blico. italiano. trovò. per la. prima 
volta rinnovato’ l'ambiente, il dia- 
logo, i personaggi, i sentimenti, lo 
spirito conciso, amaro, doloroso e 
pessimista, di uno scrittore di tea. 
tro che guarda la vita com'è, nei 
suoi casi nudi e crudi, senza estasi 
tomantiche. Divenne questa prima 
commedia verista un capolavoro di 
interpretazione di Nrmete Zacconi 
che la portò in giro con caldo suc 
cesso personale. Più tardi, molto 
più tardi, la commedia venne ri. 
presa da Ruggero Ruggeri che ne 
fece un'opera d’arte di purissima. 
espressione, Egli considerava «Tri. 
sti amori» come una commedia 
classica. per la semplicità e armo. 
niosità della struttura, e per la 
limpidezza e concisione del suo dia. 
Jogo. Così con il teatro di Verga e 
Capuana e con questa commedia di 
Giacosa, il teatro italiano poneva 
le basi del verismo e camminava 
sulla stessa strada del teatro fran- 
cese che riceveva da Henry Becque 
la nuova forma naturalista. Dopo 
venne «Come le foglie», ‘e l'ultima 
conimedia giacosana «Il più forte», 
entrambi affermanti, attraverso la 
vicenda verista, la vittoria, di certi 
principi morali, entrambi di con. 
tenuto ottimistiche, però. il verismo 
desolato di «Tristi amori» è rima- 
sto isolato e indicativo di un mo. 
mento teatrale importante: il mo- 
mento del trapasso dal romantici. 
smo al naturalismo con cui la sce- 


andasti» c' Joseph Cotten, Clau- 
dette Colbert e Jennifer Jones. 

S. MARCO, 16: «Un turco napole- 
tano». E' un film a colori comicis- 
simo, con Totò, isa Barzizza e 
Carlo Campanini. 

SAVONA. 15.30; «I confini del proi. 
bito», drammatico, commovente, 
con Duncan Macrae e J. Whiteley. 
VIALE. 16: «Siamo tutti milanesi», 
un film spassoso con C. Campanini, 
VITT, VENETO, 15,30, 16.30 rult. 
21.30): «Quo Vadis?a con Robert 
Taylor e Deborah Kerr. Colosso 
Metro in technicolor. 


antasto coh 50 «Da quando te ne 


AZZURRO. 16: «La tigre sacra» 
con Tarzan (Johnny Weissmiiller) 
e Jean Byron, Avyenturoso, gran- 
dioso. Domani: «Anatomia di un 
delitto». 

BELVEDERE, 16; «Il romantico 


glia», brillantissimo technicolor 
con Danny Kaye e Virginia Mayo! 
Ultimo giorno. 

ARMONIA. 15: «La porta del mi 
stero». Il più delizioso film finora 
visto, con Van Johnson e June Al 


‘avventuriero», un capolavoro Fox, 
con G. Peck, x 

FERR. S. VITO. Chiuso. Mertole» 
al; La'sbornia di Davide», 
LUMIERE, 17: «Il, massacro. 


lyson. Nuovo spettacolo di varietà | \ra_ 


con Angelino. Successo Niki Tochie, 
ARISTON. 16: «L'anima e il vol 
to». Due meravigliose incarnazioni 
di Bette Davis in un film ardente, 
con G. Ford. Si proietta solo oggi. 
AURORA. 16: «Fronte del porto» 
con Marlon Brando. Un film e un 
attore che non trovano confronti 
nella storia del cinema. Superpro- 
duzione Columbia, S 
GARIBALDI. 15.30: «Da' qui alla 
eternità» con B. Lancaster, M 
Clift e F. Sinatra, 

IDEALE, 16: Un dramma spetta» 
colare «Schiava e signora» con S 
Hayward. E' un. gioiello «Fox». 
IMPERO, 15,45: James Mason in 
«Uomini senza paura». E' un film 
Ref ci 

ITALIA. 16: Ritorno trionfale di 
Una meravigliosa interprete: Audrey 
Hepburn in «Vacanze a Montecar- 
lo», film d'amore, spirito, mistero e 
brio. Prima visione assoluta, 
MARE, 16: «Tempesta sul Tibets, 
emozionante avventura in un mon- 
do sconosciuto, con Rex. Reason è 
Diana Douglas. 


NOVO CINE. 16: «La figlia del 
reggimento», brillante film con A. 
Lualdi e Isa Barzizza. Technicolor. 
ODEON. 15: «Pane, amore e fan- 
tasia». Gina Lollobrigida e Vitto- 
rio De Sica. Il film che non ha bi- 
sogno di aggettivi. Ultimo giorno. 
RADIO. 16: «Dov'è la. libertà», 
L'ultimo successo di Totò, 

SECOLO. 16: «Kuma Tzai Kuma», 
‘Terra misteriosa, con Angelica He- 
niff e Alexandre Carlos. eva» 
rietà M. Marcelli e R. De Rosà, 
SERVOLA. 18: «Totò al giro d’Ita- 
lia». ENIC. i 

VENEZIA; 15,30: «Biil, ii sangui- 


presa 
BOTTEGA DEL VINO. Aperta dal. 
le ore 20 alle 2, Si balla al piano- 
terra e al primo piano. 2 orchestre, 


mario», technicolor, con A. Murphy. | 


na italiana inizierà la sua nuova 
formula coi nomi di Rovetta, di 
Praga, di Bertolazzi, del primo Rox 
berto Bracco, di Sabatino Lopez, 
di Camillo Antona-Traversi, di 
Giannino Antona. Traversi, e di 
qualche altro minore. 

Comunque il ritorno di «Come 
le foglie», che stasera viene recità- 
ta per la centesima volta e che ri. 
veste anche per questo un caratte» 
re commemorativo e celebrativo in. 
sieme, ha oggi un significato al 
quale forse nè gli attori, nè il re- 
gista, nè il pubblico hanno pensa. 
to: un significato di raffronto e 
‘anche di giudizio storico ed etico 
tra ciò che il moderato è tuttavia 
vivo e incisivo e colorito verismo 
di cinquantatrè anni or sono, verì- 
‘smo che tra altro implicitamente 
difende e afferma una tesi morale 
fondata sull'ottimismo, cioè su una 
fede di vita; e il verismo o cosìd. 
detto neoverismo contemporaneo, 
nel quale affiorano i sedimenti e 
le perturbazioni psicologiche e ses- 
suali di certi personaggi sfiduciati, 
angosciati e smarriti, i quali cer. 
cano invano la salvezza in una fe- 
de nell'esistenza e in una forma 
artisticamente valida e durevole. 


t. 


M Club cinematografico 


Nei giorni scorsi si ‘è svolta la 
assemblea generale ordinaria! del 
Club cinematografico triestino nel- 
la.quale è stato.approvato il bilan= 
cio consuntivo 1954 ed è stato elet 
to il nuovo. Consiglio direttivo: 
Mario Mioni, presidente, Luigi Co» 
velli, vicepresidente, Giulio Mauri, 
Renato Padovan, Giovanni Nada- 
lutti, consiglieri. Considerato l'ote 
timo successo del 8.0'concorso so» 
ciale, nel quale sono risultati vin 
citori R. Padovan per il colore e 
G. Nadelutti per il bianco-nero, si 
è deciso di indire un 4.0 Concorso 
sociale per un film muto a tema e 
formato libero. Oggi nella sede del 
PLI (corso Italia 27) saranno pro» 
îettati films realizzati da E. Pli- 
tek, R. Padovan e G. Danalutti, 


“Leocadia,, al Nuovo 


Continuano con vivo successo! le 
repliche di «Leocadia» al Teatro 
Nuovo. Anche domenica si è verifi» 
cato il «tutto esaurito». Queste re- 
cite, che si iniziano alle 20.45, co. 
no date fuori abbonamento. 

PE EE TITO. 


Le Mostre: in: Sala Rossoni 


Le interessanti mostre delle mo-' 


notipie di Mario Rebez, delle ac- 
queforti di Edera Radici, delle 
composizioni e ceramiche di Bru- 
no Zolia e dei paesaggi di Romeo 
Del Drago sono prorogate a tutto 
il 5 marzo. 


———T 


I TRENI BIANCHI PER TA 


VISIO 


Grande gita sciatoria 
anche domenica prossima 


Le facilitazioni ai partecipanti 


Viste le ideali condizioni di inne» 
vamento della. zona del Tarvisiano, 
anche domenica 6 marzo sarà effet- 
tuato un ‘Treno bianco Trieste - 
Tarvisio. Non. essendo prevista, 
perla prossima domenica, alcuna 
maggiorazione a favore del Fon- 
do Soccorstrinvernale, il prezzo del 
Viaggio di andata e ritorno sarà di 
lire (1120. (Come di consueto \i gi 
tanti avranno la facoltà di limitare 
il viaggio di andata‘e di iniziare 
quello di ritorno indifferente dal- 
le stazioni di Ugovizza, Valbruna, 
Camporosso e Tarvisio città. 
L'orario del treno speciale rima» 
ne immutato e cioè: Andata; par- 
tenza da Trieste Centrale alle ore 
5.10,, arrivo ad Ugovizza alle ore 
8.31, a. Valbruna. alle ore 8,36, a 
Camporosso alle ore 8.42, a Tarvi- 
sio città alle ore 8.49 ed a Tarvi- 
sio Centrale alle ore 8.55. Ritorno: 
partenza da Tarvisio Centrale alle 
ore 17.50, da Tarvisio città alle 
ore 17.55, da Camporosso alle ore 
18.08, da Valbruna alle ore 18.09, 
e da. Ugovizza alle ore 18.15; arri- 
Yo a Trieste Centrale alle ore 21.52. 

Ai viaggiatori. del Treno bianco 
gli enti turistici del Tarvisiano 
concederanno le seguenti facilita- 
zioni: seggiovia del M. Priesnig: 
viaggio singolo. andata lire 150, ab- 
bonamento 10 corse lire 1000, Ski- 
lifts: abbonamento 10. corse (yali- 
do per tutti gli impianti) lire 250, 
campo di pattinaggio; ingresso 
gratuito, campo Duca d'Aosta: as- 
sistenza gratuita a tutti i princi- 
pianti sciatori.a cura di appositi 


MEGLIO ARRANGIARSI 
OGGI... 


.. CHE NON ARRANGIARSI 
DOMANI! 


Udo Sordi 


IL PUBBLICO 


_J 


GREGORY 


PEGK 


CINEMA ARGORALENO 


Lancia che uccide 


(IL CINEMASCOPE PIU PERFETTO 
UN SOGGETTO MERAVIGLIOSO 
SPENCER TRACY IMPAREGGIABILE 


SUCCESSO STREPITOSO 
SECONDA SETTIMANA 


CHI L'HA VISTO VORRA’ RIVEDERLO ECHI 
NON L'HA VISTO S'AFFRETTI A VEDERLO 


SUPERCINEMA € GRATTACIE 
DOMANI 


e LA I. artHUR RANK ORGANISATION PRESENTA 


maestri contrassegnati da braccia» 
le, di riconoscimento. Inolt: i ri- 
storanti di Tarvisio e di Camporos- 
so, indicati nei pieghevoli di pro- 
paganda che. saranno distribuiti ai 
gitanti serviranno pranzi a prezzo 
fisso del costo di lire 400-600. Nel 
Treno biancovè garantito il posto 
a sedere. 

Per informazioni e per l'acquisto 
dei biglietti îl pubblico potrà ri- 
volgersi alla. Stazione di Trieste 
Centrale oppure alle agenzie di 
viaggi. La vendita cesserà non ap- 
pena raggiunto il quantitativo di 
posti disponibili. 


NAVI IN PORTO 


B, 3 «E. Rocco» (it.); B. 10 «Ir- 
ma» (it.); B. 15 «L. Onorato» (it.); 
B. 22 «Zagreb» (jug:); B. 32 «Mele 
lo» ‘ (port.); B. 33 «Aida Lauro» 
(it.); B. 35 .«Iano» (it.); B. 36 
«Sant'Angela» (it.); B, 37 «Bra- 
mante», (it.); B. 38 «Themistocles» 
(gr.); B. «Silja» (fin.); B. 40 
sAequitas» (it.); B. 42 <Rosalinda» 
(it.}; B. ‘43. «Onda» 44 


MOVIMENTI 


1.0 marzo: «Gavilan» da B. 46 
a mare; «M, Bottiglieri» da B. 45 
a mare; <Silja» da B. 39 a mare; 
«Mello» da B, 32 a mare; «Snar» 
dall'Ilva a mare; «L. Onorato» da 
B. 15 a mare; «Iano» da B. 35 a 
B. 45; «Campania» dalla rada a B. 
32; «Ardea» dalla ‘rada a B. 42; 
«Cagliari» da B. 44 a B. 48 N; 
«Cocles dall'Ars. all'Ilva <«On- 
da» da B. 43 all’Arsenale; «Rosa= 
linda» da B. 42 a B. 43, 


ARRIVI 


28 febbraio: «Villa di Brugine» 
rada - B. 39. 1.0 marzo: «Maria 
Cristina D.» Aquila; «Fernmanor» 
rada - Aquila; «Barletta» B. ?; 
«Città di Siracusa» B. 21; «Letè» 
rada - Aquila; «Expeditor» B. 9; 
lt S. Sabba; eGorenjska» 


ENTUSIASTA 
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IL PICCOLO 


GILORNZAISE po 


AL TURNO N. 


21 DEL CAMPIONATO DI CALCIO 


TIENE CATTEDRA LA TRIESTINA 
e tiene banco la Roma a Bologna 


Sintomi di ripresa nel Milan e nella Fiorentina - Continua 
ininterrotto il volo dell'Udinese: è l'ora delle squadre giuliane 


se. st bada ‘alla: classifica, il 
primo cenno spetta alla partita 
di Bologna, dove la Roma ha 
fatto sensazione cogliendo una 
meritata vittoria. Ma quando si 
faccia una questione di qualità 
di ‘gioco. la citazione d’onore 
spetta senza alcun dubbio alla 
partita di Valmaura e alla Trie- 
stina. Crediamo:che anche il cri- 
fico più esigente e meno bene- 
volo con le «alabarde» convenga, 
su questo punto, che giocar be- 
ne come ha giocato domenica la 
Triestina è cosa rarissima da 
vedere persino suì campi delle 
più. celebrate vedette. La Trie- 
stina'è stata infatti un autenti- 
co squadrone a cospetto della 
Juventus che pure... squadretta 
non è. Diceva Boscolo, in visita 
di cortesia nello spogliatoio ala- 
bardator «Il sei-a due sarebbe 
stato un risultato più aderente 
agli sviluppîi del gioco». Tale è 
sidta infatti la ‘proporzione, a 
favore della Triestina, delle a- 
zioni create e maturate dai due 
complessi. 


po e del ‘terreno — uguali @ 
Trieste come.a Bologna — ci 
consigliano di.mettere a parago- 
ne.le due partite. soltanto per 
rilevare che. il comportamento 
della Triestina nega consisten. 
za’ alle critiche che vengono 
mosse: al' Bologna. all'indomani 
della sua disfatta. Il Bologna 
che ha perso seccamente per tre 
a uno, dopo una lunga sequen- 
za di partite utili, è sul banco 
degli accusati. Si dice che la 
Roma «ha saputo meglio ude- 
guarsi alle esigenze del terreno» 
(acquitrinoso al centro, viscido 
ai margini, tal quale Valmau- 
ra) giocando a palloni rilancia- 
ti in profondità, sui quali piom- 
bavano «come falchi» gli scat- 
tisti dell'attacco. Al-Bologna si 
muove, al contrario, l’addebito 
di aver voluto giocare-con tec- 
nica come se il fondo del campo 
fosse «il fondo di un bigliardo», 
cercando ‘di, dare Vavvio — un 
avvio peraltro senza seguito— 
all'azione manovrata con pas: 
saggi a filo d'erba. Tattica sba- 


Le condizioni infelici del tem-|gliata, sì sentenzia, E qui a no- 


MITRI CONTRO. IL NEGRO DA SYLVA 


Per iniziare da Trieste 
laterza scalata europea 


Barbadoro opposto a un vincitore del Guanto 
d'Oro e Vecchiatto al portoghese Gomes 


Tiberio Mitri, per due volte 
campione d'Europa e attual 
mente in piena fase del terzo 
tentativo di giungere alla .co- 
rona continentale dei medi, sa- 
rà sabato prossimo sul ring di 
Trieste, Insieme con lui saran 
no tre altri pugili giuliani di 
fama, internazionale. 

I triestini sono lieti di rive- 
dere il loro concittadino. Tibe- 
rio manca da ben 5 anni; 
esattamente dal lontano 2 feb- 
braio 1950 allorchè, sul quadra- 
to del teatro Fenica superò il 
negro Barthelemj. Allora ‘il 
triestino era. alla vigilia della 
partenza per.l'Amnerica che poi 
gli diede tante amarezze e ge- 
nerò tante polemiche. i 

Tiberio è desideroso di col 
laudare il proprio stato fisico e 
tecnico, basti pensare che a 
Trieste egli affronterà il fortis- 
simo negro Raphael Da Sylvay 
lievemente inferiore di peso del 
triestino, ma mobilissimo, fre- 
sco ed in lizza per il titolo eu- 
ropeo dei «welters». 

Il «match» \arbadoro - Ba- 
taille è altrettanto avvincente. 
Nello affronta un avversario 
più pesante di lui (limite kg. 
59) e con un passato scintil 
lante: campione d'Europa dei 
dilettanti nel 1949 (Oslo); vin- 
citore del Guanto. d'Oro nel 
1950 (Chicago); finalista al 
campionato di Francia ed in 
lizza per il titolo europe@ pro- 
fessionisti. Un uomo duro, pe- 
sante per la sua categoria, na- 
vigatissimo. Mario Vecchiato, 
questo nuovo brillante acqui 
sto della colonia Fabris, non 
trova avversari in patria. Han- 
no tutti timore del suo destro 
demolitore. La Società Pugili- 
stica Triestina ed il dott. Ciac- 
cio, che organizzano la mani 
festazione di sabato prossimo, 

Jliene hanno trovo uno, il por- 
foghese ‘Adrien Gomes, un gio- 
vane negro fortissimo. 

—————— — .—-= 


Humez batte Langlois 


per arresto del «match» 
Parigi, 28 

Nel corso della riunione pu 
gilistica svoltasi questa. sera 
al Palazzo dello Sport di Pa- 
rigi, il campione europeo. dei 
medi, il francèse Charles Hu- 
mez, ha battuto il connazio- 
nale Pierre Langlois per arre- 
sto del combattimento da par- 
te dell'arbitro alla quinta ri- 
presa. 

Nella prima ripresa î pugili 
si studiano: Humez, più sciol- 
to, riesce a piazzare alcuni di- 
retti al corpo e Langlois un 
duro gancio di sinistro: legge- 
rissimo vantaggio del campio- 
ne europeo. Questi si aggiudi- 
ca anche la seconda ripresa, 
schivando numerosi crochet e 
rientrando bene al corpo. Nek 
la terza ripresa, Langlois si 
aggiudica un leggero vantag- 


gios pur non trovando la giu 
sta distanza, egli riesce infat- 
ti in una efficace serie di gan- 
ci delle due mani. Nel quarto 
tempo. gli scambi diventano 
sempre più violenti, Humez at- 
tacca al corpo e Langlois ri- 
sponde con colpi ‘al viso. Un 
violento ‘destro al viso proiet- 
ta Langlois alle corde: egli è 
visibilmente provato e l'arbi- 
tro lo conta mentre si appog- 
gia ‘alle corde, Langlois si ri- 
prende, ma Humez attacca sel- 
vaggiamente. Il gong. salva 
Langlcis. Nella quinta ripre- 
sa, Langlois, centrato da un 
sinistro-destro va al. tappeto 
per 8’ si rialza coraggiosa- 
mente e Humez lo stringe al- 
le corde, attaccandolo’ senza 
pietà. Langlois rimane ‘in pie- 
di appoggiato alle corde e'ten- 
‘ta di fermare Humez'con qual- 
che «erochet», ma il'massacro 
continua! Langlois è ormai in- 
capace di reagire e giudiziosa- 
mente ;interviene l'arbitro, che 
sospende l’incontro dichiaran- 
do Humez vintitore, 


Trofeo Dario Pacor 


n n 
Venti coppie 
iscritte fino a ieri 

Fervono i preparativi sia al- 
l’Automobile Clùb di Trieste 
sia allo Sci Accademico. Italia. 
no, per la gara autosciatoria 
che sì disputerà sabato e do- 
menica prossima fra' la nostra 
città e San Martino di Ca- 
strozza. Parte dei premi in pa- 

Tio sono esposti alla gioielle- 

ria di Capo di Piazza. Ecco le 

prime iscrizioni di equipaggi 
misti: Pierpaolo Poillucci-Eu- 

‘genio Lubich, Vinattieri-sig.na 

Ragusin, Allazetta-Gino Pren- 

nushi, Goriup-Raicevich, Man- 

lio  Poillucci-Finzi, Vienello- 

Genel, Ascalone-Pasko Pren- 

nushi,. Sperco-A. Janesich, 

Grioni- D’'Ambrosi, Sacerdoti - 

IL. Giacomello, Rossi-Imelda 

Prennusci, Cattarini-Bos, Etta 

Carignani- Avanzo, tutti di 

Trieste. Milano sarà presente 

con le seguenti coppie: Manto- 

vani-X, Della Beffa-X, Ceschi- 

Ceschi, Massa-Anna Rampini, 

Covacevich-X. Udine con An- 

geli-X. Venezia con Toffoli-X. 

Si attendono altre adesioni. 
La partenza della gara di 

regolarità sarà data sabato 5 

marzo, mentre la gara di sci 

avrà luogo domenica sulle ma- 
gnifiche nevi di San Martino. 

Speciali handicap graveranno 

le graduatorie degli sciatori 

classificati e dei valligiani, 
mentre le signore beneficeran- 
no di forti abbuoni nelle clas- 
sifiche a punti. Per le iserizio- 
ni, che si chiudono oggi lo 
marzo, bisogna rivolgersi alla 
sede del S.A.I. in Trieste, via 

Roma 22, dove si possono ri- 

cevere tutte le informazioni. 


stro modo di vedere sta Verro- 
re: non la tattica, ma la tecnica 
era $bagliata. Lo dimostra la 
Triestina. 

, La Triestina ha infatti gio- 
cato tutta la partita all’insegna, 
della tecnica genuina. I rinvii 
lunghi e d’incerto indirizzo si 
possono contare sulle dita di u- 
na mano sola. Tutti i giocatori 
hanno collaborato con molta in- 
telligenza alla riuscita di un 
gioco di perfetta fattura. Gan- 
zer è stato una sorpresa in fat- 
to di precisione ed acume di 
passaggi, Petagna ha giocato la 
sua migliore partita dell’anno. 
Ma Curti è stato il faro che gui- 
da la nave in porto. Su di lui si 
è concentrata l’attenzione dei 
compagni e si sono accentrati i 
passaggi, per poi essere irradia- 
ti nella direzione più impensata 
per gli avversari e quindi più 
giusta. 

La Juventus ne è rimasta sor- 
presa;e stordita. Gli svolazzi di 
Lucentini, le astruse divagazio- 
nì di Sabbatella, l'impegno di 
Secchi, spesso hanno fatto fare 
la figura dei polli ai difensori 
bianconeri; e gli attaccanti, ove 
sì tolgano alcune pregevolezze 
di Praest e Boniperti, poco han- 
no potuto nei confronti di una 
retroguardia alabardata ben 
registrata. Insomma, alla vigilia 
si era detto: «Proponga la Ju- 
ventus una sfida sul piano 
tecnico: la Triestina saprà rile- 
varla», Oggi ci sembra di poter 
dire che la Juventus ha soltan- 
to tentato di rilevare, sul piano 
tecnico, la sfida che le era sta- 
ta lanciata dalla Triestina... 

Per i nostri sportivi è stata 
proprio ‘una giornata di festa, 
Da anni non si vedeva giocar 
così bene la squadra alabardata 
enon è — nè si può affermare 
— che l'abbia fatto per caso: 
dalla sfortunata partita di Pi- 
sa la Triestina è stata in costan- 
te progresso e le tappe di questa 
ascesa sì chiamano Milan, Pro 
Patria, Sampdoria e infine Ju- 
ventus. E poichè anche PUdine- 
se sì mantiene su un piano di 
rendimento elevato è da preve- 
dere — se l'atmosfera del «der- 
by» non la rovina — che dome- 
nica prossima gli sportivi giu» 
lianì si gusteranno un avveni- 
mento calcistico d’eccezionale 
ir esse. 

T?Udinese continua a proce- 
dere spedita nelle alte sfere del- 
la classifica. Con il pareggio di 
Marassi è arrivata, contempora» 
neamente, alla decima partita 
utile. consecutiva (migliore se- 
quenza «del momento) e. alla 
quinta’ poltrona della graduato- 
ria a due soli punti dalla. Fio- 
rentina. Genova non ha' portato 
fortuna alle squadre giuliane. 
La Triestina vi ha conosciuto la 
amarezza di una immeritata 
sconfitta, dovuta essenzialmen- 
te all'infortunio di Soldan. La 
Udinese si è dovuta accontenta- 
re del pareggio pur avendo pie- 
namente meritato di vincere. Le 
cronache degli. stessi corrispon» 
denti genovesi insistono nel di- 
re che VUdinese «ha giocato a, 
Marassi come .se fosse in casa 
propria» e questo non ci sembra 
un elogio da poco, considerato 
che soltanto gli squadroni mo- 
strano di non risentire dell’am- 
biente sfavorevole. Inoltre — 
sono sempre i genovesì che par- 
lano — si afferma che «se la 


Udinese non è riuscita a conqui- 
stare l’intera posta ciò non si- 
gnifica che non l'abbia meri» 
tata». 

E allora? E° colpa dei suoi 
scentrati attaccanti se non ha 
vinto? No, perchè esiste un «pic- 
colo» particolare che i genovesi 
hanno ignorato, l’uomo in giac- 
chetta nera, il signor Coppa di 
Como, larbitro che più di tutti 
i suoi colleghi gode incondizio- 
nata fama di «casalingo». La 
Triestina lo conosce bene, per 
esserne stata danneggiata in 
più d’un’occasione fin dal cam- 
pionato scorso. E da oggi co- 
mincerà a conoscerlo anche la 
Udinese che si è vista negare 
non uno, ma due sacrosanti cal- 
ci di rigore, che erano dovuti 
per falli di mano commessi dai 
difensori del Genoa in circo- 
stanze disperate. E detto que- 
sto ci sembra superfluo soggiun- 
gere che Udinese ha anche col- 
pito due volte i pali della porta 
genoana. Lo diciamo per testi- 
moniare una reale superiorità 
d'azioni e di merito che, per di- 
retta responsabilità arbitrale, 
non ha potuto sfociare in una 
giusta vittoria. 

Come VUdinese, anche la Fio- 
rentina ha corso il rischio di 
rimetterci il risultato con la 
Sampdoria — però giocava in 
casa — per una inesatta decisio- 
ne dell'arbitro, peraltro rime- 
diata con l’aiuto di un guardia- 
linee con la concessione della 
rete di Virgili, Che la Fiorenti- 
na abbia meritato la vittoria 
più di quanto non dica lo stri 
minzito punteggio lo dimostra- 
no inoltre le tre reti annullate, 
giustamente peraltro, a Virgili 
e Bizzarri. 

Dopo tre deludenti partite, 
nelle quali aveva incassato due 
sconfitte e concluso a malapena 
un pareggio, il Milan è ritornato 
alla vittoria ai danni del tenace 
Catania. E° stata ad ogni modo 
vittoria senza lustro, ottenuta 
nei minuti finali della gara con 
due reti dì Frignani e Nordahl, 
Questa partita è stata comun- 
que utile per il Milan che non 
solo ha accentuato il distacco 
sul Bologna, ma ha anche la- 
sciato un promettente cenno di 
riscossa, poichè sembra che sia- 
no state eliminate dagli arti 
dei rossoneri le tossine della fa» 
tica. Il Milan ha tenuto con 
buona freschezza tutti è novan= 
ta minuti ciò che fa presagire 
la fine della sua crisì. 

Il campo della Pro Patria è 
tapitolato per la: nona volta, 
domenica ad opera di un’Inter 
modesta che ha. arraffato il 
punteggio.in un'azione confusa. 
Con l’identico risultato di uno 
a zero il Torino-sì è imposto al- 
Vincompletissimo Napoli e la 
Lazio all’Atalanta, che non a- 
vrebbe demeritato un pareggio, 
L'eroe della giornata è stato in- 
fatti il trentacinquenne portie- 
re Zibetti, che ha voluto dimo- 
strare al suo primo maestro 
(Bonizzoni) e ai suoi concittadi- 
nì bergamaschi di sapercì fare 
ancora, e bene, La gara tra Nu- 
vara e Spal ha rispettato tutte 
le previsioni, nel senso’ che 
Novàra ha vinto e che la Spal 
ha giocato more solito secondo 
î dettami del «o palla o uomo», 
anzi come ha suggerito arguta- 
mente qualcuno... «o uomo 0 
uomo»! . 

NOV: 


UNA COLONNA DI PULLMAN ATTRAVERSO 


IL FRIULI 


PER TRIESTINA. UDINESE 


carovana rosso alabardata 


L'Unione Sportiva Triestina, 
con la collaborazione dell'Uffi- 
cio Turistico dell'Adriatico, si 
propone di organizzare per do- 
meénica, in occasione della par- 
tita Udinese-Triestina, una ca- 
rovana rosso-alabardata. L'ini- 
ziativa si propone di favorire 
gli sportivi desiderosi di ac- 
compagnare e spronare i giuo- 
catori dei propri colori nella 
grande e ardua competizione 
di domenica. Il viaggio si svol- 
gerà con dei pullman. La Trie- 
stina è in trattative con la 
direzione dell'Udinese per la 
concessione di particolari ridu- 
zioni sul prezzo d’ingresso al 
campo Moretti. Le facilitazio- 


ni verrebbero concesse ai par- 
tecipanti alla «carovana rosso- 
alabardata». 


Un lutto di Lucentini 


Teri si sono svolti a Tolenti- 
no i funerali del padre di Ar- 
naldo Lucentini, il bravo giuo- 
catore della Triestina al qua- 
le nella triste circostanza sono 
giunte le espressioni di solida- 
fetà dell’U.S.T., dei suoi com- 
pagni di giuoco e degli sporti- 
vi. Viaggiando l’intera notte 
con la sua automobile, Lucen- 
tini ha potuto giungere in tem. 
po per partecipare alle esequie. 


(G. Celic Ottica Foto) 

Si direbbe che Boniperti, centravanti della Juventus, venga 
portato in trionfo sulle spalle di Nay e Petagna. Ma non è 
che... un'impressione ottica, La realtà. è alquanto diversa 


Una gara nazionale 
Tullio Sain primo 
degli sciatori cittadini 


Lo sci triestino ha colto a 
Cortina d'Ampezzo una splen- 
dida vittoria: Tullio Sain si è 
laureato campione nazionale 
cittadini di discesa obbligata 
superando nettamente e incon- 
trastatamente un lotto di Ti 
concorrenti al III Trofeo Dex- 
trosport, gara nazionale che 
richiama ogni anno il maggior 
numero di concorrenti cittadi- 
ni, ivi compresi seiatori dei 
centri prealpini come i trenti- 
ni, beliunesi, bassanesi. Oltre 
alla vittoria assoluta del for- 
tissimo atleta della ‘XXX Ot- 
tobre, vanno segnalati i piaz- 
zamenti di Gino Prennushi del- 
lo Sci Accademico di Trieste, 
giunto 7.0, il 18.0 posto di Pao- 
lo Perco, il 22.0 di Sergio Lusa 
e il 24.0 di Silvano Bidoia, que- 
st'ultimi tutti della XXX Otto- 
bre. Il sodalizio triestino ha 
perduto per poco il trofeo 2 
squadre, che è andato a Milano. 

RE TO ERI RI 


Ai mondiali di hockey 
Italia-Austria 3 a 1 


Dortmund, 28 

Sono continuati i campionati 
‘mondiali di hockey su ghiaccio. 
Ecco i risultati della giornata: 
Canadà-Finlandia 12-0 (7-0, 3-0, 
2-0); Stati Uniti-Svizzera 7-3 
(1-1, 2-1, 41); Russia-Polonia 
82 (250, 21, 41), 

Nel torneo Criterium d'Euro- 
parsi.sono avuti i risultati se- 
guenti: Italia-Austria 3-1 (2A, 
1-0; 0-0); Jugoslavia-Belgio 5-2 
(0-0, 4-1, 1-1). Classifica: Italia 
incontri 1, punti 2;, Olanda.id.; 
Jugoslavia i. 2, p. 2; Austria 
i. 2, p. 2} Belgio i. 2, p. 0. 


== 


LE REGATE INTERNAZIONA 


LI 


DI GENOVA 


Con la vittoria del «Gilliab 
va in Francia la Coppa Italia 


A un dragone svedese la Coppa D’Aremberg 


Quesf'oggi scendono in lizza gli scafi giuliani 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Genova, 28 

Con oggi avrebbe dovuto aver 
inizio il: secondo ciclo di regate 
libere a. tutte le categorie. Gli 
organizzatori invece, bontà lo- 
To, hanno avuto pietà dei con- 
correnti delle «stelle» e dei 
«dragoni» duramente provati 
dalla burrasca di ieri ed han- 
no concesso una giornata di 
meritato riposo. La giornata è 
stata pertanto utile ai fini del- 
la disputa della finalissima del. 
la Coppa’ Italia disputata» tra 
lo scafo francese «Gilliat 7.0» 
e lo. svedese «Sha-Sha. 6,0», i 
due; scafi risultati vincitori del. 
le prove precedenti. Vi è stata 
pure la disputa della Coppa 
d’Aremberg, gara riservata alla 
classe 5.50 S. i 

A differenza ‘di ieri, giornata 
ideale oggi: mare calmo e leg. 
gero vento di tramontana. Ap- 
profittando appunto di tali con- 
dizioni di mare e di vento, lo 
scafo francese si è aggiudica- 
to la prova e con essa l’ambi- 
tissimo possesso della Coppa. È 
così questo ambito trofeo. ri- 
prende dopo due anni di per- 
manenza in Italia la via... del 
l'esilio ed a hoi rimane la spe- 
ranza ‘che ritorni fra noi per 
merito del migliore scafo italia- 
no. Quest'anno infatti bisogna 
onestamente riconoscere che il 
«defender» italiano «Twins 7.0» 
non è mai stato all'altezza del 
la.situazione e molto ci fa me- 
raviglia il fatto che il pur-bra- 
vo Max Oberti abbia ceduto lo 
scafo con il quale aveva con- 
quistato per due volte all’Italia 
questo trofeo per. costruirne 
uno nuovo che alla. luce-dei ri- 
sultati non ha mai dimostra- 
to particolari qualità. veliche. 
Nella prova per la Coppa d’A- 
remberg ancora una. vittoria 
straniera. per merito dello sve-. 
dese. «Sjoaret» seguito dallo 
svizzero «Contest» e dall’italia- 
no «Ukururu». 

Con domani inizio a vele 
spiegate della settimana velica. 
Si avrà la prima delle tre pro- 
ve valevoli per le seguenti com- 
petizioni:. Coppa Ente Prov: 
Turismo (6'm, s.i), Coppa Naz. 
Vital. (5 m. s.i.), Coppa Olim- 
pia. (dragoni), Coppa Cagni 
(stelle). 

Gli equipaggi giuliani saran- 
no tutti in gara dato che Pie- 
ro Gorgatto si è completamen- 
te ristabilito dalla leggera. in- 
disposizione e-- tutti gli altri 
compresi i due dello star «Ma- 
ja», godono ottima salute ed 
addirittura, essendo’ stata ricu- 
perata l'imbarcazione, parteci 
peranno alle regate. ser 


Alla XXX Ottobre 
lo slalom di. Ugovizza 
Una bella, gara.di slalom gi- 


gante è stata disputata sulle 
pendici del Monte Cocco, sopra 


Ugovizza, cui hanno partecipa- 
to forti discesisti friulani e 
giuliani. Nonostante avesse i 
suoi migliori atleti a Cortina, 
la XXX Ottobre di Trieste ha 
colto un pieno successo vincen- 
do la gara individuale con E- 
milio Ferri e imponendosi nel- 
la classifica a squadre. La fem- 
minile è stata vinta da Elda 
Cattaruzza della XXX Ottobre, 

Ecco i risultati: 1) Emilio 
Ferri (XXX Ottobre) 1’2772; 
2) Mario Collani (Monte Jouf) 
1°28”1; 3) Ennio Pogorelz (E- 
dera) 1’31”6; 4) Dario Tarlao 
XX Ott.); 5) Luciani Anto- 
nini (Monte Joùf); 6) Fiorit; 
7) Zangrando; 8) Sanzin; 9) 
Perla; 10) Ferro. Classifica per 
squadre: 1) XXX Ottobre (Fer- 
ri, Tarlao, Fiorit) 4’392;. 2) 
Monte Jouf (Cellani, Antonini, 
Ferro) 449”5; 3) Sci Cai Trie- 
ste (Zangrando, Sanzin, Perla) 


457”. Femminile: 1) XXX Ot- 
tobre (Cattaruzza, Weiss) in 
2216, 


. La Coppa Italia di bridge 


Afermazione della squadra 
del Circolo Marina Mercantile 


La squadra rappresentativa del 
©, M, M, ha superato quella tori- 
nese nel'ultimo incontro di «Coppa 
Italia» svoltosi la settimana scorsa 
‘a Torino; glo scarto di 5 punti non 
è stato sufficiente per la vittoria, 
ma. il meritato pareggio è valso ai 
‘bridgisti triestini il secondo posto 
in classifica dietro Modena, ma da- 
vanti. a Milano, Venezia, Bologna, 
‘Torino e Genova, Il successo è tan. 
to più significativo in quanto gli 
esperti non. davano Lal ©. M. M. 
che scarse possibilità di piazzamen. 
to nei confronti delle più agguer- 
rite e sperimentate rappresentative 
delle. maggiori città, 


I PROBLEMI DELLA PALLACANESTRO ITALIANA 


Ripristino della nazionale 
e ordinamento dei campionati 


Il congresso si svolgerà a Roma in aprile 


Roma, 25 

Nel pomeriggio di sabato 
scorso si è riunito, sotto la pre- 
Sidenza del prof. Decio Scuri, il 
consiglio direttivo della Fede- 
razione italiana pallacanestro. 

Nel corso della riunione il 
consiglio ha preso in esame e 
discusso numerosi ed interes- 
santi argomenti ed ha preso 
alcune decisioni: tra l’altro è 
stato deciso che l’omologazio- 
ne dei campi di gioco, fino ad 
oggi rinnovabile annualmente, 
avrà invece la durata, salvo ca- 
sì di necessità, di un ciclo olim- 
pionico, vale a dire dovrà es- 
sere rinnovata dopo le riunioni 
dei congressi internazionali che 
possono decidere, eventualmen- 
te, modifiche di campi. La tas: 
sa di omologazione è stata fis- 
sata, dal consiglio direttivo, in 
lire 3000. E’ opportuno far no- 
tare che le omologazioni dei 
campi eseguite nel'‘periodo 1955 
e successivamente, avranno va. 
lidità fino al 31 agosto 1957. 

Il consiglio direttivo ha poi 
confermato sede e data del con- 
gresso ordinario 1955 che si 
svolgerà a Roma nei giorni 24 
e 25 aprile 1955. Su proposta 
dell'allenatore federale Mac 
Gregor, il consiglio direttivo ha 
ritenuto opportuno sciogliere 
una precedente riserva che li- 
mitava l'attività internazionale 


alle squadre giovanili ed ha ri- 
pristinato l’attività della squa- 
dra nazionale maschile. E’ sta- 
to pertanto confermato l’incor- 
tro. Italia-Francia, che. si svol 
gerà' il 27 marzo prossimo in 
una sede ancora da. stabilire. 

Circa l’attività femminile ha 
deliberato di affidare tempora- 
neamente, per l'attuale stagio- 
ne sportiva, la preparazione 
della squadra nazionale femmi- 
nile ad elemento. italiano. Il 
consiglio direttivo non ha ac- 
colto una proposta, presentata 
da alcune società, di modifica 
all'ordinamento dei campiona- 
ti, già deliberato nel luglio. del 
1954. Tale proposta tendeva a 
riportare \a 12 le squadre: par- 
tecipanti al massimo campio- 
nato, che il nuovo otdinamen. 
to invece riduce a 10. 


I tornei “ragazzi, LG. 


Pecco i risultati delle partite cal- 
cistiche fra. ragazzi della Lega 
Giovanile. Finali del campionato: 
C.R.D.A. - Ponziana Ritossa 1-4: 
Triestina - Edera «B» 1-0. Post- 
campionato: Giovani ederini - Ura- 
No 1-2; Saturno Pulcini - Satur- 
no, 1-2; Hva + Educatorio 3-0; 
C.R.D.A, «B» +» Ponziana Pulcini 
0-0; S. Giovanni «B» - Hdera «A» 
0-1, 


Martedì, 1 marzo 1955 


Avvisi economici 


(MINIMO:10 PAROLE) 


E‘ 
B. Rich, pers. servizio L. 25 


DOMESTICA per coniugi e 
persona sola, con informazioni 
cercansi, Battisti 9, Radettì. 

61807 B 
DOMESTICA stabile oppure 
‘prestaservizi tuttofare con buo- 
ne referenze cercano coniugi 
soli. Pauliana 9, porta 6. 

61790 B 
DOMESTICHE friulane, slove- 
ne, istriane, alto stipendio, cer- 
cansi. Torrebianca 41, Rosa, 
tel, 3749. 3 B 
PRESTASERVIZI media età, 
onesta, ottime referenze, capa- 
ce, orario 9-12.30 e 15-18 cer- 
casi. Telefonare 94188, 61792 B 
UFFICIO autorizzato <Esperia- 
nova», Ravenna 21, Roma, an- 
tecipando viaggio colloca im- 
mediatamente tuttofare, cuo- 
che, bambinaie, anche primo 
servizio. Assicurasi ottime fa- 
miglie, alti stipendi. 5326 B 


ini o————@—@111676 
C Richieste d’impiego L. 10 


MANCIA competente offresi 
riportando cane Rafterrier 
smarrito venerdì 25, Telefona- 
re-90184, Bar Dante. 61800 H 
SMARRITO portamonete Po- 
sta centrale con collanina ma- 
donnina caro ricordo. Lauta 
mancia rinvenitore. Tel. 28617, 

1256 H 
SPILLA: oro scarso valore ca- 
Tissimo ricordo smarrita dome- 
nica, pomeriggio Teatro Nuo- 
vo. Mancia rinvenitore. Tele- 
fonare 91797, Jensen. 61811 H 


I Off. appart. bott. L. 25 


APPARTAMENTO 3 camere 
servizi moderni, poggiuolo, te- 
lefono affittasi piccola distinta 
famiglia. Compenso spese, af- 
fitto aggiornato, Cassetta 20813 
I UPI. 

PORTINERIA 300.000 compen- 
so, soffitta 150.000 compenso 
1500 affittansi, Commerciale 
n, 3/1 61801 I 


L Rich. appart. bott. L. 25 


AA. PITTORE stanze, cucine, 
appartamenti, coloritura olio, 
offresi. Battisti 3, portineria. 
INFERMIERA diplomata, g0- 
verno casa 1-2 persone, o bam- 
binaia referenze offresi, Tele- 
fono 37784. 61793 © 
SARTA capacissima prestasi 
lavoro famiglia, Telefono 49603. 

61798 € 
35.ENNE perfetta conoscenza 
sette lingue, esperienza banca- 
ria commerciale offresi. Cass. 
20816 GC UPI. 


{0,0} Artigianato L. 20 


A. PERMANENTI freddo 1000 
garantite, Mari, Carducci 12, 
tel. 24588. 61805 CC 
CREDITI difficile esazione ri- 
cupera senza antecipo spese 
esperto commercialista. Indi- 
rizzare Cass, 26304 CC UPI. 

PERMANENTI tiepide mera- 
vigliose 1200 complete. Profu- 
meria Salone Villa, Gallina 6, 
telefono 93922. 61795 CC 


——_____________STS3IlODRSOHOWMEt 
D Offerte d'impiego L. 25 
(CORRISPONDENTE . tedesco 
inglese perfetta stenografa 
pratica lavori ufficio disposta 
trasferirsi Milano cercasi. Scri- 
vere Casella 103: C, SPI, Mi- 
lano, 5380 D 
IMPIEGATA pratica lavori uf- 
ficio cerca importante azienda 
cittadina. Scrivere indicando 
lavori svolti posti ogcupati re- 
ferenze. Cass. 20809 D UPI. 

'TUBISTI cemento praticissimi 
assumo subito. Geom. Tosoli- 
ni, via Melegnano 134, Udine, 
telefono 4410. 5373 D 


cit 
E Rich. camere, pens. L. 25 


MOBILIATA. grande poco cu- 
cina cerca distinta signora 
massimo 8.000; altra vuota, 
massimo 10.000 cercano coniu- 
gi. Torrebianca 41, Rosa, tele- 
fono 37419. 3 E 


—@@É 
F Off. camere e pens. L. 25 


A, MOBILIATA, soleggiata, 
‘centro, telefono, stufa, affitta 
si persona seria. Ginnastica 
80-III, Volpi, 20791 E 
CAMERA mobiliata bagno te- 
lefono uso cucina affittasi. In- 
dirizzo UPI 61797 F. 
CAMERE vuote, mobiliate, 
matrimoniali 12.000. Cucina, 
parte appartamento. indipen- 
dente per 2 signorine 10.000; 
cameretta 6.000; appartamenti 
2-6 stanze affittansi; Italo, Cri- 
spi. 3, Bar_Ausonia, 61809 EF 
CENTRALISSIMA ingresso li- 
bero affittasi. Telefonare 38141. 
MATRIMONIALE. comodo cu- 
cina 10.000; camerini 5.000 af- 
fittansi. Commerciale 3-I. 
MATRIMONIALE bellissima e- 
ventualmente comodo cucina 


affittasi distinti. T'elef. 27586. 
MOBILIATA ingresso scale 
paraggi Politeama affittasi di- 
stinto. Telefonare 43671. 
MOBILIATA una persona in- 
gresso libero, anche ‘uso. uffi- 
cio, 3 mesi antecipati affitto. 
Pascoli 34-III, sinistra. 61810 F 
STANZA bellissima grande ar- 
redata ufficio affittasi. Machia- 
velli 9-II, destra. 61814 F 
STANZA ingresso scale affitta- 
si prontamente. distinto serio. 
Machiavelli 14-ITT, 61803 F' 


G ; Istruzione L. 25 


A.A,A. ENENKEL, via Batti 
sti 22, tel. 38800. Medie, Avvia- 
mento, Licei. Istituti. Prepara- 
zioni esami. Ripetizioni qual- 
siasì materia. Corsi commer- 
ciali: dattilografia, stenogra- 
fia, contabilità. Traduzioni. 
Lingue. A. Monfalcone: via 
Boito 10, 61813 G 
A. DATTILOGRAFIA. prima 
scuola autorizzata, lire 30 le- 
izione. Gatteri 12 56 G 
BERLITZ Schòol, lingue este- 
re,. lezioni individuali e collet- 
tive, Traduzioni, perizie, esami. 
Ponterosso 2, telefono 23121. 

LAUREATA impartisce lezio- 
ni francese, tedesco, inglese, 
sloveno. Gardossi, Mazzini 12, 
teli 28866. 61788 G 
STUDENTESSA laureanda im- 
partisce lezioni materie lette- 
rarie e francese, Tel, 27054. 

61804 G 


irrita 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


ANELLO pietra blu con. stem- 
ma cerchiato oro alcun valore 
commerciale smarrito via Do- 
nota. Mancia generosa conse- 
gnatario. | Telefonare 29040. 
565.H 
BORSA ‘pelle con patentino, li- 
bro circolazione smarrita do- 
menica mezzogiorno tratto 
Flavia-Domio. Pregasi riporta- 
re nome documenti, mancia. 
Levi, S. Nicolò 32. 61794 H 


APPARTAMENTO soleggiato 
2-3 stanze accessori eventual. 
‘mente piceolo compenso spese 
affitto massimo ventimila cer- 


casi, Cass. 20776 L UPI. 
APPARTAMENTO libero 0 ca- 
setta, cerco in affitto; offro 400 
mila compenso, Tel. 37379. 

41559 L 
APPARTAMENTO 2 stanze e 
accessori cercano distinti. Scri- 
vere Cass. 20806 L UPI. 


M. Vendite d’occas. L. 25 


A. CUCINE Zoppas legna mi 
ste gas elettriche, fornelli. Ra 
teazioni, S. Lazzaro 16. 

44734 M 
ENCICLOPEDIA Moderna 
Vallardi, cinque volumi, 1000 
mensili, Agenzia. Vallardi, Maz- 
zini 17, tel, 37325. 564 M 
MACCHINE per cucire, vasto 
assortimento William, Vigorel- 
li e originali germaniche Pfaff, 
ai migliori prezzi, massima gar 
ranzia, vendita rateale. Scuola, 
ricamo gratuita. Del Ponte, via 
Timeus 12. 22.M 
STUFA gas 2000, altra legna 
vendonsi occasione, Bosco 12, 
magazzino. 61806 M 


N Acquisti d’occas. L. 25 


A. BOTTIGLIE, vetro, ferro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Vittori, Carpison n. 20, telefo- 
no 38008. 66 N 


——_____—_{___ _ eee 
NN Mobili e pianof. L. 25 
A.A.A. PREZZI ottimi lunghe 
rateazioni, mobili tutti tipi, an- 
che pezzi singoli. Bailotti, Con- 
ti 2, Pascoli 38, telefono 96344, 
A. ARMADI guardaroba 13.000, 
altri diverse misure tre quat= 
tro porte, librerie 25.000, scri» 
vanie 15.000, lettistipo, poltro- 
neletto 15.000, brande valigia. 
5000, reti metalliche 5000, reti 
Extra Regina, suste imbottite, 
divaniletto 12.000, attaccapanni 
8000, lettini, carrozzine pieghe» 
voli 5000, matrimoniali 88.000, 
cucine 85.000, assortimento mo» 
delli americani extra, tinelli, 
materassi Permaflex. Tarabo- 
chia 6. 61799 NN 


ASSUMONSI -fiduciari territo= 
riali recentissime, ‘redditizie, 
creazioni superutilitarie: Mon= 
dialbrevetti IMEX, Verona, 
20783 P 


Q Auto, moto, cieli L. 40 


A, PNEUMATICI per tratto- 
ri, .autocarri, auto, motocarri. 
Vendita pagamento sei mesi, 
Felice Venezian 25. 61796 Q 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


DROGHERIA rinomata cede» 
si Padova possibilità sviluppo. 
Lovison, Padova, S. Pietro 32. 
Cass. 20781 R UPI. 

NEGOZIO 3 licenze cedesi oc- 
casione- causa partenza. Bar 
Aprilia, via Ginnastica, dalle 
10-18, Pecchiari. 61798 R 
UDINE centro cedesi a derma- 
tologo' attrezzato avviato am- 
bulatorio adatto anche medico 
generico. Cassetta 10 C, SPI; 
Udine. 0377 _R 


————————@m 
S. Case, ville, terreni L. 50 


APPARTAMENTI occupati 
con scambio obbligatorio, mo- 
derni\ 1-2 stanze vendonsi, pa- 
gamento rate. Visitare ore 
11-12, 17-18, Fabio Severo 82. 
41558 S 
APPARTAMENTO. . condomi- 
nio, 5 stanze, doppi servizi, 
ampi soggiorni, terrazza, vista 
aperta, parco, costruzione nuo- 
va centrale pronta entrata, 
vende direttamente proprieta- 
rio. Rivolgersi Klauer. via Im- 
briani 6; ore d'ufficio. 
7 41699 S 


APPARTAMENTO 2. stanze 
accessori acquisto contanti. 
Scrivere Cass. 20808 S UPI. 
CASETTA 2-3 stanze confort 
acquisto contanti. Scrivere of< 
ferta Cass. 20807 S UPI. 
(CONDOMINI centrali, ultimi, 
signorili, pronti aprile, 5 stan- 
ze, doppi servizi, tutti comfort, 
vista aperta, parco, vendonsi; 
esclusi intermediari. Rivolger- 
si: Klauer, via Imbriani 6; ore 
ufficio. 41699 S 
CONDOMINI paraggi» Rosmi- 
ni 2, 3, 4, 5 camere, consegna 
novembre. Facilitazioni paga- 
mento, ATA, Sannicolò.3. 
61808 S 


T Villeggiature L. 50 


PENSIONE in Moena. .(Dolo- 
miti), cucina bolognese, colle- 
gherebbesi con ditta o Ente 


per retazione. villeggiatura 
personale dipendente, Bartoli, 
Guerrazzi 17, Imola. 5871 T 


solo rifornimento 


vi convincerà 


la nuova henzina 


ULLIOR) 


numero d’ottano 84/86 


P_ Rapp. piazzisti L.25 


Martedì, 1‘ marzo 1955 


A_UN ANNO E MEZZO DALL’UCCISIONE DELLA SARTINA TORINESE 


FRA POCHI GIORNI NADIR CHIABODO 
risponderà ai giudici del suo delitto 


Nel carcere di Aosta l’assassino si è chiuso in un cupo silenzio 
Le tre versioni del tragico episodio rese nel periodo dell'istruttoria 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Aosta, 28 

{ln una cella della «Torre dei 

Balivi», la vecchia prigione di 

Aosta, Nadir Chiabodo atten- 


< de che abbia inizio il suo pro- 


cesso. Lo hanno trasferito in 
questi giorni ad Aosta dalle 
carceri Nuove di Torino. Da 
quando è alla «Torre dei Ba- 
livi», l'assassino si è chiuso in 
un cupo silenzio: pensa alla 
moglie Nicole Povly, che abita 
ad Aosta, ed ha chiesto il di- 
vorzio, dopo il terribile fatto 
che sconvolse la sua vita. La 
giovane donna, nata in Svizze- 
Ta e proveniente da una fami. 
glia di Vevey, sposò il 6 mar- 
zo del 1953, in Svizzera, Nadir 
Chiabodo, reduce allora dalla 
Légione straniera, ‘nelle cfile 
della quale aveva combattuto 
in Oriente. Dopo cinque mesi 
di matrimonio 8 agosto 1958, 
il Chiabodo wecise -a° pugnala- 
te ad Entreves, sul greto della 
Dora, la sartina torinese! An- 
gela Cavallero. 

L'uomo che col suo delitto 
provocò nella stampa e nell’o- 
®vinione pubblica italiana una 
così vasta ondata di emozioni, 
comparirà giovedì davanti ai 
giudici della Corte d'assise di 
Aosta. Si prevede che si trat- 
terà di un nuovo «processo del 
secolo», poichè nessuno ha di- 
menticato la tragica morte di 
cui fu vittima la giovane sar- 
tina e la pietosa vicenda della 
domestica. romanal Jolanda 
Bergamo, sospettata di essere 


l'autrice del crimine e|soltan-| 


to dopo lunghe giornate di in- 
terrogatori estenuanti ricono 
sciuta innocente. 

In una quindicina di pagine 
dattiloscritte, depositate dal 
giudice istruttore alla cancelle- 
tia del tribunale di Aosta, è 
racchiusa tutta la tragica vi 
cenda: «Nadir Chiabodo, fu 
Bartolomeo di 27 anni, nativo 
di Aosta, imbianchino ed ex 
avpartenente alla Legione stra- 
niera, è imputato del delitto di 
omicidio aggravato per aver 
agito con crudeltà ‘ed aver ca- 
gionato, colpendola con venti 
colpi di pugnale, la morte del- 
la signorina Angela Cavallero 
di Alessio. di 23 anni, nata a 
Torino. Il fatto, avvenuto ad 
Entreves (Courmayeur), fu 
commesso al fine di eseguire 
il delitto per rapina, asgrava- 
to perchè dopo aver commesso 
l'omicidio il Chiabodo si è im- 
possessato, ner procurarsi in- 
giusto profitto, di un orologio 
da polso placcato in oro e di 
un braccialetto d’oro, nonchè 
del portafogli della vittima 
contenente 750 lire, 


«Nel pomeriggio dell'8 ago- 


sto 1958 il Procuratore della 
Repubblica presso il Tribunale 
di Aosta venne informato te- 
lefonicamente, verso le ore 15, 
dal comandante la stazione dei 
carabinieri di Courmayeur, che 
poco prima era stato rinvenuto 
nella frazione di Entreves, en- 
tro una macchia di arbusti di 
Ontano, presso il gretomdella 
Dora, il cadavere di una gio- 
vane donna, uccisa a colpi di 
‘pugnale», 

Le ‘indagini divennero sem 
pre più pressanti sinchè. dopo 
qualche giorno, i sospetti dei 
carabinieri si appuntarono par- 
ticolarmente contro un'altra 
ospite del campeggio, la dome- 
stica romana Jolanda Berga- 
mo. Essa fu tratta/in arresto 
é ricondotta ad Aosta. Dopo 
wa settimana di interrogatori 
e di ricerche, le prove a carico 
della domestica’ si dimostraro- 
no non convincenti e il giudi- 
ce istruttore revocò il manda- 
to di carcerazione. 

Le indagini ripresero frattan- 
to il loro corso è finalmente i 
carabinieri, al comando del ca- 
pitano De Luca, riuscirono ad 
appurare che la signora Nico- 
le Helene Denyse Povly, resi- 
dente ad Aosta e moglie del de. 
coratore Nadir Chiabodo, era 
in possesso del braccialetto e 
dell'orologio trafugati alla Ca- 
vallero. Il Chiabodo, che da 
tre settimane si trovava pres- 
so il 30 CAR di Palermo per 
prestarvi servizio militare, ven 
ne tratto in arresto. 

Sottoposto a stringenti inter- 
rogatori, Nadir Chiabodo con- 
fessò il delitto fornendone una 
prima versione. L'8 agosto, tro. 
vandosi casualmente presso la 
Dora ad Entreves, sscorse la 
Cavallero seduta in compagnia 
di un giovane presso il greto del 
fiume. Dopo circa un'ora, il gio- 
vane se ne andò e la ragazza, 
ritiratasi in un cespuglio, ne 
uscì poco dopo nuda dalla cin- 
tola in giù per andare a la- 
varsi nelle acque del torrente. 
«Fu allora — egli disse — che 
scorsi il braccialetto e l’orolo- 
gio che la ragazza portava e, 
avvicinatomi di soppiatto, la 
aggrediì per toglierglieli. Essa 
si mise a gridare ed io con ge- 
sto istintivo estrassi di tasca 
un coltello. La colpii più volte 
e, quando mi resi conto che era 
morta, le tolsi i monili e mi 
diedi ‘alla fuga. Tornai però 
subito sui miei passi per rac- 
cogliere il pugnale che lavai nel 
torrente e per rubare il por- 
tafogli della Cavallero dagli in- 
dumenti che essa aveva lascia- 
to nel cespuglio. Conteneva 750 
lire». 

Qualche giorno dopo l’im- 


bianchino gettò il pugnale nel. 
la Dora è nascose ì gioielli nel- 
le mura romane presso la sta- 
zione ferroviaria di Aosta. Li 
riprese il 24 agosto per donar- 
li alla moglie prima di partire 
per il servizio militare. 

In una successiva versione il 
Chiabodo affermò di essere sta- 
to costretto a commettere il 
delitto dalle..minacce. di...uno, 
sconosciuto che lo avvicinò ar- 
mato di pugnale mentre egli 
Stava ad osservare la Cavallero 
da un' pendio vicino al ‘fiume. 

La terza versione è quella 
che forse si avvicina maggior- 
mente alla realtà: essa inqua- 
dra la sanguinosa tragedia su 
uno sfondo: di aberrazione ses- 
suale, benchè sembrino poco 
attendibili certi particolari da 


relazione intima da tempo esi- 
stente fra la vittima e i suo 
assassino. Molto probabilmente 
quest’ultima versionie sarà quel. 
la ché costringerà la Corte a 
condurre una parte del proces- 
so & porte chiuse. 

Fu dopo questa sua ultima 
confessione sull’atroce delitto, e 
per l'atteggiamento da lui as- 
sunto, che Nadir Chiabodo ven- 
ne inviato in osservazione pres- 
so istituto psichiatrico «San 
Lazzaro» di Reggio Emilia, do- 
ve i sanitari, dopo lungo e. at- 
tento esame, lo hanno dichia- 
rato seminfermo di mente, am- 
mettendo che tale stato menta- 
le avrebbe potuto manifestarsi 
o accentuarsi durante il crimi- 
ne, diminuendo grandemente 
la sua capacità di intendere e 


IL PICCOLO 


Moranino è a Praga 
come «ospite di riguardo: 


. Roma, 28 
Notizie da buona fonte rac- 


| colte dal corrispondente. della, 


Agenzia Continentale, riferisco- 
no che il deputato comunista 
Franco Moranino si trova da 
qualche tempo a Praga, ospite 
del dott. Miklos Sdenech, alto 
funzionario del Ministero del- 
l’Interno della Repubblica ceco- 
slovacca. Lo Sdenech ha nella 
capitale ceca una grande e lus- 
suosa villa con annessa foreste 
ria, dove ospita i fuorusciti ita- 
liani che nel PCI ricoprono 6a- 
fiche di riliexo e che, comun- 
que, meritano trattamento di 
riguardo. : 

L'informazione così circostan- 
ziata destituisce pertanto di 
ogni fondamento le varie noti- 
gie riguardanti l’attuale rifugio 
del deputato “comunista, Nei 
giorni scorsi, infatti, alcune vo- 
cii davano il Moranino nasco- 
sto in Abruzzo, altre assicura- 
vano ch'egli era riparato in AI 
bania. Finalmente . l'Agenzia 
Continentale può dare ora con- 
ferma che il denigratore del 
l'Italia da Radio Praga è fug- 
gito tempestivamente nella ca- 
pitale cecoslovacca, dove ha ri- 
preso il suo posto di dirigente 
nelle ‘ormai famose..scuole di 
spionaggio è sabotaggio ai dan- 
ni del nostro ‘paese, al sicuro 
dal mandatosdì cattura auto 


lui raccontati, che tra l'altro |di volere. rizzato dalla “Camera dei de- 
vorrebbero far credere ad una MAURO DANSA | putati. 
tu ss sr 


UN TESORO SCOPERTO TROPPO TARDI IN VALSUGANA 


Cento milioni di am-lire 
nella carcassa di un’auto 


Trento, 28 

Sorpresa e delusione ha su- 
scitato a Pergine Valsugana il 
Titrovamento di un tesoro du- 
Tante la demolizione di una 
vecchia automobile. Il relitto 
era stato abbandonato dieci an- 
ni or sono da un ufficiale ger- 
manico nei giorni della ritira- 
ta e depositato nella legnaia 
del mezzadro Guido Gretter: 
Quando il meccanico Angelo 
‘Agostini ha cominciato asmon® 
tare la carrozzeria, si è accor- 
to che nell’interno erano na- 
scosti parecchi rotoli di bigliet- 
ti da mille AM-Lire per il va- 
lore di oltre 100 milioni. Na- 
turalmente si tratta di carta 
moneta scaduta e che pertan- 
to ha perso ogni valore. E° im- 
maginabile lo stato. d'animo 
dello scopritore. 


—_______—_——___ 


Misure allo studio 


contro le fughe di gas 


Ì Roma, 28: 

In seguito al ripetersi sem- 
pre più frequente di casì di 
asfissia, prodotti da fughe di 
gas o da disettenzione nell'uso 
dei fornelli, il Ministero degli 
‘Interni ha affidato ad una com- 
missione di esperti lo studio di 


provvedimenti radicali che do- 
vranno essere imposti d’autori- 
tà per tentare di ovviare al 
sempre più allarmante diffon- 
dersi del gravissimo pericolo, 
che spesso ha origine nello sta- 
to deplorevole delle condutture. 


Favolosa eredità 


Ù e - fi 
lasciata da uno zio d'America 
. Fossano, 28 

Un'eredità di un miliardo e 
trecento milioni di lire sarebbe 
stata lasciata da un. italiano 
emigrato in California 45 anni 
or sono, a due nipoti residenti 
in provincia di Cuneo. Una di 
queste, Francesca Costamagna 
in Cantino, di 46 anni, abitan- 
te alla periferia di Fossano ha 
ricevuto una lettera da una 
lontana parente, residente a 
Los Angeles, che l'avvertiva 
come lo zio Antonio Dardanel- 
lo sarebbe morto in quella cit- 
tà nel dicembre scorso lascian- 
do a lei e al fratello, mezza- 
dro in una cascina di Grava 
nei pressi di Mondovì, una co- 
lossale fortuna. 

Il Dardanello, fratello della 
madre della Costamagna, cera 
emigrato in America nel 1915 
dal’ paese. natale, Magliano 


È 


D'Asti. Per 25 anni non diede 
iù notizie di sè, poi attraver- 
so le autorità consolari rin- 
traociò nel 1940 i nipoti. Da 
allora, ad eccezione della. pa- 
rentesi bellica, lo zio d'Ameri- 
ca mandò ai Costamagna ogni 
anno forti somme di denaro. 
'La Costamagna ha dichiara- 
to stasera che la cifra spet- 
tante a lei .e al fratello non do- 
Tn superare i duecento mi- 
î. 


Coppi e la «segretari» 
il 12 marzo sotto processo 


Alessandria, 28 

La causa contro Fausto Cop- 
pi e Giulia Occhini sarà di 
scussa al Tribunale di Alessan- 
dria sabato 12 marzo, Entram- 
bi sono imputati di violazione 
dell'art. 570 del C. P., che im- 
pone l'obbligo dell'assistenza 
familiare. Per il reato è previ- 
sto che si proceda, d'ufficio ed 
esso importa una pena che va 
dall'ammenda ad un mese di 
reclusione, Con Fausto Coppi e 
la sua «segretaria» sarà giudi 
cata anche la cameriera Tilde 
Sartini, la quale deve rispon= 
dere di favoreggiamento. 


| 


UN SOSPIRO: DI: SOLLIEVO. MELLALTA SOCIETÀ DI LONDRA 


Soffocato lo scandalo 
delle «call-girls inglesi 


AI processo ‘l'organizzatore del «sistema» 
ha ‘preferito dichiararsi ‘unico colpevole 


- Londra, 28. 
Mark Langry, il «sovrano» 
ventisettenne delle ragazze 


«squillo» di Londra che sta ora 
scontando una condanna a di- 
ciotto mesi di reclusione, ha 
preferito tacere e ‘dichiararsi 
colpevole per impedire a Scot- 
land Yard di rivelare in Tribu- 
nale il lunghissimo elenco dei 
suoi «clienti», la cui pubblica- 
zione avrebbe provocato uno 
scandalo senza precedenti nel- 
l'alta società di Londra. 

«Se i nomi dei suoi clienti 
e l’album delle fotografie delle 
ragazze che lavoravano per lui 
fossero stati resi di pubblica 
ragione — ha detto una fonte 
vicina a Scotland Yard — il 
famoso caso Jelke di New York 
sarebbe sembrato un innocen- 
te gioco di ragazzi». 

Langry ha preferito confes- 
sarsi colpevole delle accuse di 
profitti illeciti ricavati da at- 
tività immorali, durante il suo 
processo, avvenuto mercoledì 
scorso nel celebre Tribuna- 
le dell’Old Bailey, per costrin- 
gere Scotland Yard a tace- 
re, In base alla procedura giu- 
diziaria britannica, infatti. lo 
imputato che si confessi col- 
pevole viene immediatamente 
condannato senza che debbano 
essere ‘presentate le prove a 
suo carico, 

Non dovranno presentarsi in 
Tribunale, per fornire spiega- 
zioni sui propri segreti sollazzi 
un milionario, un deputato al- 
la Camera dei Comuni ed al 
cune «cover-giri» di Londra, 

Le fonti vicine a Scotland 
Yard hanno dichiarato che in 
media una su cinque delle pa- 
recchie centinaia di donne che 
figuravano, in un abbigliamen- 
to ridottissimo, nel famoso al 
bum di fotografie sequestrate 
nell'ufficio di Langry, risulta- 
no essere sposata. L'album 
serviva da catalogo per la clien- 
tela, che, sfogliandolo, finiva 
sempre per trovare l'«articolo» 
di proprio gusto. 

Fra queste donne sposate fi- 
gurava anche una dama dell’al- 
ta società, che due volte alla 
settimana si recava a Londra 
in macchina, dalla propria re- 
sidenza. di campagna, per in- 
contrarsi coi «clienti» di Lan- 
gry, mentre suo marito lavora- 
va in un ufficio, 

Lo stesso Langry ha pubbli 
cato un articolo a propria fir- 
ma sul quotidiano «The Peo- 
ple», specificando che il silen- 
zio era l’unica cosa decente che 
ancora gli rimaneva. 

Vi posso assicurare che par- 
lando avrei suscitato ‘Un pau- 
roso vespaio in ‘alcune centi. 
naia di famiglie -- ha scritto 
l'ormai «ex-sovrano» —. Sare- 


ste. rimasti sorpresi leggendo 


i nomi di alcune delle ragazze|. 


che lavoravano per me, 

Langry ha raccontato come 
divenne l'organizzatore delle 
ragazze «squillo». In un certo 
periodo egli gestiva un rego- 
lare «servizio di presentazio- 
ne», incaricato legalmente di 
mettere in contatto persone 
«bisognose di compagnia». Al- 
cuni suoi clienti volevano per- 
altro. «qualche divertimento 
più concreto», mentre “alcu- 
ne delle ragazze desideravano 
qualcosa di più di una ghinea 
— circa duemila lire — quale 
compenso’ per le proprie pre- 
stazioni serali di «accompagna- 
trici» del tutto platoniche di 
signori amanti della compa- 
gnia, in locali notturni. «Ecco 
come cominciò — ha scritto 
Langry —. Dopo tre mesi ero 
un organizzatore di ragazze 
&squillo», 


= 


(«Giornalfoto») 


La visita del capitano di vascello Sotgiu, comandante della 
flottiglia di dieci corvette della Marina italiana ospiti da qual- 
che giorno del nostro porto, al Sindaco Bartoli in Municipio 


TRAGICO 


EPILOGO DI PICCOLE BEGHE FRA DUE PALERMITANI 


Uccide il collega d’ufficio 


e si spara un colpo alla festa. 


Palermo, 28 


Una violenta sparatoria si è 
avuta poco dopo le ore 12 nel- 
la centralissima via Maqueda, 
all'altezza della Prefettura. I 
rumori degli spari venivano da 
un locale interno delle Pie 
Opere riunite «S. Orsola». I 
primi accorsi trovavano due 
morti per le scale dello stabi- 
le. uno supino sulle scale e l'al- 
tro accasciato, come fosse se- 
duto, sul pianerottolo. 

I due cadaveri sono stati 
ben presto identificati: uno è 
quello del ragioniere Giùseppe 
Giordano di anni 55. primo se- 
gretario dell'amministrazione 
delle Pie Opere, l'altro è del 
funzionario tesoriere della stes- 
sa amministrazione Luigi Pag- 
getti, di 5 anni, da Alia, pres- 
so Palermo. 

Ecco quanto è emerso dalle 
prime indagini. Il rag. Giusep- 
pe Giordano, che ha esploso 
due colpi contro il tesoriere 
Luigi Paggetti, aveva avuto 
tempo. fa qualche contrasto 
con il:collega di ufficio. Ma si 
trattava di divergenze e pic- 
colì ripicchi originati dal quo- 
tidiano lavoro svolto in comu- 


ne. L'Opera pia si occupa del 
funzionamento del più impor- 


. 
tante cimitero di Palermo. 

Il Giordano più anziano del- 
l'ufficio intendeva avere una 
certa supremazia nel disbrigo 
delle pratiche; ma nulla la- 
sciava prevedere la tragedia 


L'Italia resta interessata da una 
vasta zona depressionaria in lento 
movimento verso Sud. Si avrà ovun- 
que cielo in prevalenza molto nu- 
voloso. Precipitazioni a carattere 
quasi continuo sì verificheranno su 
Emilia, Marche, Abruzzi, Campa- 
nia, Lucania, Puglie, Calabria e 
Sicilia. A carattere nevoso al diso- 

ra dei 1500 metri. Su Piemonte, 

jombardia, Venezia, piogge locali. 

Su Liguria, Toscana, Umbria, La- 
zio e Sardegna, brevi piogge spar- 
se, Il tempo tenderà a migliorare 
gradualmente sulle regioni setten- 
trionali e sulla Toscana. 

Temperature minime e massime: 
Bolzano 1.4, 10,7; Trento 2.2, 6.67 

i ; Milano 0, 1.6; Vene 
Genova 3.8, 8.5; Bo- 


logna 0.6, 0. 
renze 5, 7.8; Perugia 3.5, 8. 
cona 5.2, 8.7; Pescara 2, 12; L'A- 
quila 1, 10.4; Roma 8.7, 14.3; N° 
poli 10,4, 15.2; Campobasso 4.9. 7. 


Bari 11,9, 17.2; Potenza 6.8, 12.5; 
Reggio Calabria 10, 15; Palermo 
7.4, 14.5; Messina 13, 14.8; Catania 
5, 14.5; Sassari 5.6, 10; 


che è scoppiata fulminea alle 
18.15. Dopo una breve discus- 


sione, il tag. Giordano ha-e-- 


stratto l'arma ed ha minaccia» 
to il collega, Il Paggetti, co- 
noscendo' il carattere impulsi 
vo del primo segretario, ha im- 
boccato le scate scendendole a 
precipizio e cercando di raò- 
giungere il cortiletto sul quale 
si affacciano le finestre degli 
uffici della Prefettura, per ten- 
tare. una volta raggiunta la 
via Maqueda, di sottrarsi alla 
minaccia. Ma il Giordano lo 


ha inseguito per le scale, € gli- 


ha esploso contro due colpi di 
rivoltella, una «Smith» a tam 


alle spalle dai due proiettili, il 
tesoriere è rotolato per alcuni 
gradini cadendo bocconi sulla 
prima rampa di scale, ormai 
privo di vita. . 

Il Giordano resosi conto del- 
l'irreparabile gesto: compiuto, 
ha rivolto l'arma contro se 
stesso sparandosi un colpo in. 
direzione del cranio. Quindi st 
è accasciato con la testa recli» 
nata sul ginocchio sinistro. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsubile 


Stab. Tip, Triest. - Via S, Pellico 8 
Edito dalla S. E. TL 


Il bucato facile! 


E° proprio vero! OLA' è mol-—_ 
to più delicato del più fine 
sapone. Tutti.i tessuti e tutti TT 
i colori che resistono all'acqua +7 
si possono lavare tranquilla- 
mente con OLA”, 


e, 


© lava p 


E° finita la fatica del 
bucato! Con OLA' non dovete più strofinare 
e battere la biancheria. Così, la vostra bian- 
cheria si consuma di meno e dura di più, 


Bianco splendente, colori più vivi! Non 


avete mai visto finora 


iù pulito di qualsiasi sAP° 
\lil/zg 


un bucato così bianco! 


Colori brillanti, vivi, come nuovi! La soffice 


schiuma di OLA’ rende fresche, pulite e pro- 
fumate tovaglie, camicie, lenzuola, ecc. 


Scatola media L. 150 {per50 Itri d'acqua) 
Scatola grande L. 290 (pericalitrid'ocaue) 


OLÀ è un prodotto PALMOLIVE 


garanzia di qualità 


OLA è conveniente. 


OLA' pesa di; più perché ‘ogni granello 
di OLA’ contiène più sostanza attiva. 
Se ne usa di meno è rende di ‘più 
PESA DI PIU’ - RENDE DI PIU’ 


ne 


OLÀ fa tanta schiuma. Lava meglio di 
qualsiasi sapone e di qualsiasi altro prodotto 
che abbiate usato finora. OLA’ rende attiva 
ogni goccia d’acqua: penetra nel tessuto e to- 


glie tutto lo sporco. 


buro a cinque colpi; raggiunto” 


è 


nere 
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FIAT 


dà ulteriori impulsi 
alla economia dell’automobile 


È prossimo lancio della 600 
= nuovo listino prezzi 


Listino Fiat 1° Marzo 1955 


Vetture Veicoli. per trasporto 
1100 merci e persone 


Berlina tipo A_. . «890.000 615 N autotelaio ._ 1.400.000 

Berlina tipo B. . 920.000 autocarro . 1.750.000 

Familiare . . . 1.075.000 

Berlipa IV <<; 1.125.000 642 N autotelaio... .L., 3.250.000 
autocarro... 3.750.000 

1400 A 


autotelaio . L. 3.500.000. 
Berlina . Re E, 1.300,000 642 RN autobus  . 6.900.000 
Berlina Diesel ... 1.490.000. 
: autotelaio . L. 4.900.000 i Î 
1900 A 682 N autocarro , 5.550.000 — 
Berlina . . . . . 1.650.000 


: ut jo lat 5.100. 
Graniuce=s-24::- ». 2.050.000 682 RN autoteigio Da .000 


autobus. 9.300.000 


Con 5 ruote gommate, accessori d’uso, Con 7 ruote gommate, accessori d'uso, 
Franco Filiali Fiat in Italia È Franco fabbrica. 


W 


Rivolgersi alla Organizzazione Fiat di vendita in Italia: Filiali e Commissionarie / 


Presentazione internaz. al Salone di Ginevra-in Italia il 12 marzo Uli 


